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ICAPITOLI 

f\^ D I STINTI 

i jyihLA TACE GENERALE 

^ Condufa , e publicata nel Congrejfo di Hyfvieb 
i in Olanda nell* Anna 

j tra 

L'Imperadóre, Imperio, la Spagna., 
ringhi Jterra, c l’Oianda mcdefima. 
colla Francia}’ 

^ Con quelli altresì dcJ Duca di Savo/a ' 

^ della neutralità d’Italia, * 



I ET UN trattato A PARTE 

I Di Commercio , Navigationc , e Marina 
tra la Francia , c gli Stati Generali dcl- 
' le Provincie Unite, col Formolatio 

dc’PalTaportij 

Xt anco la nota de*Tlenipotentìarìi intervenuti allo (labi- 
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T R A T TATO 

D I P A CE 

TRA’ 

CESARE , E L’IMPERIO 
CON LA FRANCIA. 

j Conclufo nel Palazzo di Ryfuicb in Olanda 

li Ottobre 

\ "al NOME DELLA SACR^ANTA 

T R I N I T À 

I 

A M E N. 


la noto à tutti , e (ingoi! , a quali scappartene 
ga, che da alquanti anni gii , congrandcef- 
i ufìone di Sangue Chriftiano, e ddblatione 
di molte Provincie , eflèndo f<^iica guerra 
crudele, efan^inofa cri il Sereniflìmo, e 
Potencidimo Principe , e Signore, il Si- 
[, gnor Leopoldo, eletto Imperator de* Romani fcnipre A u- 
gudo , .Rèdella Germania , Ungheria , Boemia , Dalmatia , 

Croatia , eSchiavonia , Arciduca d’Auftria ,DucadiBor- 
. gogna , di Brabanza , di Sciria , Carincia , e Carniola_> » 
Marchefe di Moravia , Duca di Luccmburgo , della Sieda 
inferiore ,cfupcriorc, di VVittemIfergh, cTeka , Prin- 
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f ipe della Svevia , Gonfie d'Asbiirgo jdel Tirolo, di Chibur- 
go , e Gorkia , Marchefe del Sacro Roncano Imperio , della 
Brilcovia , e della fuperiore , óc inferiore Alfatia , Signo- 
re delia Marca Schiavona ,di Porto Naoae delle Saline &c. 
E’I Sacro Romano Imperio, per una parte ; Se il Sereniamo, 
e PotentUrimo, Principe, e Signore, il Sig. Luigi XIV. di 
Francia, edi Navarra RèChriftianiilìrnodall^ltra parte;e 
però Sua Sacra Cefarea Meftà , e Sua Sacra Regia Maellà 
Chriftianiflima tutti applicati a dar fine quanto prima à que- 
lli mali crefeenti di giorno, in giprao in grave pregiuditiodi 
tutta la Cbrillianità, riflettendo, che per Qivina pietà fi fof- 
fe interpoilo il Sareniffimo, Potentiifimo Principe, e Signo- 
re, il Signor Carlo XI. Rè di Svetia,de’ Gothi, e de’ Vanda- 
li , Gran Principe della Finlandia , Duca di Sc.ania , Ellonia, 
Liyonia, Cardia , di Brema , Verdun , Stettinq, e Po- 
merania,Cafubia, e Vandalia , Principe di B^.tgen, Signore 
d’Ingrai,edi VVifniar,&: anche Conte Palatino del Reno, 
di Bai-'iera., Juliacci, Clivia , e Ducade’Monti &c. d’in- 
- dita Memoria, il quale fin dal principio di quelli njoti belli- 
ci , non ccfsò con ogni premura di perluadere la pace fri 
Principi Chrilliani , e perciò fii come univerfal Mediatore 
ricevuto , nel quale impiegodi riconciliare le parti gloriofa- 
mcnte faticò fipo alla niorte ; ha vendo perciò indotte le ^ 
parti ad eleggere per luogo del Con^reUoM Palazzo di Ry- 
luic.h in Olanda ; e dopo la di lui morte con egual premura, 
come SuccelTpre delle paterne inclinationi per la tranquilliti 
publica,il Serenifsimo,ePotentifsimo Principe, e Signore, il 
Sign. Carlo XII. Rè di Svetia , de’ Gothi , e dd Vandali , 
Gran Principe della Finlandia, Duca di Scania , Eltonia>_/, 
Livonia , Cardia , Brem^, Verdun, Stettino , Pomera- 
nia, Cafubia, e Vandalia , Principe di Bugen , Signore 
d’Ingrai ,edi VVifmar , & anche Co.nte Palatino del Reno, 
di Baviera, Juliacci , Clivia , e Duca de’ r»fbnti Scc. conclu- 
fe, mediante la coraparfa in detto luogo de’ Plcnipotentiarii 
d entrambi le parti , legittimamente cqnllituiti, come Amba- 
iciatori Straordinarii per la Sacra Cefarea Mae(là,l’Illullri{s. 
& Eccdlentifs. Sig. il oig-Domeniep Andrea dd S.R.I. Con- 
te di Caiinitz, heredkario Signore d’Ollerlich , d’Hungari- 
fchbrod,Mahrifcphrus,c d’Orzechan maggiore, Cavai ier^_^ 
dd Tofone d’oro, della Sacra Cdarea ^kelU iutirao Confi- 
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filiere di Stato, Camerlero, e Vice-Cancelliere del Sacro 
Romano Imperio : Il Sig. Enrico Giovanni del S.R.I. Gon-^W 
te di Stratman , e Peurbach , S ignoro in Qrth , Schmding , 
Spatenbrun, e Carlesbez, c Conllgliere Aulico Imperiale , c 
Camericro del la Sacra Cel'area Maelià ; & il Sig.Gio: Fede • 
fico, libero, e Nobile Barone di Seilera dee. Configiiere Au- 
lico Imperiale della Sacra Cefarca Macfti ,ene’ Congrefìi 
dell’Imperio Commifl'ario Plenipotcntiario ; à nome poi del- 
la Sacra Maellà Chriftianilìima, rlHuftririimo , & Ecccllen- 
tifs. Sig. il Sig. Nicolò Augnilo Cavaliere d’Harlay, Sig. de 
Bonneville ,Co:diCely,eConfiglierodi Stato ordinario di 
Sua Reai Maeftà : il Signor Ludovico. Verio Cavaliere , 
Configiiere Regio ordinario nel Configlio dì Stato, Conte 
di Cro,iIy,Marchefe di T reon, Bacon di Couvay , Signore d i 
Boullay,delledue ChiefeinFortille, & inaltrilut^hi : &il 
Sig. Francefeo di Callieres, Cavaliere , e Signore di Caliers, 
Cupifchelle,eGigny ,coirintervento, & opera defgl’Illu-- 
ftriis, & Eccellentils. Signori , il Sig, Carlo Sonde, Contedi 
Biornon, Signore in Hesleby, Tyrefio, Toltaholna, Graf- 
lleen, Gullatsbergh, e di Rezitza , Senatoredelia Sacra Rea- 
le Maellà di Svezia , e Prefidente Supremo di Dicaftergis , 
Dorpatenfi, iqtLivonia Prefidente: & il Sig. Nicolò Barone 
libero di Lillienroot, Secretario di Stato della Sacra Reale 
Maeftà di Svetiaj&Ambafciatore Ordinario a gli Signori 
Stati delle Provincie Unite della Belgia i & .entrambi Am- 
balciatoriPlenipotentiarii Straòrdinarii per la Pace da ri lla- 
bilirft allinaedeumi Signori Stati Generali , i quali intiera, 
diligente, e pjrudentemetc hanno copito airimpiego della lo- 
ro meditatione con l’intervento , Se aflenfo de Plenipotentia- 
rii Deputati dagli Elettori , Principi , e Stati del Sacro Ro- 
nuno Imperio, dopoinvocato l^giuto dell’AÌtifsimo,ercara- 
biate vicendevolmente le loro Plenipotenze ,e la gloria di 
Dio, e per falutc della Chri diana Republica convennero , Se 
alTentirononeU’int'rafcritte leggi di pace,ed amicitia. 

I. • SiaanapaceChriiliana^Univerlàle, e perpetua , & 
una veraamicitia trà S.M. Cdàrea , e Tuoi Suceeflori , tutto 
li S.R. ImMrio , Regni , e Stati Hereditarii , e Sudditi da 
una, e S.M.Chriilianii&ima Tuoi Succelfori, c Sudditi dall’al- 
tra parte, e quefta fia finceramenteconfervata , e coltivata in 
modo caie, cheniunaparcemdanno,epregiudicio deiraicra 
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fctto qualunque preteso alcuna cofà promova , ò purea ! 
promotori, ò cheaicun danno voleflcro inferire ninno ajuto 
fia dato fotte qua!unquenome,nèdebbaaIcunàparteco- 
adjavarc, proteggere, òricevere li Sudditi dell’aitro Ribelli, 
txìì più tolto l’uciltà dell’altro, l’honore , & il commodo fe- 
riamente promuovere , non oftante qualunque promeffa, 
trattato, c confederatione in qualfifia modo fatte , e da farli , 
che folfe in contrario, e che reftano prefentementeannullate, 

II. Sia perpetua all’ano, & all’altro l’Amniftitia , & ob- 
• blivione di tutte quelle cole, che in qualunque modo, e luogo 

hoftilmentc fono fiate fatte, in modo tale, che nè per efl'e , nò 
per caufa di qualunque altra cofa , ò pretefto uno all’altro 
pofTa inferire direttamente, ò indirettamente per via di fatto, 
ode jurc alcuna moleftia,mà tutte da una parte, e l’altra fiar*. 
no aftàttoabbolite le ingiurie inferite , ò violenze , con paro- 
le, Scritture, ò fatti fenza alcun rifpettodi perfona , in modo 
tale, che tutto ciò fi potefle da uno pretendere contro l’altro 
fia in una eterna oblivione fepolto ; Codino parimente di 
quella Amniftitia del beneficio, & effetto di effe tuttiii Vaf- 
lalli, e Sudditi d’una parte, e l’altra, fi chea niuno Ila di pre- 
gtudicio feguire una parte, ò l’altra, ò ritornare in quella 
flato, in cui era immediatamente avanti la guerra , e na re- 
flituito n^!i honori,c ne’Beni,eccettuati però quelli, che per 
ragione di Beni Ecdefiaflici, di Mobili, e frutti, ne’ feguenti 
Articoli faranno fpccificamente definiti. 

III. La baie, e fondaménto di quella Pace fia quella di 
VVeflfalia, edi NImega , e quelle fubito dalla premura 
delle Ratificazioni nelle cofe Sacre, e profane fiano porte in 
cfecutione, & in tutte fiano conferva te, fc non in quanto in__» 
altro modo fia bora cf^relTam'ente convenuto. 

IV. Siano refi imiti primieramente àSua Maertà Cefa- 
rea, & all’Imperio, come àfuoi Stati , e membri da S. M. 
Chriftianifsima tutti i Luoghi , e Ragioni , fituati fuori del- 
LAlfàti^òchefonoefprefsinell’Indicedclle Riunioni efibi- 
to dalli Signori Amlafciatorì di Francia , cafiàci , & annulla- 
ti li Decreti, arredi , e dichiarationi , che per detta caufa fono 
nati nella Camera di Metz, e Vefbntina, come nel Configlio 
di Brifach, e tutte le cole fiano ripofte nello flato, nel quale 
furonff avanti dette occimationi, unioni, ò riunioni , ed in_. 
auvenire non polI^DO dler più turbate , ò inquietate , rima- 
nendo 
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oendo pc<ò !a Religióne Cattolica Romana ne’ luoghi relH- 
tuiti,nelloTtaco, in cui fi trova !prefentemente. 

V E fe bené quefte Regole Generali facilmente fi può 
giudicare quali luoghi debbano refiituirfi , ad ogni modo ad 
infianzadialcuni ,peralcune particolari ragioni, è piaciuto 
di fare di alcune cofe fpecial mentione, raà però le cole non—» 
nominate non fi habbiano da ftiroar per ommefie , & habbian 
luogo con le nominate, godendo le fiefle ragioni. 

vi. Nominatamente deve refiituirfi al SercnilBmo E- 
IcttorediTrcveri ,e Vefeovodi Spira la Città di Trevcri 
nello fiato, in cui fi ritrova, fenza alcuna demolitione ,ò de- 
terminationc de publici edifici!, òde privati, con tutti li Can- 
noni, che vi furono ri trovati nel tempo deirukimo acquifio, 
dovendofi olTervace tutte le cofe circa le occupationi, unioni, 
c riunioni, che nell’Articolo quarto precedente fono fiat e 
fiabilite, in vantaggio delle Chiefe di Treveri, e di Spira. 

VII. Godri di tutti gli emolumenti di quella Pace,enel- 
raflertionedellamedema pienamente farà comprefo il Sera- 
ni^imo Elettore di Eranderaburgo con tutti li moi Stati , di-» 
tióni, Sudditi, eragioni,particolarraentequelle, che al mede-* 
mo convengono dal T cattato 2^.Giugno 1 67^.come fe ad Uni 
ad una folTero IpeciHcate. 

Vili. Siano refiituiti dal Rè Chriftlanifiìmo al Serenif- 
fimo Elettor Palatino tutti gli ‘Stati occupati , ò che i'oLo al 
medemo fi appartengano , ò che fiano communi con gli altri, 
c particolarmente la Città, e Prefettura di Germersheim co.i 
le Prepo^ture comprefe,efotto Prefetture con tutte le For- 
tezze, CittàjCaftelfi , Ville , Fondi , Feudi , ragioni ,com^_/ 
per la Pace di V Vefttalia furono refi ituite , Con tutte le Cac- 
ti , e Scritture levate dall’Archivio, Cancellarla , Curia feu- 
dale, Camera de’ Conti , Prefetture ,& altri Ufiicii del Pa- 
lazzo, fenza eccettuare alcun luogo, alcuna cofa, ò ragion?__/. 
Circa le ragioni , e pretenfioni della Serenifliroa Duchefla— » 
di Orleans fi conviene, che mediante la fopradetta reftitutio- 
ne, quefto Affare fiadecifo fecondo la forraola del Compro^ 
mefib trà S. M.Cefarea , e S. Maefià ChrifiianifIìma,com^ 
Arbitri fecondo le leggi, e coftiriuionideUlmperio , elfj cafu. 
folfero nella fentenza difeordie , laici la decisione al Pontefice 
come (opra gli Arbitri. Non filafei però di procurarfi uo*^ 
amichevole co*mpoficionv,& accordotrà le j?arti , e finche 
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l’Affare babbi il fuo fine ^ faranno pagate annualmente ao#. 
iniia lire, ò i oo. mila Fiorini Renenfi da Sua Altezaa Eletto- 
rale alla Serenilììma l^uchefia di Orleans per l’ifleflà ragione, 
econditione,come iu un Articolo feparato fi è elpreflo,ri- 
ferbandofi àciafcunapafte le ragioni tanto delpofleflb, che 
delle dima nde. 

IX. Sia reftituito ài Serenìffimo Rè di Svezia, come Co- 
te Palatino dei Reno, Contede Ifpodeim , e di Valdens il 
Ducato di due Ponti liberamente con tutte le liie apparen- 
ze, e dipendenze con le ifteflè Ragioni , che l’hanno goduto li 

f >rcdecefToridi Sua Maefià, Conti Palatini , e Duchi fecondo 
a Pace di Vcfti’alia in modo tale, che tutte le cole, che fiotto 
qualunque titolo di Corona di Francia in tuttoj, ò in parte 
di quello Ducato, Ibno fiate pretelè, occupate, e riunite, fiano 
reltituitealla Sacra Reai Macfiàdel Rèdi Svezia, e Tuoi He- 
redi Conti Palatini del Reno, fiano parimente rellituite tutte 
le Carti , e Scritture, che appartengono al detto Ducato, con 
li Cannoni, che vi erano in tempo deil’occupatiotie con tutte 
le altre cofic, che lì ò convenuto di reftituire hel precedente 
Articolo* 

X. (^ànto al Prencipatodi Valdens, e tutto quello, che 
fiotto nomedi detto Principato, ò del Lautercenfie, il detonto 
Principe Leopoldo Ludovico Conte Palatino del Reno pofi- 
fedev'a, fari refiituito, fecondo il Capitolo quarto , c gìufta_à» 
l’Indiceefibito dagli Àmbafeiadori di Francia, fialve tempre 
le ragioni de’ pretendenti. 

XI. Siano rellituite al Gran Maefiro dell’ Ordine Teu- 
tonico, e Veficovodi Vormatia Prencipe Francefico LudvO- 
V ico Palatino tutte le Commende, Luoghi , Rendite, c ra- 
gioni, che anticamente polTedeva levategli dalla Francia , e le 
goda il detto Ordine per ragione di Commende, e beni fituà- 
tì lotto il Dominio Francete, tanto Circa la Collatione, quan- 
to circa l’Amminifi Catione Con gl’ifiefisi ufi, Privilegi, & Im- 
munità, come le hà godute per iipafirattì, fecondo li fiuoiSta- 
tuti, e Regole, e loleva goderle l’Órdine di S. Giovanni Gie- 
rofioiimitano . Ha veranno parimente il Luogo per Ragione 
del Vcficovatodi Vormavia,edelIealtreChÌéfiedi dettoPré- 
cipe, come fi è convenuto in quella Pace, circa larcfiitutione 
de’ LuoghijContributioni, ifc altro. 

XII. Sia refo parimente all’ElettorSefenilfimo di Colo- 


nia , come Vercoro, e Prencipe Leodicnfè la Fortezza , è 
Caftello di Diant nello flato, nel quale era in tempo, che fù 
occupato con tutte le ragioni, c dipendenze. Cannoni, Scric- 
tureritrovatevi , e tutte le cofè fìano per rpecificate circa le 
occupationi. Unioni, e riunioni , come nell’Articolo quarto j 
che fono in comodo delle Chiefe Colonienfè, e Lcodienfe. • 

XIII. , Sia reflituita la Calàdi VVitterabergh jcfpecial- 
mente il Signor Duca Geofgio per l'e,e Succelfori per Ràgio- 
ne di Principato, òdi Contado di Monpelgard, in quello Sta» 
to, ragioni,eprerogativé, é particolarmente in quclla.inlme- 
dietà verfo il Sacro Romano Imperio , che per avanti hà go-* 
duto,echegodonogiialtriPrencipideirimperio , ò Che dc-i 
vono goder,arinUllata onniriamentela f icognitione del Vaf- 
fallaggio fattaalla Corona di Francia l’Anno t48i. Goderan- 
no inauVenirelidetti Principi liberamente di tutte le Rendi- 
te, tanto Sacolari,chéEcclefiaftichei come godevano avanci 
la Pacedi Nimegà, comedi tutti li Feudi, àccettUato la Villa 
Baldenhem con Te Tue appdrtenerize,che S.M.Chriflianifsima 
hà conferito al CommendatordiSiamIa 7 ,che vuole fi man- 
tenga fermo,e rató,mà però fià tenuto preflare l’Omaggio al 
Signor Duca di V Vittembergh,cdrtie Padrone diretto , & à 
fuoi Succeffori,e dal med.emo dimandare la rinovazione del 
Feudo ; fianoreflituiti parimente tìel pieno , e libecopoflcf- 
fo tanto de’fuoi Feudi della Borgogna ; di Cleteval , e Paflà- 
vant,delle Grange, Hericourt,Blamónt,SiateoU, è Clèmontj 
e tutti gli altri porti nel Comitato di Borgogna, c nel Princi- 
pato di Monpelgard con tutte le ragioni , e rendite nello flef- 
l'omodo,comele poifedeva avantila Pacècii Nimègt j àbboli- 
te tutte quelle cofe,ché per qualunque titolo, tempo, ò modo 
fofleropretefe,ò fatte in contrario. . 

XIV. Goda pure la Cafade’IViarchefi di Ba<jen d’ogtii 

ragione, e beneficio di quefta Pace, come di quclladi Veflfa- 
lia, e di Nimega, e particolarmente delli Articoli qUàrtoj; e 
quinto di quefto Trattato; . - 

XV. Siano nello fleffo mòdo reflitiiiti àili Principiati^ 
Conti Nàflbujenfi ^ Hannovienfi , e Leinifenfi , come tutti 
gli altri Stati del S.R.Imperio ,iqtiali pcrrArticoloqUàrtO 
del prefente Trattato,e per gli altri devono effer fimefli ìrw 
tutte le Iorogiurifdittioni,pertinenzc,pfoventi,erendittt ^3 
e tutte le altre ragioni , e beneficia 
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XVI. Ma perche,per meglio ftabìltrqaefta Paceè piaccia- 
todi permutare dall’una^U’altra parte alcuni Luoghi ,S.M. 
Cefarea , e Tlmperio cedono à S. M. Chrillianiffiraa , e luci 
S'ucceflbrila Cittàdi Arcentina, eciò , che gli fi appartie- 
ne nella finiftra parte Reno con ogni ragione , pro- 
pcietà , e fupremo Dominio , che à le , & al Romaho 
Imperio fin’ bora competeva , ò poteva competere, e tut- 
te le dette cofe trasferifcono nel Rè Chrifiianilfimo , 
luoi Succelfori , in modo tale , che detta Città con tutte 
le Tue appartenenze, e dependenze fi tua te nella lìnifira par- 
te del Reno appartenga , e s’ intenda incorporata alla Co- 
rona di Francia fenz’ alcuna riferva , con tutta la Giu- 
rifdittione, e Superiorità , ò l'uprerao Dominio da bora 
in perpetuo, lènza contradittione di Celare , deU’Impe- 
rio , ò di qualunque altra perfona . Per maggior valore 
della qual ceffione, & alienatione l’Imperatore, e Tlmperio 
in vigore della prefente tranfattione erprclfamente dero- 
gano à tutti li Decreti , Conftitutioni , Statuti , e Con- 
(uecudini, anco con giuramento corroborate da’ predecef- 
fori , Imperatori , e del Sacro Romano Imperio , e parti- 
colarmente alla Capitulatione Cefarea , che prohibifce 
qualunque alienatione de’ beni ,e ragioni dell’ Imperio , alle 
quali colè tutte efprelTamente rinunciano ; e la detta Cit- 
tà infiemecon liMagiftrati, Ufficiali , Cittadini, e Suddi- 
tiaflblvono dalli legami del Giuramento al quale fo- 
no fiati lin’hora obligati verfo gl’imperatori , & Impe- 
rio, e la medema rimettono fottopolla all’ ubbidienza , 
e fedeltà del Rò Chrifiianilfimo , e fuoi Succe/fori , e 
cosi cpnfiituifcono Sua Maeftà Chrifiianiflìma nella pie- 
na, egiufta proprietà, rinunciando à tutte le ragioni, e 
pretcnfioni da bora in perpetuo , che haveflèro fopra__. 
di quella , al qual fine la detta Città di Argentina farà 
levata dalla Matricola dell’lraperio. 

XVII. Refi! però libero à tutti gli habitanti di detta 
Città , e fue appartenenze fiano di qualunque conditio- 
ne , che voleflèro partire , ò trafportar altrove il [loro 
Domicilio con li loro Beni, Mobili fenza alcun impedi- 
mento , detrattione, òefattione nel termine di un’anno 
dalla rifiabilita Pace; Doppo però cinque anni con le for- 
me, ordinarie, c, fecondo le conditioni altre volte prati- 
cate 


cate pol?àno partire , vendere li Stabili, ritenerli, ò am- 
miniltrarii per loro , ò per altri , e l’ilteflà facoltà di ri- 
tenerli per loro , ò farli araminiftrare da altrij, òdi alienarli 
rellià tutti gli altri Membri dell’Imperio , e loro Sudditi 
mediatamente, ò immediatamente , i quali hanno in det- 
ta Città, e fue Pertinenze, Beni, Renmte, Debiti, Attie- 
ni , ò Ragioni , ò che l’habbiano femore ritenuti , ò du- 
rante la guerra , ò confìfeati , & acquiltati avanti di cfTa,&: 
ad altri concedi , devono elfer rdlituiti per quella Conven- 
tione.fotto qualunque nome , ò in qualunque luogo fia- 
no . Redi ancofalvala Giurifdittione Ecclefìadica à quelli, 
à quali fpettava anticamente ; nè quella , ò il fuo efercitio 
Ila lecito mai d’inipcdire. 

XVIII. In contracambio S. M. Chridianidìma reditui- 
rà à S.M.Cefarea, Se all’Imperiò il Forte di Kehl da eda^ fat- 
to fabricare , dtuato alla dedra del Reno nel modo , che fi 
trova con tutte le lue ragioni, e dipendenze frà giorni 30. dal 
tempo del cambio delle Ratificatiohi ; Il Forte però del- 
la Pila, e tutti , gli altri fabricati fui Reno ; ò nello 
Ifole del medefimo frà un mefe , ò più predo , fe farà 
podibile, faranno didrutti àlpefcdel Rè Chridianidimo,e 
ninna parte poda rifabricarli . La Navigatione del Fiume, 
ò altr’ ufo farà libero alli Sudditi di una parte, e l’altra, ò 
à quelli, chevoleffero colà commorare , navigare , ’ò tra- 
f portar Merci , nè vi fia fatta alcuna cofa in contrario , 
chedivertifea il Fiume , ò che rendede per qualfiiia ra- ' 
gione più difficile la Navigatione, ò altro ufo; Non vi fia 
innovata cofa alcuna , nè aggravio immaginabile alle Na- 
vi , che vi tranfitafièro conobligarle à ricever , ò fcaricar 
mercantie piùinun luogo , che in un altro, mà che redi in 
libero arbitrio à ciafehedUno. 

XIX. Cede parimente S. M. Chndianifslma à S. M. 
Celarea, & alla Sercnifsima Cafa d’Audria la Città , e 
Fortezza di Friburgo , come pure il Forte di San Pietro , d 
Forte detto della Stella, e tutti gli altri Forti ivi ò al- 
trove per la Selva Herfmia , ò per il didrétto della Bri- 
che ^ono dati nuovamente fabricati, ò ridaurati 
nello dato in. cui. bora fono fenz’alcuna demolitione , ò 
ueterminatione, con le Ville I:;then, Metzhaufen, e' Kir- 
clizart, con tutte le Ragiaai, come furonocedute à Sua 
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Maeflà Chriftianifsima nella pace di Nimegà , ò dalla flef- 
fa pafì'edute, con l’Archivio , Scritture, e Lettere ivi ri- 
trovate nel tempo , che f'ù occupata j tanto fé Ivi ìbno , 
quanto Ce altrove faranno (late trafportate ^ falvé fcmpre 
leJR^ioni , e rendite del Vefcovatodi Collanza. 

XX. Refiituifce parimente S. M. Chrillianifsima à Sua 
Maeftà Cefarea , & alla Serenifiìma Caia d’Auftria Ja 
Fortezza di Bri fach , intiero , e nel moderno flato con li 
Granari , Armi , Forti ficat ion i , Valle, Muto, Torri, òc 
altri Edificii publici j e privati con tutte le dipendenze fi- 
tuate nella deflfa parte Reno , lafciate però quelle, che fo- 
no dalla parte finiftraden.i.enoal Rè Chriftianifsimo ,e par- 
ticolarmente il Forte detto le Mortier. La Città , che fi chia- 
ma Nuova pofla nella fteflafiniflra parte del Renoj come 
il Ponte, & il Fotte dell’Ifola del Reno non terminato fia 
affatto demolito, nè poffa rifabficarfi dà alcuna delle par- 
ti ; del reflo nfleflà libertà* che fi è convenuta per Argen- 
tina di reflaPe^ò partire, s’incenda anco fpecificata per Bri-, 
fach. _ 

XXi. Li predetti luoghi. Città, Fortezze, e Caflelli coti 
Ji diftretti, appartenenze, edipendenze accordate àS.M. Ce- 
farcada S. M. Chriftianiftima ; fiano reftituite , e confe- 
gnate fenz alcuna riferva ,eccettazione,oretentione ,fenza 
dilatione, impedimento, ò preteftoà quelli, che doppo la 
ratificatione della Pace da S. M. Cefarea à ciò faranno con- 
flituiti , e. fpecialniente deputati con farne alli Prefetti j 
e Governatori de’ Lucrila fede delPevacuationi, in modo, 
che le de dette Città ^ Fortezze , Caflelli , e Luoghi con 
tutte le prerogative ^ iitiltà j proventi , & emolumenti , ò 
qualunque altra cofa ivi comprefa ritornino in potere, 
pofsclfo attuale , potcflà,e fuperiorità di S; M. Cefarea , e 
della Cafa d’Auflrià,e reftinò alia medefima in perpe- 
tuo , come avanti di ciò àlla flefl'a fpettavano, e da S. M. 
Chriflianifsirtiafin’horafono flate poffedute, e non fi ri- 
fervi per la Corona di Francia ninna ragione , ò pretenfione 
in detti luoghi i e fuòidiflretti; e niente fia ricercato perle 
fpefe fatte rìelle Fortificàtioni , ò negli Edificii publici ,e 
privati ,nè per alcuna caufa venga ritardata la reftitutione 
intiera fra. 50. giorni, dalla ratificatione del la Pace, di modo< 
che li Prefidii Frenceflaffàtto fi ritirino fenz’alcun gravame^ 
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danno, ò moleftiaalli Cittadini ,& habitanti , ò à gualun- 

? ine altro Suddito Auftriaco per titolo di debiti, ò preten- 
loni; nèfia lecito alla Militia Francefe ne’ luoghi daeva- 
tuarfi,ò qualunque altro,che no appartenga à S.M.Ghrillia- 
nifsimaj premaner lungo tempò, òfvernarne, mi imme- 
diatamente debbano pafl'are negli Stati della Corona di 
Francia. 

XXI J. Per riftefsa ragione fata refo a S.M. Cefareà,&: al 
Sac^o Roriaano Imperio F’ilisburgo illefo con le Fortifica-, 
tioni fattevi nella parte deftra del Reno, con tutti li canno- 
ni ,che nel tenipodeirultima occupatione vi fi trovarono, 
rifervata Tempre ogni ragione del VTcovato di Spira , à 
nome del quàle s’intenda efprefiàhiente reperito il quarto 
Articolodella Pace di Kimega. Il Forte però, che nella 
finiftra Ripa è flato edificato , infieme col Ponte dal Rè 
Chriflianiis.doppo l’aCquiflo, fatto fabbricare fia demolito. 

XX IIL Procurerà il Rè Chrifliànifsimo , à fue fpefe far 
demolire le Fortificàtioni fabbricate nel Pacfe d’Hunin- 
ghen nella Ri^ deflra del Reno , é nèll’ìfola , reflituendo il 
tondo con gliEdificii alla Cafa di Baden, & il Ponte ivi fab- 
bricato fui Reno fiadeflrùtto* ^ , 

XXIV. Sarà demolito parimente il Forte , che nella 
partedeflradel Renoè flato edificato nella Fortezza, detta 
Forte Luigi, la quale afsicme coll’ Fola deve reflare ap- 
prefso Sua Maéfla Chrlflianiflima , qual Forte diflruttto 
con i Tuoi Edifici) ., faràreflituito al Marchefe di Baden—». 

Si demolirà anco quella parte di Ponte, che di làpafsa ncl- 
rifola , e ninna parte pofsarifabricarlo. 

•XXV. Devono in oltre demojjrfi dal Rè ChHfli^nif- 
fimo tutte le Fortificàtioni aggiontealla Fortezza di Trar- 
bach doppo la Pace di Nimega , come pure là Fortezz;! 
Montreale allaMofellà , cheda ninno poffii eflèr rifabbri- 
cata inauvenire , lafciata però nel priftino flato la Rocca 
di Trarbàch infieme con là Città, & appartenenze da refli- 
tuirfi alH primi Pofl'eflbri. 

XXVI. Saranno pur demolite le Fortificàtioni, chefo- 
no flate aggiunte dal Rè Chrifliànifsimo' alla Fortezza di 
n, doppo la deflruttione delle quali , detta Fonez- 
’intiera rimafla Città di Kirn , con gli altri Beni 
fpcttanci al PriiKÌp» di Sam, claoi Congiunti ',e fperifi- 
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catamenteil Principato Salmenfe fia reftituito,e pofiTa goder- 
lo con l’iftefso modo, e ragione, come avanti Io pofs^eva, 
& in Quella Pace fi è convenuto. 

XX VII. Così dovranno dillruggcrfi le nuove Forti* 
ficationi aggiunte dal Rè Chriflianilsimo alia Fortezza di 
Ebernebargh,e quella con gli altri Beni ad ella l'peltanti dal- 
l’una , e l’a’tra parte , fia reltituita.j 

XXVIII. EflTendo flato il Sig. Duca di Lorena in que- 
fta Guerra unito con S. M. Cefarea , &c havendo voluto 
efièr comprefonel prefente Trattato , fia reflituituito pe'r le, 
Heredi , e S'ucceflori Tuoi nel libero , e pieno poflefTo di 
quei Stati, Luoghi, e Beni, che il Duca Carlo l’anno 1670. ' 
quando dalle Armi Chriflianilsime furono occupate , pof- 
Icdeva , eccettuate però le mutationi da Ipiegarfi ne fe^ 
glieli ti Articoli. 

XXIX. Reflituirà primieramente Sua Macflà [Cbi- 
flianiffima al Signor Duca la Città veccchia , e nuova 
di Nancii con tutte le appartenenze , e cannoni , cho^ 
nella Città vecchia nel tempo della prefa furono trova- 
ti, con condizione però, che lafciate intiere le Fortifica- 
tioni della Città vecchia , quelle della nuova con tutte 
le altre Fortificationi efleriori à ^d'e di S. M. Chri- 
fiianii'fima fiano demolite y nè pollano efler rifatte in—» 
alcun tempo, fe non che u Signor Duca , e fuoi Sue- 
ce.Tori pofTano ferrar ogni volta , che volefiero la Città 
nuova con un fol muro fenza angoli , & uguale. 

XXX. Evacuarà pure S. M. Chriflianiisima il Ca- 
ficlio di Birfch, con tutte le appartenenze, come pur il 
Callello di Horaburg , diflrutte prima le Fortificationi, 
che non fi potranno più ^fabbricare. 

XXXI. Si faranno buone à detto Signor Duca tutte 
le Unioni ,e Riunioni flabilite nell’Articolo quarto , co- 
me fe foffero qui ripetite parola per parola , douunque. 

Se in qualunque modo fatte, e decretate. 

XXXII. òi riferva però S.M.Chrillianifiìma la Fortezza 
di Sarlois con me^aa lega all’ intorno, da defignarfi dalli 
Commiflarii Regi , e Lorenefi , dovendo pofsederla in^ 
perpetuo con ogni ragionedi autorità , e fupremo Dominio. 
XXXlil.La Città pure,fe la Prefettura Longuicenfeiufieme 
con !e lue pertiacazefe dependeaze, tclli in pcfpepetao al Rè 
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Chriftianifsimo « efnoiHeredi , cSaccdTorl confupremo 
Dominio , e proprietà, c ninna ragione vi pofla pretende- 
re in avvenirci! Signor Duca, l'uoi Heredi, ò Succeflbri ,* mà 
in permutatione della detta Città, e Prefettura, Sua Maeftà 
Chriftianifsima gliene dà un’altra in uno deili tré Velco- 
vati della fteffa grandezza , e valore , della quale conver- 
ranno con buona fede li Commiifarii trà loro , la qualc^ 
così ceflà , & al detto Signor Duca dal KèChriftianifllaio 
confegnata, tanto detto. Duca , quanto li fuoi Heredi , a 
Succeflorijla goderà in perpetuo con fattele ragioni di Su- 
periorità, lupremo Dominio, e proprietà. 

XXXIV. Sia ^rò lecito alla Militia del Rèdi potere 
paflàre,andantio, e ritornando fenz’alcun oflacolo , & impe- 
dimento per gii Statijdel detto Sig. Dura , con anticipata 
però notitìcatione,e che il Soldato che palfa,non vada vagan- 
do,nè fi divertifca,mi fi ferva della ftrada ordinaria, e brevif- 
fima , accelerando fenza tardanza ilfuo viaggio, non infe- 
rifca alcuna foraa, ò alcun dannoa Hi Luoghi ^ e Sudditi del 
Duca, paghi puntualmente il pane, ò altre cole necefiàrieda 
lomminiurarfi dalli Comraifiarii Lorenefi. 

XXXV. Tutti li Beneficii Ecclefiaftici conferiti dal 
Rè Chrifiianifsimo fino al giorno del prelènteTrattato, re- 
fi ino quieta mente apprelTo li moderni Poireflbri,chegli han^ 
uoconfeguiti. 

XXXVI. Sièin oItreftabiIito,che tutti li Proceffi, Sen- 
t(Wze,e Decreti fatti dal Confeglio, Giudici , ò altri Officiali 
di S. M. Chriftianiffima in controverfie , ò attieni ridotte al 
l'uo fine , tanto trà li Sudditi del Ducato di Lorena , edi 
Bari, quantodialtri , neltempo che ilRèChrifiianiffimo 
pofiedeva detti Stati , habbiano kfogo , e fórtifeano il lo- 
to pieno intiero effetto, come le S. M. Chrifiianilfiraa 

felle rimafia pofleflbre de’niedefimi , nè fi pofiano metter 
in dubio le dette Sentenze, c Decreti, annullare, ovcro ri- 
tardare, & impedire l’elècutione di ellì i mà però fi a lecito 
alle parti lecondo l’ordine , difpofitione delle Leggi , e Con- 
fiitutioni, ricorrere alla revifionedcgli Atti, de in tanto refii- 
no nel loro vigore, e valore, le dette Sentenze. 

XXXVII. Sianorefiituitefubito fiabilitala Pacca! Sig. 
Duca,le Scritture,Carti,e Lettere, che negli Archivii di Na- 
ciijcdi Bari,ndi’uiia , e l’altra Camera do’Conti , òin altro 
luogo fi ritrova vano, c furono levate. Po- 



14 

XXXyiII. Potrà fubito {labilità la Pace , il Sig. Duca 
inandar Commiflarii ndii Ducati di Lorena, e di Bari,cheat- 
tendano alli Tuoi interefli,amminiftrino la Giuftitia , Riabbia- 
no cura à gli affari delle Saline,edalcri, e facciano tutte le al- 
tre cole , chepoffàno appartenere al buongoverno, che fi 
deve intraprendere nello lleiTo tempo dal Signor làuca. 

XXXIX. In materia delle Gabelle, e de’Oatii,e dell’efen- 
fùoni nelle Vitture de’ Sali , e Legno, ò perterra,ò per ac- 
qua, fi pratichila co^iuetudinedel i6^o.fenz’alcuna innova- 
cione* • 

XXXX, Refti l’antico ufo, elibertà del Commercio trà 
Ja Lorena,el{tGiurifditione di Metz,Tul,e Verdun, e fi co- 
fervi con reciproco beneficio duna parte,e l’altra. 

XXXXI. ■ Siconfervino fimilmentenel loro priffino vi- 
gore, e valore illefi gli accordi ftabiliti trà li Rè Cfirillianifii* 
roo,e li Duchi di Lorena. 

XXXXIl. AI detto Diica,efuoi fratelli ,doppo la refti- 
lutione,rerti lìbero il Jus, chea loro dicono competerfi in di- 
verlècaufe,di prolèguire perla via ordinaria , non oftantele 
fentenze, che loro ablènti,e non alcoltati , fi poilbtio d ir pro- 
nunciate. 

• XXXXIII, In quelle cofe,che qui cfprefTamente non fo- 
noconvenute , li oiìèrvinp per ragione del Sig. Duca , de* 
Tuoi Stati, e Sudditi , quelle cofe , che in queffo Trattato 
particolarmente nel Vaffallì , 

JT. SimulatqueinJìrumentumTacis 
Subdito fy^cSono fiate fpecificate, come (e vifofl'ero clprefib 
di parola, in parola. 

XXXXIV. IlSig.CardinaldiFurftembergh fàràreffi- 
tuito in tutte le fue Ragt(nni,Benifeudali,&allodiali,Benefi- 
cii,honori,e preroptive ,che convengono alli Prencipi , c 
membri del Sacro Imperio t?nto per ragione del Yefcpva- 
to di Argentina alla deffra parte del Reno , tanto dell’ 
Abbatia Siaveloenfe , & altre poffa godere con li fuoi 
Congiunti , che gli hanno aderito , e domellici con—» 
piena ficurezza, &amniffia di tutti li fatti, detti, ò decre- 
tati contro il medefimo i nè eflb , fuoi Parenti Heredi , 
c Domcftici pofl'ano pretendere per l’Eredità del Defonto 
Sereaitlìmo Elettore MafllmìHano Enrico dalli Serenif- 
fimi Elettori di Colonia , ediBaviora, loro Eredi, ò al- 
tri,' 
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tri, a quali potefle convenire , in modo che mai per quel-* 
la Eredità,© legati lafciatigli, òcofedonate, ilSignor Car- 
dinale , fuoi Parenti , Domeftici , ò altri , che haveflero 
caufa da loro pretender pofl'ano cofa alcuna , ellinta 
adatto ogni ragione , pretenfioné , ò attiene perlbna- 
le , e reale. L’idcfla Amniftia, e Scurezza goderanno , 
ò fi vaieranno delle llefTe ragioni quei Canonici di Colo- 
nia, che hanno prefe le di lui parti, e furono privati delli Ca- 
nonicati , e beneficii , e fiano ritnelli con tutte le ragioni 
de Canonici , beneficii , e dignità in quel luogo , & or- 
dine del Capitolo della Cattedrale , e delle Chiefe Colle- 
giate , in^cu furono avanti la denofitione, in modo tale, 
che reftando apprelTo li moderni PoIfenTori le Rendite , 
quelli egualmente con gli altri rellituiti godano del Ti- 
tolo , e delle funtioni de’ Benificii ; dato perciò il pri- 
mo luogo allireflituiti ; Doppo però la morte de’PofiTelTo- 
ri,ò per volontaria ralTegnatione , folamente li reflituiti oc- 
cupino le Dignità , e le Rendite . Intanto però con l’ordi- 
ne, che hanno tràdi loro tutti conicguifeono le nuove Pre- 
bende, che fono per vacare,ncfi dubita , che ciò fia per eHer 
grato alli Superiori Ecclefiadici , a quali ciò appartiene . 
eli Heredi puredi quei Canonici , che parimente defiitu- 
tijdurante la Guerra, morirono, goderanno li Beni,le Rendi- 
te,© le Ragioni Icquellrate , òacquilìatedal Filco , come 
nel S .B^ìtusntur omnes utriufque partìs yajjalli^con efpreflà 
conditione però, che i Legati , lafciati à caule pie, fecondo la 
<lirpofitionede’deronti , fi paghino fenza dilatione con gli 
afsegnamenti lafciati. 

AXXXV. Con quell oTrattato di Pacelì.ano purecom- 
prefil'pecificatamcnte li Langravi! di Halfiadi Reinfels, ^ 
in quello Statoyquanto alla fWterza di Reinfels, e tutto il 
Contado inferiore Cattimelibocenfe fianp ripolli con tutte 
le loro Ragioni , ©dipendenze, nel quale appunto il di loro 
Padre Langravio Ernello era avanti il principio di quella 
Guerra; Salve però fempre le Ragioni, che fi competono ai 
Langravio d’HalIia Calfel. 

XaXX VI. Si rcllituiranno tutti li ValfalH, ©Sudditi d 
vna parte,eraltra,Ecclefiallici,e Secolari, Corpi, Ùniverfi-’ 
tà,e Collegi negli honori , dignità, e benificii, che godeva- 
no avanti la c uerra,coine in tutte le Ragioni, Beni mobili, & 
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immobiIijCcnfi,ò Rendite, anco quelli, chepoflbnoricoM- 
prarfijC che terminano con la vita, purché la forte non fia 
ritinta, nel tempo , & occafione della Guerra occupati , ò ri- 
tenuti, con le Ragioni, altioni, e Succefsioni,chead efsi duran- 
te la cuerra gii folièro pervenute, in modo tale , che niente 
roflano dimandare per Ragione de’frutti ,ò Rendite d^po 
l’occupatione,ò detentione fino al giorno della (labilità Pace 
ricevuti ,ò delle penfioni cedute. Similmente non polTano 
più dimandare debiti, Merd , e Mobili nel tempo , e per Ra- 
gione di cuerra acquiftate dal Fifeo , ò di publica autorità in 
altrui ufi convertiti, in modo, die nè li Creditori di fimili de- 
bitori,nè li Padroni di elTe Merci, ò Mobili , loro Heredi, ò 
che hauelfero caufa da eflì douranno pretender in alcun tem- 
po la re(litutione,ò fodisfatione. Tali rè(litutioni fi eftende- 
ranno anco à quelli,che hanno feguita la parte contraria, che 

Ì ?er tal caufa furono fofpetti,& à quali furono levati li Beni , 
e Rendite,© le Raèioni,perche altrove babbiano habitato , 
ò perche non non habbiano predato l’homa^gio, ò per fimili 
caufe,epretedi,i quali però in virtù diquefta Pace ritorne- 
ranno nella gratia del loro Principe, come nelle primiere Ra- 
gioni, e Beni, quali faranno nel tempo di queda conciufione , 
c della {bttofcrittione di quello T rattato , e tdtte quede cole 
fubito dalla dabilita Pace faranno mede in elècutioni, non 
©dante qualunque donatione,concefsione, aiienatiòne, di- 
chiaratione , confifeatione, fpefe , miglioramenti , fenten- 
rc interlocutorie, edilBnitive pronunciate per contuma* 
eia adenti le parti , e non afcoltate , le quali fentenze , é 
cofegiudicate faranno nulle, e però fi haveranno , come fé 
non fofsero date giudicate , e pronunciate , rimanendo 
piena , & intera libertà a tutti di ritornar in Patria , òai 
loro Beni , potendo trafportare ovunqne voledero il loro 
Domicilio , e godere delle loro Rendite in ogni parte , 
ogni forza, & ogni violenza cfclufa ; Et allora gli farà le- 
cito far amminiitrare li loro Beni , e Rendite da Procu- 
ratori non fofpetti , e di efsi godere , eccettuati però li 
Benefìcii Ecclefiadici , che ricercano laRefidenza, chedo- 
vranno perfonalmcnte amminidràre , Finalmente a tut- 
ti li Sudditi dell’vna , c l’altra parte redi libera la Scolta di 
vendere , permutare , alienare , e trasferire tutti li Beni 
nwbili, òcimmobili^ Gcnfi, eRendite, che hanno fotto la 
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Giurlfditiane dell’uno, ò deIl*aItro> ó.pure difporrc di cf- 
fì crà Vivi> ò per ultima volontà > in modo che qualunque 
,.2>uddico, ò ellraoeo polla comprarli , & acquiharli j fciaza 
ricercarli ulterior permiflìofle de’Superioii j oltre di quel- 
la^ che in quello articolo fi contiene» - 

XXXXVll» Se qualche beneficio EcclelìalHco mediateu 
ò immediato durante quella Guerra fata flato conferito à 
perfonc capaci da una parte,© l’altra nelle Terre,© Luoghi 
ad elTtin quel tépo fottopofiiifecondo la norma della prir 
ma Inllituticnc'3d di Statuti Genetalijò particolari fattilo 
altra difpolìtione , e provifione canonicamente fatta dal 
Sommo Pontefice, tanto detti Beneficii Ecclefiafiici>quan' 
to quelli , che avanti la prefente Guerra ne’ Luoghi per 
quella Pace dxrellituirfi in tal modo furono conferiti,!! la- 
feino liberi alti prefenti poll'ell'ori , in modo- tale, che noa 
pollanojnc debbiano efler molellatj,nè perturbati per qua- 
lunque caufa nel loro pofleflo , legitima araminillracioue* 
ò perccttione de frutti da qualùquc perfona» purché adem- 
pifeano à ciò, che gli fi al'petta per ragione di elfi beneficii» 
XXXXVlll» E benché molto importa alla publica tran- 
quillirà,che la pace conclufa li ap» di Agolio del x5p5» tra 
S.M.Chrillianiffima,& il Sig. Duca di Savoja fia efattame*. 
tcolIervata>è piaciuto che lìa cófcrmata pariméte in quella 
pace , acciò rdli in perpetuo deli* illeflo vigore con quella 
pace. Si cófermano in oltre tutte le cofe, che furon,o ltab(- 
Jite pcrlaCafa di Savoja nella pace di Vcllfalia,e di Nimq- 
gajcome fe follerò qui reperite ad una ^d una,c così per la 
già fatta rellitutionc di Pinarolo,e lue dipedenze nò fi paf- 
fa diminuire, ò alterare in alcuna patte dcll’obligationc^., 
che fi hàaddolTata Sua Maellà Chrillianilfima di pagatesi 
Sign. Duca di Mantova quattrocento novanta quattro mi- 
la feudi d* oro in libcratione del Signor Duca di Savojs->, 
come nell’ Inllromcnto della pace di Ycllfalia fù diffula- 
’inente dichiarato ; Et acciò qudtc cofe meglio lìano .corro- 
borate, tutti li Erencipi Conforti in quefia pace Gcnejfjijf, 
quali promefie rcgaiantie lltpuicranno fra loro pckr.m»ig- 
gior ficurezzi, quelle ilefl'e daranno ai Signor Duca di Sa- 
voia, cJal medefimo reciprocamente riceveranno» 

■ IL. Conia Geflìanc però, ò quaiunqnc rcfiitucionc-» 
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4c Luoghi deile peHbfle,4elle cofe » ò ragioni della Fran- 
cia fitta ò da farli, quelli che ne faranno Veiiuegraci « ò da 
Ccintegrar/t non acquiUeranno alcuna ragione di nu^ovo; 

Se perd vi faranno preteniìoni di alcuni contro di loro* 
quelle doppo la rcftitutione fatta» che noniidevc in niuna 
W’aniera diÌTcrire $ in luogo convenieme douranno propo^ 
nerfi efamtnarlì»x deciderli, 

t* Subito? che Plnftrumento di quella pace farà fotco- 
Ftritto»e fegnato dalli Signori Ambafciatori Srraordinarii, 
t Plenipóteotiariitceflari ogni forte di hoHilità> c violen- 
ta» devadatione di Edifìcii, di Vigne» di Selve» ò taglio dì 
Arbori* Si cavino fubito le Copie doppo lecomcn.utace«> 
ratificaeioni dalli luoghi non muniti pertinenti ali* alcra.^ 
parte '» e li luoghi muniti da rellicuirlì per quella pace lì 
rendino fra trenta giorni dalla (labilità pace » ò più prcllo» a 
le fi potrà fare , à quelli » che ne* precedenti Articoli fono ' 
«Iti nomtnati»ò fe anco non fono (Itti efprciiì, à qucliìiche 
immediatamente avanti 1* abbandono furono io pollellò» 
ienaa diftruttione alcuna delie Fortificacioni » o di Edilìcii i 
publici»^ privati, ò deterioramento deliofiato» nei quale ! 
fiora fono » ò ripetitionedi fpefe fatte per eflì » ò in elH » ò 
efattioni di Soldati da farli à nome loro» ò per altra caufa» 
è trafporco di cofe fpettanti all’ habitanti , ò da iafeiarfi 
per quella pace. Qualunque demolictone però delle cofv.»» 
da buttarli à terra» delia quale di foprafii coavenuto»lia^ 
alFitto perfettionata fonaa rpefe, e molellia dciraltra parte 
delle minori tra un mefe» delie maggiori però frà due me- 
S»ò più prefio fe farà pofiìbile,^ reltitniraono in oltre con ' 
buona fede Tubilo dalle commutate Katificafioni tutti gl* 
Archivii» e Scritture» non folo quelle» che G devono refii- 
tuire^ lafciarenelliiuoghi di S*M.Cerarea,deirin)perio 9 
Staci» e Membri del medefimo» mà anco tutte quelle»^ che^ i 
Ibnoftate levate dalla Camera » e Città di Spira f ò altro 
luogo oeU*lmperio»ancorelie non oc folle fatta qui fpecial 
ine ocionc* Li prigioni parimente d* ambe le parti fatti per 
'flgiofie di Guerra» fiano refiicuiei in piena libertà fcnxa 
rinaone, e particolarmente quelli , che fono fiati pofii ai , 
Remo» ò faranno fiati condennaci à qualche publica fatica* ' 

' LI» £t acciò fobico pollà prevenire un maggior frutto 

della 


«Iella pace alli Sudditi deiruna» e Taltra parte € conviene* 
che tutte JeContributioni di denari,formenco, vino, fieno* 
iegne > ò altre cole j ancorché per patti fiabilite > come il 
pafcolare nelTalcrui GiuriCditcionei fubito dal giorno del- 
la Racificacione celfaraniioye tutto quello* che allora reme- 
rà di refiduo delle dette Contributioni , ò efattioni * reftt 
afiàcto abbolito* e gli ollaggi dati in quella Guerra*ò con- 
dotti fenza dimora* e fenza alcuna fpefa faranno refiituitir 
c rimandati liberamente alla Patria. 

LII. Si refiituirà fubito dalla fottoferitta pace il Com- 
mercio prohibiro durante la Guerra tra li Sudditi di 8.M. 
Cefarea * e dell* Imperio * c di S*M. Chrifiianiilìma * c del 
Regno di Francia * e godranno tutti li Cittadini , fc Habi- 
tanti * tanto pcr.Mare * che per Terra una piena lìcurezza 
delle prime ragioni, immunità* privilegi , & emolumenti 
ottenuti per folenni trattaci * ò antica coniuetudine. 

LUI. Tutte le cofe convenute per quella pace voglio- 
no, habbiano una perpetua fermezza* fi ufrcrvino*e fi man- ‘ ' 
dhio in efecutione* abrogate* e cafiate tutte le cofe , che li 
potelTero mai credere * allegare * ò penlàre in contrario» 
ancorché fiano tali* che riccicallero una più grande* e fpe- 
cial mencione* ò annullatione. 

LIV. Ad una parte* c Taltia de* Contraenti lia lecito 
di confermare quella pace* eia di lei ofTervanza con le^ 
conventioni accordate, e di acorcfcere*aumcntare*ellcndc- , 
re ,& ampliatele proprie Fortezze con aggiunta di Prefi- 
dii*& altri mezzi per una' valida difefa * eccettuati però 
quei luoghi fopranominati , come anco di darne parte agl* • 
altri Rè*Principi*e Rcpubliche|* c particolarméte al Re di 
Svetia,come Mediatore giullaménte * & in virtù della pace 
di Veftfalia)& à mcdelìmifara femprc lecito di dare la Ga- 
rancia à S.M.Ccfareaall* Imperio*& à S.M* Chrillianininia. , 

LV. E mentre S«M. Cefarea, rimpcrio * e S.M. Chri- 
llianifitma con animo grato hanno conofciutolc indefeir«-> 
applicationi * &LTrficii impiegati dal ScrenifTimo Re di 
Syceia per dar all* Europa la publica tranquillità * i loro 
piaciuto di comprenderlo nomiMatamencc con li fuoi Re- 
gni* c Provincie in ogni miglior modo. 

LVI» Col nome pure di S.M.Celàrca* c dcirimperìo 
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in qijcfta pace vengono compresi y oltre: li |(ià nominati 
Membri dell'Imperio anco gl’altri Electorii Principi>Su- 
ti) e Membri dclPImperio medemoj c particolarmente frà 
quedi il Vefeovo) e Vefcovaco di Badlea con tutte le fue^ 
.GiuriCdittioni » ragioni » c Prerogative ^ come li tredici 
Cantoni dell'Hlvetia con li loro Con/qderatb.e nominata- 
inentecon la Kepublica» c Città di Gencura» c fue depen^ 
denze. Città» e Contado, Ncocomenfe al Lago i le Città di 
San Galioi Mulhufaje Biennaconi' Abbati^ di detto Saia 
Gallò.Grigioni, e V-allcli. ... 

LVil. Col nome di S. M. Chriftianilìlma fi compren- 
dono ancora il tredici Cantoni dell* Hlvetia? con li loro 
Confederati > p nominataniente la Republica de Vallefi. • 

LVIIl'; Saranno inclufi pure in quella pace tutti quei* 
lische avanti la pcrmutatione delle Katìfìcatìoni , ò pure 
doppo.> fra io l'patio di Tei meli da una ,'ò daH’altra psrtVf 
di comun confenfo faranno nominati. . 

LIX. Qgeda|pacc in tal modo cóclufa promettono l*Am« 
barciatori,Ceurci»Regi^e li à^icnipotétiarii deirimpcrio» 
larla ratificare reciprocamentedairimperatorc^airimpe- 
riodal RpChridianitTia>o.»c.grifiruméri deJicRacificationi, 
faranno confignati reciproc^njentc tra lo fpatio di fci Set- 
timane da coippucariì-da quello giorno, ò più preilo fe fa-'' 
ràpolfibìle. 

LX. In fede, delle quali cofe tàtogl Ambaiciacori Scra- 
ordinariiic Pknipocenturii, Ccfareij e Rcgii,ciie li Pleiù- 
potcntiarii degli Elettori» Prencipi >e Stati dell’ Imperio 
à quefi’atto Deputati » fi lotto fcrilTcro di propria. manoa e 
confermarono coai loro Sigilli. 

Fatto nel PalazzpdiRVsVXCHin Olandaiijo.di Ot- 
tobre 1(5P7. • .r. 
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, k Maggior dilucidazione deirArticolo 8> SapaaBo dal Ri 
Xx CbnfiiamJJim» yeftttuui Al Sig- Eletter .Palatino » C?'c. 


Croè d^liq Stromcnto della Pace oggi fottofcritta > è pia- 
ciuto quivi più ampdameqte determinare» che in proponen- 
do» e decidendo le preteuiìoni » ò Jus della Signora Du- 
chdla d’OrkaAs» concrailSig. Eicccoc Palatino» fi tenga..» 
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< 5 ueft’ ordine . Quando fi farà cónvenuto del luogo del 
Congrefib fra TunOj e l’altro degli Arbitri > entro il tempo 
prcfiffb alla ratificationc della Pace» far^ lignificato all’una, 

& all’altra parte j è faranno mandati colà dentro, lo fpatio 
di due meli, da contarfi dopo la piena rcfiinitione deIJSig* 
Elettor Palatinoi fatta giuda l’Articolo allegatoai Delegati 
dc’Signori Arbitri . Similmente dentro del mefc feguente, 
fia efibita ivi dalla Signora Duchefla l’intiera defignatione 
delle precenfioni, ò dimande contro il Sig* Elcttorcjc (guelfa 
dentro d’otto giorni fia cómunicataàl d. Sig. Elettore. Sarà- 
no poi fatte quattro Copie di fondamenti dcll’una j c dell’- 
altra parte» e faranno ivi confignatc a’Delegati de* Signori 
Arbitri» e quello dentro il tempo d’altri quattro meli ; c di 
quelle Copie» l’uno > c l’altro degli Arbitri ne tencranno 
apprclTo loro una, la terza farà ripolla » e rcgillrata negli 
atti communi dcH’Arbitroj e la quarta dentro d’otto giorni 
farà communicata alle parti . Sia rifpollo con pari ragione» 
enei medcfimo giorno ne liano dare quattro copie > cioè 
della rifpolla d’ambidue le parti a’Delegari de’Signori Ar- 
bitri, da doverli pure dentro lo fpatio d’otto giorni vicen- 
devolmcnre enmmunicar alle parti . Entro de’ quattro fuf- 
feguenti meli fi venga alla cojiclufione della caufa»si da uni 
parte» come dall’alrr3»ed allìeme li fottometta alla fcntcnzi 
degli Arl»itri, c quella condulìone , c fommiilìonc fia com- 
municaca alle parti , egli atti in prcfcnza de’Procuraroii 
delle parti» come lì fuo'l dire, liano Hipulate . Villo dopoi» 
efaminato il Jus dcll’una, e dcll’alcra parte trà fci meli Iti 
data pnblicamcntc la fcnrenza fecondo le Leggi »• e ConlH- 
rurioni dclJ’Impcrio da’Signori Arbitri»© da’loto Delega- 
ri giurati nel loro Congrego » ed elTcntfo quella concordé» 
lìi intieramente efeguira . Se poi faraUriò i Signori Ai Dt- 
tri, ò i loro Delegati difeordi nellaSentenza , gli atri Cbiif* 
biuni della facoltà arbitraria liano prontamente dentro 
fpatio di due meli a'fpclc delle parti trafmelll a Roma -ài 
Sommo Pontefice, coftié Sovrarbitro, dove egli Commetta» 
che li torni ad ofaAlnaTelacaufa da^pelégàti a ninna defllfc 
parti forpcttii^^?ùràti,dentro il tèmpo di due tVicfijC qùfelli 
fopra gli atti pi'imr » nòti pettneffa altra proroga alle patti, 
dentro di fci meli protorniW8#iéurr, còmfe' li'è d^ico 
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l*Dleiaia fententa fecondo le Leggi , e le Conl!ieutioni dell* 
Imperio* laqnal Sentenza non dovrà in modo alcuno cfTer 
contraftaea, ma Cerna alcuna tardanza* e contradittione do*, 
vrà elTcre clTeguita da'detti Signori Arbitri. Che fe poi* d 
Tana* ò l’alrra parte in proponendo* deducendo*ò provan- 
do le loro preteofioni* e Jus carderanno * farà lecito niente- 
dimeno all*alcra parte dentro de termini prcfiifi * e non mai 
da dlenderii* deditrre, e far apparire i fuoijus, e nel modo 
efpreiro pare gli Arbitri * ugualmente* che il Sopra Arbi- 
tro, pronunciare* ed cfeguire la Scntcnza^iufta gli atti elì- 
bitf, e provaci . Non olì arte però quella proceduta * ten- 
tandofi dairiftefle parci*e da’Signori Arbitri via d’una_j 
amichevole compolitione , e non tralafciandoli cofa alcuna 
rpectantead un’amica terminationedell^ loro controverfìa; 
Ed elTendoA convenuto ancora coll*Articolo della Pace già 
allegato*che fin tanto, che finifea la Conxrovcrfia, fiano pa- 
gate dal Signor Elcttor Palatino * alla Signora Duchcllk.* 
d'Orlcans* annualmente ducento mila lire di Tours*ò cen- 
to mila Fiorini del Reno , per ragióne di quello pagamen- 
to* e termine * da cui debba principiare > rpecùlmente fi è 
convenuto* dover allora finalmente principiarli quello pa- 
gamento doppo che gialla il tenore del detto Articolo * le 
ivi mcntionatc Ditioni * e luoghi faranno flati rellituici al 
.Sig. Elercor Palatino . Mà * perche la Signora Ducheflìu* 
d’Orlcans polTa efler magi;iormcnte ficura del pagamento 
delia fopradetta fomma* il Sig. Elettore nominerà priraa^ 
della racificacione della pace* tanto degli Afnminiflratori«ò 
Collettori della Prefieteuradi Germenfein* c d*altri luoghi 
Palatini, quanti fai^nno fuflìcienti , li quali liolTumino l*o- 
bligo di pagarla aiìa^Signora Duchefla,òal fuo Procurato- 
rie di Landau ogni anno ; da pagarli però di iti meli in fei 
n^fi; c Ce q ueftì poi noa fodisfaccflcro* fi proceda per vi*-» 
^i Jus ordinario; e. Ce la necelfità obligfilTe * pollino effer*-^ 
sforzati a pagare dallq,flelfo Re Cjatiifignifllmo con efecu* 
tionc militare . Si iaràdunque ^ue|l,p jaqgamenco con que- 
ll* Jegge* e cqndicroncycpme pure-c^jCfi^petsa-agioue delv 
da detta anouà contributione alla. Ssgn^^a D^chella d*Qr- 
leans pagaia doyrafifija decifipo^cfaq pendc|TeaIla prefen- 
^ dcgliÀrtoifiaJle òf Trillerò da? 
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^li Arbitri alla medefima fatte boonei eoiftf)enfare; ò pure» 
le nulla, ò meno di ciò prerendelfe foflc dedioveiferk do- 
vuto» redituire» e quella compenfarione » e rediturton^ • 
nicncemeno» che la fteffa contfóverfia,e liciffto dovradì ter- 
minare per mezzo di Sentenza arbitraria • Se poi la Signo- 
ra Dscnefla d’Orleanè , non fodisfacefle alia formola del 
compromeffoin c/ìbendo la Deiìgnatione delle fue preten- 
/ioni, rmformatione della. caufa» e rirpoda a ciò» che ehbi- 
fee il Sig. Elettor Palatino» ma rìtardalTe il corfo di quella 
annua contributione, farà folamente fermato per^cfto 
fpatio di tempo» progredendo lo deflo ProcelTo della cau- 
la» giuda la^iedcdma Formola del compromedb* 

Nel Palazzo dt Hyfvich li ^0. Ottobre 2097* 


SOGGETTI 

Intervenuti allo Stabilimento di detta Pace* 
trà S. M« Cèfarca* ITmperlo* c la Francia4 . 

' Per S. M. Cefarea* 

L* S« AndH4 di Cdumt*. Conte del SàCfo Komane Imperi*» 

L. S* Enrico ■Gioo/tHHf Conte di StrAtm<tnt tTc» 

L. S* Gìtifederico Barone di Séilern» ifc» . 

Per S- M» ChridianiOima* 

L. S» Nicola Augufìo di tìartajr Conte dt Cely» (fc* 

L» S. Lodovico Feria Cavaliete» e Conte di Crefey, iFc‘ 

L. S. Froncefeo di Caìierot Cavaliere» Signor di Calliere^ Wc* 
Per S. M> Svedefe Mediatore* 

L. S* Carlo Bando Conte di Biornò» cTc* 

L. S* Nieolò Baron dtLelierot Sejgretario di State di S> JH* 
Svodofe» > 

Per PElettot di Magoaza* 
t* S. Federico Bàron di Scombom* , 

L< S* tgnatio Antonio Otten* 

Per TElcttof ili Baviera* 

L* S» // signor di Prieltnaper* 

Lt S* Giorgio Gnglielnoo Meli* 

B 4 Par 


e • 


. . i >• Per la Ca& d’Auftria. i 
I,. S» FrdnCefcó 'Rodolfi tièUttlden Baron di TrdH$berg» 

‘ ■ Per il Gran Macftro dcirOrdine Teutonico. 

L. S» Carlo Baron a Loé Cavaliere dell'Ordine Teutonica» 

‘ ■ Per il Principe j e Vefeovo di Erbipeli. 

L.'S* Gio: Ignatio diTafiungen» 

Per TElettore diTrevcri come Vefeovo di Spira* 

Li S* * Giti Enrico di Kaifertfild» 

Per il VefcovOjC Principe di Coftanza. 

L'. S« Federico a Durbeim» ' 

■ ' • Per il Vefeovo j e Principe d'Hildcfcim- 
L. S. Carh'Baolo Zimerman» ■ . 

Per TElctror di Colonia come Vefe* e Princ. Lcodienfc* 
L« S» Gio'. Conrado Norff. 

Per il Vcfcovo> c Principe di Munflicr. 

L.S. Ferdinando liberp'Ba^h di Retterhbfgetleniftfed. 

Per rEIctfbr Palatino come Duca di Nedburgoi 
'L. S. Già: Enrico Fletter man» 

Per il Duca di Vvictembergh. 

L.S. Gh: Giorgio Nobile di kjulpit» - . 

L. S. Antonio Guntero di Hefpen» 

Per il Principe di Baden* 

T>\S» Cario Ferdinando Libero Baron di Plitiertdorf» 

Per il Collegio Abbatiaie di Svevia. 

L. S. Giufeppe Antonio Eufebio ab Haiden» 

Per i Conti del Circolo della Veceravia» 

L. S. Tarlo Ottone Conte di Solmt» 

L. S« Eranesfeo Carlo ab Edeltbeim* • 

• Per la libera Città di Colonia Agrippina* 

L- S. Erman Giufeppe Bullingen Sindica» ' . 

Per la Città di Augura* . v 

'L».S» Giai Cbfiflofiro a Dirbeimt . » > ' 

Per la Città Imperiale di Franeforc» 

L. S» Ciò'. Giacomo MuUer» :j . 

L. S. Gio: Afeiebiorre Lucia Sindicar k > < vr- ' ' 
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TRATTATO DI PAC'é 

Trà Sua Maeilà Cattolica , e Sua 
Maeflà Chri/lianidìoia. 

Conclufo nel Cajlello di Hifvvitk li z $1 
Settembre 1 6 ^7 • 

[. nome di Dio ^ e della Santlflìma Trinità, 
à tutti prefenti , e futuri lìa noto > che du- 
rante il corfo della più fanguinofa Guer« 
ra^ dalla quale l’Europa ila fiata afflitta^ 
da lungo tempo, è piaciuto alla Divina^ 
Pro videnza di preparare alla Chriflianiti 
U fine de’fuoi malori*, confervando un’ar- 
dente defìderio di Pace nelli Cuori deirAlciflìmo, Eccel- 
tentifllmo, e Potentiflìmo Principe CARLO II. Rè Cat- 
* tolico delle Spagne , &c. e dell'Altiilìmo , £cceJlentifTimo>, 
e Potentiflimo Principe LUIGI XI V. per la gratia di Dio 
Rè Chriflianifsimo di Francia, e di Navarra^ li quali defi- 
derando di concorrer di buona fede al riftabìlimento della 
Publica tranquillità, hanno unanimamente acconfentito à 
riconofeer la mediarione dell’Altiflimo , Eccellentiflimo , e 
Potentiflimo Principe di gloriofa memoria Carlo Undeci- 
mo, per la gratia di Dio Rè di Svetia, de’Goti , e delVan- 
dali, ma una morte improvifa havendo tolte le.foeranzè> 
che tutta TEurcpa haveva concepite del felice effetto de* 
fuoi Confìgli,eÌde’fuoi buoni OfRciali ( le loro Maéflà han- 
no filmato di non poter meglio fare , che di continuar à rU 
conofeere nella fleffa qualità PAltifslmo,Eccellentifs.e)Po- 
tentih$.PrìnCipe CARLO ItM.Rè di Svetiafuo Fi§li^e fuq 
' SuccefTore , che dallajua patte 'hà continuato pure riftelTa 
brama^pèr IWanzamiènto della Pafe- tri le loror-Maeflà 
Cattolfca, e Chriflianifsima' nelle Conferehze’j-icbc 
troute per que/l’ eflfettò nel Caflellodi RifvivickiA^a. Pro- 
TWisdi OÌiUidik»-gli Aqibafciacorif^baocdfparit c 
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«ìpotenfiarìi nemittatidi uqa parte> e l’attra ; cioè da par« 
te di Sua Maeftà Cattòlica il Sig*Don Francefco Bernard« 
di QuiròS)&c* & il Signor Luigi Alelfandro di Schockarc 
Conte di Tirimont, &c. e dalla parte di Sua Maeftà Chri- 
flianifsima il Signor Nicolò Augufto di Narlaii,&c. il Sig. 
Luigi CavalìcT Vcrio Conte di Cfcciij &c. & il Sig. Fran- 
cefco di GallierS} &c< li quali doppo haver implorata Laf^ 
^ften za. Divina» & baverfi communicate riipetcivamente le 
loro Plenipotcn 2 Cj& haver fatto il cambio con l’intervento 
del Sig* Nicola Baròti di Lilienroot Ambafciator Straor- 
dinario* e Plenipotentiario di S« M. Rè di Svetia * che li è 
diportano nella fua funttonc di Mediatore cort tutta la jprU- 
denza» tutta la capacitile tutta Tequità neceftaria* efsi fono 
convenuti » i gloria di Dio > alle conditioni del feguentc./ 
tenore* 

I. 

Si è convenuto» & accordato » che in avvenire fi baveri 
ima buona, ferma» e durevole Pace,Confederatione, e per- 
petua Aleanza»& Amicitiatrà li Rè Cattolico , e Chridia- 
niftimo» loro Infanti nati» e da nafcere» loro Heredi»e Sue-' 
«^ori» loro Regni» Stati» Paefi» e Sudditi* 

II. 

’ In confeguenza di quella Pace» e buona unione, tutti gli 
atti di OlHlità celfaranno trà li detti Rè » loro Sudditi » c-» 
Vartalii» tanto per mare» che per altre acque, e per terra; « 
fe farà centra venuto per la prefa di una , ò più Piazze» co- 
me pure fe faranno fatti Prigionieri, la contraventione farà 
riparata da una parte» e l’altra di buona Fede» fenza ritar- 
do» rilafciando li Prigioni fenza Ranzone* 

III* 

Tutti li motivi d’inimicitia, ò di marintelllgenza > refte- 
Ttnno eftinti» & aboliti per Tempre , e vi farà da una parte, 
t Paltra un’oblivione»& un’amnilUtia perpetua»fenza che 6. 
coffa intvviUMre fotco alcun pretefto farne alcuna ricerca* 
- IV* 

* Saranno rinaéffe» e lafdace nel poffeffo » dominio > c fo« 
vranicà di S.M* Cattolica le Piazze di Cirona » Rollìi; 
Belvet nello flato» che fono fiate prefe » con l’Artiglieria^» 
che vi fi trovava uel saedemo tempo» Citi parimente rimer- 
ia 



fa nel porere> é fovranicà dr S.M*CactoKqi U Città di Bar* 
cellona* forcc> e fortificationi con tutta l’ÀrtiglIeria > nell* 

Bato> nel quale tutte li trovava nei giorno della prefa^coii 
tutte le appartenenze^ dipendenze) anncfsi* 

V. 

La Città » e Fortezza di Lucemburgo nello ftatO) In cA 
fi trova prcfcntemcnte &c. con l’ Artiglieria, che vi fi trova- 
va al tempo della prefa : La Provincia) e Ducea di Lucem- 
burgO) e Contea di Chinij faranno refi) e rimefil al Rè Ca- 
tolico per goderli come avanti il trattato di Nimega) fenza 
niente ritenere) nè rifervarC) fé non è ciò) ch'è fiato ceduta 
' à S-M.Chrifiianifiima per il precedente Trattato di Pace* 

VI. 

La Fortezza di Carlerotj farà parimente rimeflaà S. M« 
Cattolica con le fue dipendenze nello fiato > in cui fi trova 
prefentemence con Tartiglieria) che vi fi trovava nel tempo 
della prefa. 

VII. 

Farà rimefla pure à S.M. Cattolica la Città di Monscoa 
le fue opere > e fortificationi nello ftato> in cui fi trova at 
prefence infieme con rartiglieria,che vi fi trovava nel tem- 
po della prefa con il Baliaggio) e propofitura, appartenen- 
ze) e dipendenze della detta Città in cucce le fue parti) come 
il Rè Cattolico l’hà goduta avanti il de^to Trattato ; come 
pure la Città di Arh nello fiatO) in cui era nel tempo delP- 
uhima prela con l’Artiglieria che vi fi trovava in detto 
Giorno) con il BaliaggioyCafiellania, Appartenenze, &c«" 
come fù ceduta al Trattato di Nimega alla riferva di qualv 
che luogo. 

VITI. 

SaràrinaefTa à $. M. Cartniicala C ittà di Cortteij nello 
fiato prefentecon TArtiglieria che vi fi è trovata nel tem- 
po daU’ulcima prefa, infieme son la Càfiéllauia > Apparte- 
nenzc)^diptndenie)& Anuedi iii corfotmkà delcTractato di 

Nimega. • , , , i... - 

. f .. IX.. i . 

- U Rè ChrlfilanifTimo fwà reftifttlre à F.M. Cattolica iur- 
te le Cfctày# Piazze che le fue àrmi hgxeiTcro potuto occu- 
pare finp al Giorno deila Pace)Comedoppp,di & in 

.» • IV. n- 

• . Uiii ' : t , > .oogle 


lunqtie Luogo-dei Mondo fiano /Ituate; Parimente S. M* 
Cattolica farà reftituire à S>M.Chriftianiinma tutte le Piaz-’ 
zb> e Fòrti, che le fue Armate poteflero haver occupato du- 
rante quella Guerra fino al Giorno della publicationc del- 
la Pace» & in qualunque luogo fiano fituate» 

X. 

' Tutti li luoghi, Città, Borghi &c. che il Re Chrifiianifii-^’ 
rft© hà occupato nella Provincia di Lucemburgo , Namur, 
Brabante, Fiandra, Hannonia Secondo la lilla delle-» 
Riunioni prodotte per parte di S.M. Cattolica negli atti di' 
Quella negotìatione.e della quale la Copia farà annelfa nel 
prefentc Trattato, reflcranno à S.M. Cattolica alia riferva 
dì 82. Città, Borghi, Luoghi, e Villaggi contenuti nella_j 
lilla di eccettioni, che è fiata formata per parte di S. M. 
Chriflianiflima. Al riguardo de'quali 83. luoghi» la Hfta de* 
t^uali farà annelfa nel prèfente Trattato;!! è rellato d’accor- 
do, che fi nbminaranno doppo la fottoferiteione del prefen- 
te Trattato da’Commiflarij da una parte l’altra per rego- 
lare à quali delli detti due Rè lì detti 82. f ,ittà,Borglii‘&c. 
doveranho appartenere, e per convenire del cambio da far- 
li per li Luoghi, e Villaggi ritenuti nel Paefe deirnno, c-» 
dell’altfo, & in cafo lì detti Commilfarij non potefiero rc- 
llar d’accordo. efii rimetteranno la decifione del Giuditio al- 
li signori Stati Generali delle Provincie Unite. 

XI. 


* Tutte le Piazze, Città, &c. di fopra cedute, e rlmefle da 
S. M. Chrifiianii'lìma fenz’alcuna riferva ritorneranno nel 
polfelfo di S.M. Cattolica, per goderle, come le godeva-, 
avaftti l’ultima Guerra. •» 


XIT. 


La refiitutlòne delle dette Mazze fi farà per parte di Sua 
Maeftà Chriftianiirima di buona fede fenz’alcun'ritardo>per 
qualunque caufà , che porefle elfere,à q*Uelli, che faranno à 
ciò deputati dal Re Cattolico , immediatamente doppo U 
Katificationc del prefente Trattato , fenza demolic.%lcuna 
cofa, e fenza pretender alcun rinborfoper le fortificationi, 
&c- he per il pagamento di quello ^ che potefléeMìbr' 3 oièu- 
:o alli Soldati, di Guetfa » che vi fi'étovcraìihoi al 

tempo dc 41 a Reftiiùtlone. * - - ■ J.. c--. -su 
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XIII. ^ 

II Rè Chriftlanl/rimo farà ritirare da tutte le PlaizcVchc 
KRituifce al Re Cattolico tutta l’ArtigJieria j che S. M.'hà 
ratto portare nelle, dette Citta doppo la prefa > tutte le pol- 
veri> muuiùoni> &c. e fi potrà valere per due meli de’ Car-? 
jij e Battelli del Paefcj per i quali haverà il palfaggio libc^ 
roj tanto jfSr acqua> che per terrà per far trafportar le det- 
te tiuinitioui nelle Piazze piu vicine,&c.' Potranno. pure 'gli 
0^cialt» e Soldati che fortiranno dalle dette Piazze) riti't 
rame li^l>em mobili à loro apfartenentijfenza che à loro lìa 
permeilo di eliggere alcuna cofa dagli habitanti del Paef« 
piano. 

■ . . XIV. • 

Li Prigionieri faranno meflì in libertà da una parte ) c-> 

1 altra) c fenza canzone > fubiro doppo il cambio delle rati- 
hcationi) pagando le loro fpefe) e quello) che fodero legi- 
nmamente obltgati) e fe qualchuno fblTe llacopollo nellc-i> 
Calere in occalìoue. delle dette Guerre , farà prontamente 
Tuafciato>-fenza che gli li polla dimandar in tal cafo alcuna, 
cola per la lua ranzone, ò per loro fpefe. 

Per il mezo di quella Pace li Sudditi di tutte due le Parti 
]potrannO) fecondo’ le Leggi del PaefC) andare> venirej traf- ' 
per terra ) che per; ma re ) e faranno difeli , 
nel l aefe dell unO) e dell’alirò, Come propri! Sudditi > pa- 
gado ragionevoluiéce li dtitti accoduinati in tutti ì Luoghi» 

Tutte le CartC) documenti, e concernenti li Paelì> &c.che 
laranno ceduti>e rellituiti alli eletti Rè perii prefente Trat- 
tato, faranno confegnate di buona fede da una pa«te)e l’al- 
tra nello fpatio di tre meli , doppo la ratificatione del pre- 

j quelle ,’che faranno Hate levate 

dalla Cittadella di Gand ,: e dalla Camera dé’ Conti dell’ 
ilola. • * . ‘ ^ I , , 

f X*V J lè' ' ' 

- Le Contributioni Habilite , e dimandate da una parte j c 
altra, ri prefaghe, &c. celferamio fubiro doppo la ratifica- 
ione dei prcicnte 1 rattato, tutti li relli, che potelfero ef» 

lerc reciprocamene efatti*. ;= v " < 

' " Tutti jDOgIt 



XVIII. 

Tutti li Sudditi di una pirte> e ralcra» EcclefiafHd>e Se> 
•olarii Corpi» Comunità» UniverUtà » e Collegi faranno 
rifUbiliti nei godimento degli honori > &c. che godevano 
•vanti la Guerra» lenza poter niente dimandarq» nc preten- 
dere de’frutti» e rendite» durante quefta Guerra* 

X IX. 

Non potranno parimente niente dimandare » nè preten- 
dere delle rendite» &c* che faratmoftate confilcate avanti 
la Publicatione » lenza che liuti li Credenzieri di dette ren- 
dite pollano pretendere alcun rifacimento. 

XX. 

E fi farà il detto rìllabìlimenro de’Sudditi d*una parte» e 
l'altra» fecondo il contenuto degli Anicoli zi* ezz. del 
Trattato di Nimega» non odante tutte le Donationi » Con- 
cethont» Sentenze » &c. & in eafo voglino dimorar altrove 
gli fi potranno deputare» ò commettere tali perfone » chc-j> 
pareranno proprie per il eoverno » & ammintdratione de' 
loro beni» ma non per li Bene.lcii» che ricercano relidenza. 

XXI. 

Li Articoli Z4. e 25. del detto Trattato di Nimega» con- 
cernenti li benelìcii faranno efeguiti» & in confeguéza quel- 
li» che fono fiati provìfii de’beneficii nel tempo della Col- 
Jacione»fiiranno maneenuri nel pofsefso delli detti Beneficii* 

X X u. 

Li Sudditi d’una parte» e l’altra haveranno la libenà » Si 
intiera facoltà di poter vendere» difporre,&ci tanto per do- 
natone trà vivi > che percefiamento » & ultima volontà de* 
beni» &c. che haveranno fitvatt fbcto il Dominio deiraltro 
Sovrano* . * . 

XXIII. 

^ come vi fono delle Rendite assegnate sàia Generalità 
di qualche Provincia» di cui una parte è pofseduta da S.M. 
Cattolica» c l’altra da S.M. Chrifiiani/rtma» fi è convenuto» 
Se accordato» che ciafeuno pagherà la fua parte » e faranno 
nominaci Commifsarii per regolare la porcione » che cia- 
feuno d elli detciKè do vera pagare. 

xxfv. 

Lereajàto icgttinaamence fiabiUce»ò dovute (opra li Do* 

min il 



mlnii per il precedente Tratto farjinno p^S^tc dalle lor» 
-Maedà alli -Credenzieri delle dette Keadite ^uaiun^uft 
4oininatione pefsa efsere* ' XXV* 

E come per il prcfenre Trattato li fà una Pace bona, eJ» 
ferma tanto per Mare> che per Terra tra li detti Rè in tutti 
li loro Regniti è llabilito> che» fe qualche prefu farà fatta 
da una parte e Taltra nel Mar Balticojò in quello del Note 
nello fpatio di quattro fettimane dalla manica fino al Capo 
di S. Vincenzo in fei fettimane , e di là nel Mare Meditcr- 
riMojC fino alla linea in dieci fettimane^e di là dalla Unea» 
dt in tutte le altre parti del Mondo fìra otto mefi a cóntarfi 
dal Giorno della publicatione del prefente Trattaro>le det- 
te prefcj che fi faranno > dovcranno e/fer refiituite col rifa- 
-cimento di tutti li danni* XXVI. 

Vi farà in cafo di rottura»che à Dio non piaccla»un Ter- 
mine di fei meli per dar modo alH fudditi d’una parte > t 
l’altra di ritirarfi» e trafport ar i loro effètti. XXV li* 

Le Truppe d’una parrete l’altra fi ritirerino fublto doppo 
la Ratificatione del prefente Trattato sù le Terre, e PaeR 
de’loro proprij Sovrani,e vi farà fubito la fofpenfio ne d’ar- 
mi doppo la fottoferiteione di queflo Trattato» 

XXVill, 

' . E’ fiato parimente accordato, che la rifcofilone de’drifti, 
*de’quali il Rè Chrifiianiihmo c in pofleflb in tuta li Paefi# 
che rilafcia, farà continuata fino al Giorno della refiitutio- 
jie attuale»e che quello refierà dovuto, farà pagato à quellif 
che ne hanno gli appalti;E che li proprietanj de’Bofci con- 

fifcati rientreranno nel poflefib de'loro Beni, e^di tutti H 
Bofchi,chefi troveranno in detciluoghi,echf tuttlU Tagli 
de’Bofcbi cefllianno da una parte, e l’altra. 

XXIX. 

h.: Il Trattato di NImega, « li precedenti faranno efi^uiti, 
eccettuato negli articoli, a’quali farà fiato derogato. , . 

XXX. ■ ' 

•rutte le procedure fette dalli Giudici Renelle Città &c. 
godute dal Rè Chrifiianinimoie che rcftituifce,havranno il 

permeflb alle parti di poter fer 
caufe fecondo le Leggi, feuii .pregiudicio 
dell Articolo ai. del Trattato di Nimega* 

' - La 
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; • •“•XXXI. ' , 

■ Li città i -e Caftello di Dinant farà reftituico al Vofca- 
Vo di Liegi nello dato j in cui d trovava Quando fù oc- 
cupàtò»'' ' 

• ;XXXII. 

' L*Hbla di Ponzai che c nel Mare Medicetraneo farà ri- 
meffa al Signor Duca di Parma fubitodoppo la raciHcatio* 
«e del prefente Trattato. . • . , S - 

■ •' XXXIII. • ■ •'. . 


La Pace conclufaà Turino li ip.di Agofto 1 5p6.trà S.M. 
ChridiamiTima} & il Sig.Duca di Savoja farà confermata^ 
comprcfa ih quello Trattato. ' • 


XXXIV. 


Le dette Maeftà riconofcendo gli Officij del Re di Svetia 
fono convenute, che S.M. Svedefe, e fuoi Regni , faranno 
Comprefi nel prefente Trattato. 

XXXV. 

** *Tn quella Pace faranno comprefi quelli, che faranno no- 
fninati da una parte, 'e l’altra avanti 11 cambio delle. Katifi- 
cationi, ie hello fpatio di Tei meli doppo il Cambio dellel* 
znedeme. 

XXXVI. , 

Li Re Cattolico, e ChtilHanilfimo fi cohtentono,cht-» i 
S.M. Svedefe in qualità di Mediatore, c tutti gli altri Kè,cfie 
Vorrannò entra rvi,po (fa rio dare alle loro Maeftà le ptomef- 
fe di Garaiithià per i’efecutione di ciò che è contenuto nel , 
prefente Tr,attato*‘ . 

. 'P XXXVII. - • ^ 1 

’ E per più gran ficurezza di <][uèfto Trattato di Pace farà ' 
publicato tanto in Spagna, che m Franrcia,dalle quali. Publi- ^ 
cationi, c Regiftri faranno rimeffe, e confegnate refpeditio- 
ni da-tma parte, • e l’altra -ttcllo fpatio di tre mMi ‘dbppó U 
publicationc del prefente Trattato. , •' > •* 

xxxviri. 

Li Plenijlòtentiarij ìrr •virtù ‘de’ loro poteri promettono 
di farle ratificare nello fpatio di fei fettimane dal giorno, e 
data del prefente Trattato, 8e in oltre hanno promelfo,ché 
n Rè Cattòlico, & il Rc’Chriftianiirimo giurcrano folenne* ' 
mente fopra la Croce, l*Evahgeli©> e Canoni delU 'Mcffa J 
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olTervare di buona fede tutti gli Articoli del prefeatci 
Tf retato* 

. fatto h Rifvwiek in Olanda li lo.Sitttmbrt 169J, 

al Sig» Lilienreot* 

L. S. d* Maria/ Bonncvil» 

L> S» Veuo di Crefey 
L* S> di Callieret* 

L. S» D. Francefeo Bernardo di^^irot» 

L« S* Conte di TirimoHf 

' - r 

Ratificato li ^.Ottobre iSgr/, . . - 
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^llSTA, E DICHIÀRATIONE 

Delle rciinionij &occupationi fatte dalla Fri- 
eia nelle Provincie di S.M.ne’Paeiì 
doppo il trattato de Nime^a , eh* è 
quellojchc/i cita neirArtic.X- 

PROVINCIA £>I LV c EM £ U RC 0. 

L a Città Capitale dlquefia nome 3 e trentdeinque Luoghi^ 
chiamati Lw^gbi del trepofito- 

Anco la Prepo/ùura di Lucemburgo campo fta di tré Banchi di 
GiuftitìaìCbe fono K.ucdx.ioby ò Clemamy y Dat-Lange,e Pe~ 
tingen- 

Tre Afaggieranx.ej che fono Betemhurgoy Sdntoveiìerye ReJ^len: 
E tré Maggioranx.Cy Stemfel y Lingtgeji > Schiteringen confi- 
fienti tutte asfiemein [ettanpunoycoji Lucghtycome Villaggi- 
Jl Caftello 3 e Signoria di odeRmacheréri y con venti Villagi de~ 
pendenti da efta. 

Jl CaJìelloye'Signoria d'Hefperange con quattro Villaggi» ^ 
Raville y e fue dependenicey ebe confifìe in dieci fette luoghi. 

Il Caflello^e Contado di Rufsy-y che confifìe in undeci Villaggi» 
Za Signoria di Kufsyy con cinque Villaggi. 
llCaftelloye Banco di Giufiitiadi Potiangeycenfifìente in quitta 
deci Luoghi. 

Jl Cafìelioy e Signoria di Preiteb, confifìenet in due Luoghi» 

Jl Cajìello d'Agimont 3 con Juoi due Borghi di Guje'ty che depen* 
' dono da ef so» 

|£d Signoria di Vilreux, Vvalrand» 

I.e Terrete Signoria delContado di Roebe/art ct^ quattro luoghi» 
Il CaflellOy e Prepofitura d*Orcymont, confifiente in Rienne 3 CS* 
altri venti I.uogbiy e dieci Signorie» 

Le Signorie di Cbafiepiertey Riviere y Fomenoyelley 

Lefcby le M amie Lugnon ye Bertrifsey Bandeorio y Mar pony. 
Donebampty fìerbeumont 3 il Banco di Butailles > e Banco di 
Murfon» • 

J l Contado di Montaigujcon tredici V illaggù 
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Il Xefif Luogo , e Prepofitura dì S» Mar de > lo» fedeci Luoghi» 
Il Cajìello j e Signoria della Tbour t Montquimino , Lavaux 
Gommerò/ Bafsail, Rovetej e Villenlaloup. 

La Villane Con/ado di ChiniìCon 2y.cost Luoghii QomsVillaggi, 
La Baronia d* Imaigne con cinque Luoghi» 

La Signoria di Neufcafteau con/ìflente in quArantafeì Luoghi» 
Il Borgo» Efeniione,eMdggioranx.a di Jiemich con z^>VilUiggi» 
LaXignoria d: VvalbredimuS' 

.11 Banco di Gtu/iitia di Mackjere il Conte comprendendo la ,* 
Villa» e trentaquattro luoghi. 

La Signoria di Vvafjtt BilUny» 

La Prepojììura d^ Echternach, con/ìjìenda nella Villa » e trenta» 
tre luoghi dipinti per quattro Al aggior anx.e t che Jono Oju-» 
veillevy Irrei» Erenben» e BollendorJ^l 
La Villa» e Brepojiiura di Biedbourgo , qon/ìjìente nell* ef emio- 
ne dt Dudeìdorff, e trentaquattro luoghi. 

La Villa» e Erepojuura di Dick^ricb» che comprende una Villaf 
e venticinque luoghi. 

La Villa»e Prepvfitura d'Arion , confijìente nella Villa» e cento- 
veniimve luoghi, compojta di quindeci Banchi , ò Maggiorana 
fenr.a comprendere te Terricciole » e forni. • 

La Signoria del Ponte de fb/es»cbe contiene due luoghi » e Ter- 
ricciole. 

La Villa» MAggì*ranx.a » e Prepojìtura di Bafteigne» confi/ìem- 
te nella Viila»e centoquaranta cinque luoghi» compofli di die- 
ci Maggioranx.e» 

La Villa » Maggioramca » e Propofitura di parche compre»-- 
dendo la Villa» e diecinoae luoghi. 

La Villa» e Prepofitura di Durbuy» che confifie nella ViUa»e fet- 
tanta Jet luogbi»divt/ì in quaranta Coni»e diecinove Signorie» 
Il Contadi della Roccia » con/ijiente nel Cajìello , Villa » e cin- 
quant’uno luoghi» 

La Signoria di Beaufaint»eon il Befloigm » e due luoghi depen» 
denti da efio. 

Il Contado ai Salm, conjijìente net Camello » Borgo» e trentadue 
Villaggi. 

llContad-j dt 'Nau'ien, che comprende il Ca/felh , Villa, e qua- ' 
rantanove V itiaggì » divtjì tnjei M-tggtoranx.a , dalle quali 
diftndono moli* altri Cajitlli» eTerre. 

C a 
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'La Tfrfit, e Signoria di San VìtOi tanfiflente ift una Villa $ 
quaranta fette Villaggi àivifi in fei Corti. 

La Signoria del Monte di S» Giovanni > cbe conJSJIe in quattro 
Villaggi j con un Càfltlló antico diroccato* 

Il CaJfellOf e Signoria di Difsertange j e Solleunre » con ventitro 
luoghi* 

Il Cajfelloi e Signoria di Bertrange* 

Il Caflello^ e Signoria d’ Aufemburgot con tré Villaggi > cbe di- 
fendono da efio* 

Jl Caftello^e Signoria d*OllendeltfCon dodeci Villaggi* 

Il Caffelloy e Signoria di Merfcby con quattordici Villaggi* 

Il Cajìello, e Signoria di Piiarge, con fidici Villaggi* 

'La Signoria d'Hefperdange. 

'La Signoria d*Harlanceun con tré luoghi* 

La Signoria di Meitfemburgoy con quindeci luoghi* 

IlCaftelloy / Signoria di Fithbacb con tré luoghi* 

Jl Caftelloye Signoria di LinJìer,o Linferen con neve luoghi* 

Jl Cajitlloy e Signoria d*kffiguen* , 

La Signoria della Koccbettay con le mine del Cafiello vecchtoy e 
quindeci luoghi. 

La Signoria di Keringben con dite Villaggi. . . 

Jl Caftelloy e Signoria di Beaufort con undeci Villaggi* 

Il Caftelloy e Signoria di Berbourgo con undeci luoghi* 

La Signoria d' Herberenney r Mompac. 

JlCapsLlo^e Signoria di Reulandt conventi luoghi*- 
Jl Qafìelloy e Signoria d Ouren^ con fei luoghi* 

Jl Cajìelio^e' Signoria diClairvauxy con quatiordeci luoghi* 

Jl Cafiello» e Contado di Uvilty con ventitré luoghi. ' 

Jl Cajìello» e Signoria d'Eccb» 9 d* Atjfe » conjifiente in ventfjiue 
luoghi* 

!l/ Cajìello» e Signoria di Bourfebeihe^ con dodeci luoghi* 

La Villa» Cafiello » e Signoria di Bleuvei'hourgo » con einquan^ 
tadue Villaggi* 

'La efentione di Vvafvviller* 

Il Cafiello» e Signoria di Brandeburgoycon fei luoghi* 

)J[l Cafiello» e Signoria olHajile » con tré luoghi* 

Jl Cafiello y e Signoria di f alkjnfiein» con tré luoghi* 

Il Cafiello» e Signoria di Etttingeny con nove luoghi* 

Jl Cafijlh^e Signe fid d'Ham^ cou quattro luoghi* 

DÌ9iti<!ec by CiOOgI( 
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Za signori a di Sì^eunecbt h» dodeei luogbu 
La SignortA di MAlbergt con tré VillAggi. 

La Signoria di Ro/porte) con fei Villaggi» 

1 / Cajìelloy e SignoriA di Mirvvarty con ventanno luoghi* 

Jl Caflelloy e Signoria dipocany con tré luoghi» 

La Signoria di Rafcampsy con un luogo» 

La Signoria d'Ayuaille con otto luoghi» . 

• La Signoria d'Hartet con tré luoghi» 

La Signoria' di'BafseiUe . . - 

La Signoria di Cbefney con tré luoghi» 

Il Cafielloy e Signoria di Vvitrjy con quattro luoghi» 

Il Cafttlloì e Signoria d'Vpoldangey con dieciotto luogbit 
Il Caftelloy e Signoria d' Authel, con fri luoghi» 

Jl CafiellOf e Signoria di Girfchy con cinque luoghi» 

Jl Caftelloy e Signoria di Kaocrich con cinque luoghi» 

Il Caftelloy e Signoria dì Sept font aine ^ con dieci Villaggi» 

La Signoria di Vvincbfingeny con fei Villaggi » . 

La Terra , e Signoria di S» Haberto y con uh Borgo > e fei Mag^^ 
gioranice» 

•LaSignoria di Vvalt^nghen^fS* Lanfen» 

La Villane aflelloy e Signoria di Scblaidem t con trenta fei Vii’" 

iw- 

Jl Caftellp, e Signoria di Crenehurgo con tredici Villaggi» 

Il Caftelloy e Signoria di Manderfcheit , con li Villaggi depem^ 
denti da ejjo» 

Il Caftelloy e Signoria di Scbinflet^ confifteut'e in due luoghi* 
La Corte di Tommeny confift^ats in venti due luoghi* 
Hacbevitley che con ftfte in tré luoghi» . 

Il Caftelloy e Signoria di. Moerftórf con tre Villel 
Il Caftelloy e Signoria di Stolcemburgoy con due Villaggu 
JlSterpigny» 

Il Caftello y e Signoria d'Àfpurgo y confiftente in trentaquattr» 
luoghi. 

Il Caftelloy t Signorìa di Sin flet y confiftente in quattro luoghi* 
'Scbatfìlicheny con dodeei Villaggi^ e luoghi diruti* 

Il Caftello y e Signoria di Dome y e Dentiburgo , confiftente 
quattro luogbiy Mebret, Setenfiù» 

Il Caftello^ e Signoria di Sofye» 

Il Banco di Selarifamycbe confifle in tré Villaggi fiiédrhEfclqgo 

JU 

R.. - 


ogie 



21 Cafielloi e Signoria di Bfauranit confidente in cinque FiUag^ 
giy nel che fi comprende Dionvauxybencbe f rancia Pba aggre- 
gato alla Terra d’Agimont» 
ìJan /opra heffe» confidente in tré FiUaggi: 

Il Cafielloì e Signoria d'Housfalvicb» confifientein tré Villaggi» 

La Signoria di Vvibren y con due luoghi- 

Humain* 

Jl Ca/iello, e Signoria di Vvaba^ confifiente in due Villaggi» 

La Signoria di Bande» 

Jl Cafielloj e Signoria di Diverdis» 

Il Caftetlo» e Signoria di Soy» confifiente in fei Villaggi» 

1 / Caflelio^ e Signoria di Jereppe» 

Il Cajìello» e Signoria di Docbaniy confifiente in fei Villaggi* 

Jl Cafielloy e Signoria di Rolletr confidente in nove» 

Jl Cajiélloy e Signoria di Monte giardino. 

Jl C afidlo» e Signoria di Javign/t ehe confifie in fei» 

La Signoria di Mabombre» 

Jl Cafiello, e Signoria di Lavai in tré» 

Villeu la Loup» 

Cbefnoy. ^ 

Jl Cajt elione Signoria di Guetta la Grande» 

Jl Cafielloy e Signoria di Soignecily S-Remy in due» 

La Signoria di Vìllehaymonty confiftentctn nove Villaggi» 

J l Cajielloy e Signorìa dt Villerf, avanti Orvai» 

J^a Signoria di Santa Maria. 

J.,a Signoria d'Orval con quattro Villaggi* 

Il f.afielloy e signoria di Porcberefje» ' • ’ 

V ancejcbe confiftì in due Villaggi» ^ *' 

Jl Cafielloy e Signoria di Buloigney confidente in cinque» 

Jl Cafielloy e Signoria ’d’ drbeumont , confidente in fette» ' 

Il Caddloy e Signoria d' Bverlange, che confifie in nove Villaggi^ 
J^a Signoria di Naffoigne'. ' ' • * 

Il Cafielloy e Signoria di Crune» 

La Prepofitura d^Eftal-^ confidente in quaetordeci Villaggi , dd- 
vifiin tré Maggioranne» 

Terrdy y e Signoria di S»Huberte\ confifiente injei Maggio- 
tdutKe yof eudaiitdf con molti luoghi a ebe da ejfa dependono» 

Conta; 


Contado dì Namur. ' 



L a Frànti^ accttph doppo il detto Trattato di Nìmsga nelU 
Provincia di Mamur* . \ 

La Prepofitura di Poilvacbe 3 che contiene le Maggior anxjtJo 
Banchi» Terre» e luoghi fequenti» 

La Maggìoranx.a di Rendarcbe > confiflente nelli luoghi di Lu- 
‘ fiiho» Mallein, Lourier» con il fuo Cajiello » Sorinne la Leu- 
gue» AffeJJe» ^‘iffoigne » Fvaurewont con il fuo Capello» 

£ nelle Terre del Capello di Roncinne » il Capello di Juoix» il 
Capello d*Apepe» il Capello d'Efìrty CoriouljPorin d* Apefe 
Brocbauy Miliari li Fondi di J.ifaigne» 

La Maggioranx.a d* Emptines »conppente nelli luoghi d*Empti- 
' «tf/j Empttnelle» Natoy» 

E le Terre di Francerfey la Gaillardje FontainesJCbampillon» 
le Sarts» . ' 

La Maggioranza di Falmaigney comprendendo il luogo dFFal- 
maigne» il Capello di Tir/ diroccato 3 che dipende da effe 3 ej» 
Hulfoniaux. • 

Banco di Leignón» conpjlente nelli Villaggi di LeignoUf Cbapey 
Oncbipe» Kombaus, Corbron» e Barpnalle» $ 

Banco de So/icbe è il luogo di So/»e Mebiwlle^be da effe divide» 

. Terra> e Baronia di Gefuest 


L e Terre d'Hen/oux , le Terricciuole , Fond le Cbaumonty 
Peurain^ Perir de Hamide» Heude , e Francese 3 che da^ 
ejfo. dipende 3 tutti della detta Terra di Ctfuej» i 


Villaggi particolari dependenci anco dalla d. Prepofitura* 

y ' V 

O f/a/3 e Deppe»cbe da ejfo dipende» Vvalla/, Halliot 3 Chal- 
fin, con le Terre di Mà/bet^e Frifee» che anco da epa de- 
pende, Valin, Hour in F amine, Sorinne , Sur Dinauty Boi/-* 
faille, Luogo ^ e Capello di Spontain, e le Terre di Durnalleg 
Miano/e» , Dorinne , che dà epo dependono Joefne , Filetti 
Jiodomont, con ia Terra di ’fallet, che da effo depende, Ifar- 
gnie/f li due Bourfeignej,cbe fornii nuovoy iFil wctbiayMa^ 
tinily StSidgiOf Haihity ige P andrò me» % 

* . C ^ ' - ut JtF 


)tf Sofcbi Laebileriùit picctidi e grdHde>Paiti 

<be eentieme da Settecento fin* ad ottocento mijure di Terraus» 
fpettanti h S»Maefihy CT anco alcune Caje, Decìme,e rendiéer 
tr altri effetti del fuo Dominioj che t*occuf dreno nelli mejldi 
Novembre»e Decembre lòSl» 

p,t anco i* impadronì la Francia nelP anno l6Hi» delUBofcbi 
delValtoy e baffo Arche. 

Ftintorno al Afefe d* Aprile X68o.del Priorato d* Hafiirfituatn 
alla riva della Mofa. 

. ita Maggioranza d'Houry cbe contiene li Villaggi d* Hour fotti 
FoilvOche^ Civary EurcagHey Jodinne y Lofoine y Parnettt^^ 
jirvaìgne^ e le Terre di Saucbee ^ayoUey Futuojty Venat<.^0 
Cbampalle , fìugotnont» Bloymont , Mentchavee y Frapuity 
Frefnet Taylfen Seignioulj e Loyty ò Loftrs, ' i 

la Maggioranza di Bovignes > che comprende 

L a Villay tr efentione del detto Bovignet y alcune Cafe alti, 
due lati, con la grande di Metzy e quindeciy òfedici Cafeg 
fituate alVincontro la detta Villa dalia parte di Dinante 
La Maggioranza d'Amce « cowfiflcntc nclli iuogfit 

D I Anteey Hauti la Vaftie» Riberdy Semiercy MelinyMdi 
rinne, tT Orcbajte. ' • . 

' £ nelle Terre .della piccola Cafa di Metz y Crance $ Koflenneo^ 
xbyt, Hentoircon il fuo Cafielloy Cbeftreoin y Vvcfpin y Flunr. 
weliUfe Serenne» . 

Baliaggio di Bovignes chiamato fra Sambraye Mofayche contiene 
li Banchi, FerrejAbbatiet CafielliyVillaggiy eTerre feguenti» 

Il Banchi di Vvau]ioir,confilicnte nelli 

V maggi y cr Abbatie di Vvalfoiry Lulmey Haflir» la Vaun% • 
tr Hajìir più in là di Gerin, 

E le Terre d* Erwetton Jopra la Mofa, Lemont y Ojìemrey Stdìry 
e Pourtnne* 


^ Il Banco d’Aneee > che contiene 

A Ntee y Mianoje y Mornlle y 'eContayne con il fuoCo^ 
fiello. 

la Terra, & Elèncionedi BleAne* laCoIcnoiffci confiilen»' 

te nelli luoghi di 

B lefmey Heverfoy Pree> Vvagiety Oret y Sarti Aflaebe,tr <?•« 
gniet. La Terra di Gcrpine, che contiene 

J L Luogoy ò Borgo di Qtrpinee e litri Terre d* eiUefiage, Fni 
. noigney tr lmigner ' La 



la Terra di Thy. > 

I L Cajfeth , eòe ìonfijìe nelli Villaggi del detto Thf con il >• 
Cajìelh Somfee^ Cbartrefy ^uorditinei Tuf/inne, P erociUtj* 
p le Terre di Marinili la Lieuret e V everte di Kabujfee, 
Villaggi particolari dependenti dal detto Baluggio 

diBovìgnei» 

F LavioHi Rofee con le fue Terre di Jufenne Biefmeree » 

metoH [opra BierretStave,Frein Matintts y Fontanellt^p 
Partito di CbamilloHi Matignoly RomrrèiFeppin, Cerfee nm 
ilfuo Caflelhi Acboi con il fuoCaftelloi VilleriyLapoterit^g 
yonereli Fourneauy Serville^ Arnbeloy y Arbre Pro/ondevillef 
Lefven Bioulit Grauxy Romigneet Meffey Ktffellet Reffieret 

e BofcodiVilleru •< -.«t-h 

Baliaggio di Moncaiglc,che fi cópone de fcgucti Villaggi- 
Le mine del vecchio Camello di Moataigle, Faleart, Montaiglep 
■ la V illai la Forget Au, Montaigley Salei/aitit Corbayi Hene^ 
moni, Vvarnantbun» Amboya Rovillon. Furnauxi Forge/, * 

Fenderle/ di Molinai e T Abbatta» 

Maggioranx.a di S.Gerardo , che contiene il luogbo di Broignt^ 
con il Monajferio» le Terre della CafaGonoi/y Sofoye y Mar- 
. cdretyle cafeyd een/t di Montigni di Ltbenne,di Beboudeye di 

IHeraude^ , . . ^ 

Ranlteudefra Sambray e Mofa y luogo di poli t le Terre d Haye 
d Folxy e Vvepien , frìt Sambra y e Adofa , e dipsndeni.e di 
quefta ProvinciaJìann» fimilmente ripofìi li Boschi dell' altoy e 
' baffo Merlaigne,cbe contiene t^^oo-mifure dì terraye di più li 
Bofcpi di Biereye fue dipendenti i $ go.^ifure di terra, 

Li 'Bofchi di Biefmey con Allayye vecchio Fournàuy Gf altri an- 
/éejji '^^0,mifure di Terray rendite, e differenti altri Domimi 
appartenenti alla predetta Maeftày con molte Maggior anc.t:j 
che procedono dal Caflello di Flamurt 
Za Francia doppp il trattato di Nimega per occupar la ViUa-a 
■ di VvalfcourtyfT il luogo di Riovixy hà fatto doppo il trattato 
della Tregua metter limiti nella vicinanz.a del Caflello di 
• Nrtmur fotta preteflo y che Francia baveva inte fa le fue reu' 
mioni prima della Tregua, fln al detto luogo , e per levar detti 
termini, e ritirar detti limiti ^ nel Trattato fatto in Filippi" 
Ville à 4. di Gennaro 168^. (i lafciò alla Francia P occupa- 
liont dì detta Villa di VvaUourt j V /7 dettò luogo di Piovix 



f 


L 


melli meitfimt termini ^ forme j e condì tioni > ebe p'ep il dett» 
“TrnttMo diTregu.t Francia bhlevAto nell' occupa tìone. di 
tutti i luochiy ch'bà occupato doppo il trattato di Nìmegx^t 
^ual trattato particolare fatto in Filippe Villi) mentre quei-' 
io durava^ eejja per quello f ebe fi propone» 

Provincia d* Henau. 

A ^ • 

A Francia occupò doppo la publicattone delta pace di Ni- 
mega nella. Provincia d'lienau il Principato) e Prepofi tu- 
ra di CbimayìCon li Villaggi )F erre) e diritti dipendènti j ebe 
fono 

Macon, 

Imbreebiet, 

Monceau, 

Sallet. 

Boutenuille, 

Balieure- 
Villers la Tour, 


Secloigne, 

Sail.’ux» 

Virellet. 

Lombret, 

t 

EJÌroeing la Ca'u- 
cbeeyì fue Terre, 
Feron, 

La Po ut le. 

Za Prepofiturd dì Beaumont , con le fue appendente» > e dipen- 
denti) ebe con/ìftono nella Villa di Beaumont 


La Villa di Cbimay 
San Remy, 

'Forget. 

Bpurlaix, 

Rebeebiet, 

Sauvvex., 
Montmigniet, ' 


Berfiliet, 

Deleval, 

Tiri monti 
Solfe S,Gery, 
CranrieUfC Fraliet, 
Siury, 


Beaufor > e Robe- 
cbiet. 

Grandreg* 

Rolies, 

Leuniet, 

La Villa di CbìeUret 


Froidcbapelle ) e Fo- Rofier. 
rirbeebiet, 

Rabel,’ 

Mombliart, 

Cerfotitaine, 

Perieri li grandi, 

Ferieri li piecoli. 

Luoghi occupati» 

P Arte del Borgo et Antoin) Fontenay , V eron » Vaux » Jlfom- 
brayy e Brajmanil, 

Li luoghi di Maude,PiparX)Gijfigniei in Pipaix)Roucourt,Vver- 
me/, Parrocchia di Vvieret, Ogimoni ySignori.il piccoloy^ut- 
noy di Potei) Bourgéon, Parrocchia di Fontenay t Gramm.'toe 
Fermanti il Fermont Parrocchia di Tbieulain y parte d' An- 
" tetn /limato Terra- Francdy il Breveq di porefl y Mourcourt» 
tìerinetiVvafmetye JJgnete, 

La Villa di F'ontaine l’Evefque, 

Il luogo di Tbiverfellety e feicento mifure di Praterie, 

V ill.iggi i' AnderluetyP Abbatta d'Haultmontje B$ufiere, cokJ 

. . le - 


^41 

te forme dt Pvdrntnvieux * Bofco »ela Cafd del Bofct» . 

F 1 A N D R A. 

L AFillii di Eenaix* 

La Villa dì Leo» • . 

• LaVilladiRouters- 

E li luoghi di Meurei^em > Vvateruliet y Wendeville » Tempie^ 
marsy Billau , CT il Cajlello della Motta al Bofco com le 


appendente- 

Bofco di ffieppcy Bofco d'Oofiulft- 

BR AB ANT 


E. 


L \d Terea d'Ayfeau y con le Jue dependente , cbt confjiomo m 
molte Cafe, particolarmtnte in quello d' Ognietjconil c#n- 
vento dell'ijìeffo nome y e parte del Villaggio di Monf edu- 
li Minifiro di Sua Maefta Cattolica chiede^ che Sua Mae/li 
CbriftianiJJima defifta dalla reunione y tS" occupatione , cb' bk 
fatto doppo il trattato di Nàmega, dt tutte , e qualpvoglte dello 
partite di fopra riferite^ cr altre che pojfa baper occupato dop- 
po il detto Trattato ; benché non fi fpecifichino in quefia Car- 
che Sua Maefià Cattolica ritorni net reale ^ ty attuai 
p^feffo di effe -, come lo teneua prima del drtto Trattato di Ni- 
megajil tuta fentea pregiuditio al diritto di Sua Maeftd Cat- 
tolica per ì* altre riunioniy £?* occupationi fatte da Francio-y, 
delle quali nanfe «’ è fatta ceffione al Rè Cbrifìt ani fimo per- 
• il detto T rattato di Nimega y ne per qualche d*un altro Trat- 
tato precedente, 

Lifta delli luoghi > che per adeffo ritiene il Re Chri/HaniF- 
fimo fin alia decifione delii CommiflTarii > che s* han- 
no da nominare fecondo il difpollo nell’ Ar- 
ticolo ’X* 


LA VILLA DI.CHIEVRES. 


Venpn, 

Bramenti, 

Adaude, 

Pipay,^ 

Gtjjìgniet in Pipa/, 

Rbcourt, • 

Vuermety Parrocchia di Fiere t 
OgimoHt, 

Selgneurieut» 


^11 piccolo ^uefnoy di Potei, 
Eourgeon , Parrocchia di Foto- 
nènoy, 

Graumetf, 

Fe'rment, Parrocchia dU Tbitft^ 
lain. 

Jl Brevech di Porejìet» - 

Adaircceart* 

yjBameti 

Eighette, ' 


I 



JUgnetie» ^ IIV ill^ggio di TemplemArf 

livicelleSyt BQ9*mifureto tir- Il luogo rovinato di Vannepvìl» 


ca d*e£» di Prateria^ 
Renaixm 

La Villa di Loo- 
La Villa di Roulert» 

Il Villaggio di Muregem» 
Il Borgo di Vvoteruliet 


le. 

Sillau, 

Il Caflello dèlia Moteauxbois 
con le fue pertineuxe. 

Il Sofco di Nieppe. 

„ Il Bofco d'OuthulJì. 

Dipendenze j che pretende il Rè Chriftianiflìmo eflcrc di 

Charlcmont» - ^ 

Agimont. Flobimont, Villerftet. . 

Oiveti S.H ilario Villa Fròmelaine» Rienne. 

Givets nojìra Signora. Felix-Hret Abbatia Bourfoigne lavec* 


Vofaefebe 
Felàine. 

Dion il Monte. 

jyion la Valle. 

V Vienne. 

tatdricbamp. 

Finevoux. 

Feifebaux. 

Foraufebe. 

Taveingue. 

Aviette. 

Cbauaeux. 


di Religiofe. cbia.- 

Remoto [opra Bierre. Sorfoigne la nova. 


Seury. 
Caucbenèe> 
Her. 
Herlet. 
Lificourt. 
Raufenne. 
Maoux. 


Argniet, 

Hebbes. 

Vauffours Abbatta 
e le due. 
ìiaftiret. 

Ermetton t fopruj 
Mofa. 
Mattiguiol. 


MaifenSaille. 

Blaifvil San Biagio. Romree 
Fireux ilVvallerad. Cortee. 

Fefiim. . 

Luoghi depcndenti dalla Prepolìtura di Maubauge 

T irimonts Roq [opra la Sambra Beaufort. 


herfillfet Aahbtia. Eftràn 
Levai fatto Beaumont Lefetòn. 
^erfontaine. ' JL4 Vonlio* 


Aumomt Abbatidt 
Boi ere. 


TRAT- 



TRATTATO DI Pa£e 

Fatto, conclufo, e flabìlito a 
Rifvvick in Olanda alli 2 o. 
Settembre 1697. 

Fra gli Aììibafciatort, e Tlenipotentiarti di S» M*. 
_ Cbrijiianij^madauna-, egli Ambafeiatori^ 
e VUnipottntiarii delli Signori Stati 
Generali delle Provincie unite^ 
de' Paefi Bajfi dall' altra 
parte . 

L nome di Dio » e della SantilUma Trini- 
tà . Ad ognuno prefentemente > & in av- 
venire fìa notojche per il corib della più 
fanguinola Guerra , da cui fia Hata affìit-* 
ta per. lungo tempo l’Europa > c piaciuto 
alla Divina Previdenza di preparare alla. 
Chriiiianità il fine de’fuoi mali,cólervan- 
do Un’ardente defiderio di Pace nel cuore dell’ Altiflìmo , 
Eccellenti nimo j e Potcntiflìmo Principe Luigi XIV* per 
GratiadiDIo ]Rè,ChrifiIanifiimo di Francia j e di Navar- 
ra j non havendo detta MaeftàChriftiàniifima altra mira_jj 
che di renderla foda>e perpetua con l’equità delle fue con- 
j ditionì j e li Signori Stati delle Provincie unite de’ Paefi 
Baffi defiderando di conccyrrer di buona voglia, e per quan- 
to a loro fi appaniene » allo rifiabilimento della publica^ 
tranquillità, e di rientrare nell’antica amicitìa> & att'ecto di 
S.M* ChrifHaniffima hanno acconfentito in primo luogo à- 
i»;’ ^ riconofeer per quello effetto la mediatione dell’Altiffimo » 

• Eccellentiflimo, e Potentiflìmo Principe Carlo XI* di glo- 
■' riofa memoria^ per Grada di Dio Rè di Svetia , de’Goti> 
f dc’yandali ; inà una morte improvifa haveudo tolta la^ 

fpa- 



fperanza » che tutta TEuropa haveVa glullamente concepi- 
ta del felice effetto de’fuoi Configli;) ede’fuoi buoni Uifi- 
cii: S. M* Chriftianifllma > c li detti Signori Stati Generali 
perfifiendo nella rifolutione di fermare quanto prima l’ef- • 
fufione di tanto fanguc Chrilliano > hanno filmato non po- 
ter far cofa migliore , quanto di continuare à riconol'cer 
nella lleffa qualità rAltiffimo, Eccellcntilfimo ) e Potentif- 
fìmo Principe Carlo XIl. Kè di Svetia fuo Figlio , e fuc- 
celfore ) il quale dalla fua parte hà continuato ancorale^ 
ileffe diligenze per l’avanzamento della Pace fra S. M. 
Chriflianiilima ) & i fudetti Signori Stati Generali nell>:-^ 
Conferenze) che fi fono tenute à quefio effetto nel Caltcl- 
lo di Rifvvick nella Provincia di Glàdi fra gli Ambafcia- 
tori Eftraordinarii)ePlenipotentiariI nominati da una par- 
te) e l’-altra ) cioè per parte di S. M. Ghrillianiillma il Sig. 
Nicolò Augufto de Harlaii) Cavaliere) Signore di Boiine- 
^ villc) Conte di Celi) Configliero ordinario di S M. nel fuo 
Configlio di Stato; Il Signor Luigi Verio, Cavaliere Con- 
te tìi Crecii) Contìgliere ordinano del Kè nel fup Confi- < 
glio di Stato» Marchefedi Trcon > Baron di Covvaii i Si- ^ 
gnore di Boulaii» delle due Chiefe di Fortiffe > del Mcvil- j 
fet, & altri Luoghi ; & il Signor Franccfco di Callieres > 
Cavaliere) Signore di CalliereS) della Rocca Chelaii , e di 
Cigni! ; E dalla parte de’Signori Stati Generali il Sig. An- 
tonio Henfio Configliere Penfionario delli Stati di Olan- 
da) e di Vdlfrilia) Cuilode del gran Sigillo ) e fopraiiiteiir 
dente de’Feudi della medema ProvinciaiEverardo di V ve- 
da Signore di Vveda, Dichuelt) Rateles , & altri Luoghi > 
Signor, e Fondator tfella Città di Oude water. Decano , c 
Scholartico dei Capitolo Imperiale di S. Mara di Utrcch, 
Diegra vio del Reno nella Provincia di Utrech, Prefidente 
delli Stati della detta Provincia, e Guiglielmo di Harea^ I 
Gov. di Bildc deputato dalla parte della Nobiltà alli Stati 
di Frifia, e Curatore dell’ Univerfità di Francher, Depu- • 
tato nella loro Affemblea per parte delli Stati di Olanda > 
di Utrech) e di Frilìa, li quali doppo haver implorata l’af- 
fiflenza divina) & elferii communicate refpettivamentc Ivt^ i 
loro Pienipotenze , & haverne fatto lo fcamblo coirinter- 
veatt del Signor Baron di Lillienroc AtHliafdator» Stra- 

•rdi- 


ordinatio) e Pleniporentiano del Rè dì Svetta» che ha pr^, 
fa la funtionp di Mediatore^ con tutta la prudenza» capaci^ 
tàj & equità neceflaria . ellt fono convenuti a Gloria di 
Dio»e per il bene dellaChrilUanità nelle Conditioni » il 
ccnor delle quali è il feguente. 

• 

Vi farà per l’avvenire tra S. M. Chriftianiflìma » e fùoi 
fticccfibii Re di Francia, e di Navarra » e fuoi Regni da_» 
una. parte» e li Signori Stati Generali delle Provincie uni- 
te de’Paefi Baifi dall’aUra una buona Pace, ferma, fedele-'» 
& inviolabile, e cefTaranno fubito , e faranno dimeflì tutti 
gli atti di hoililità di qualfi voglia maniera frà la Ridetta^ 
Waellà, e U detti Signori Stati Generali, tanto permarc^» 
& altre acque, che per Terra» ift^tutri i loro Regni, Paeli » 
Terre, Provincie, e Signorie, e per tutti i loro Sudditi , & 
Habitanti di qualllvoglia qualità, e conditione fenza eccet- 
tione de’ luoghi» e d^le perfone. 

Ih 

■ Vi farà una obblivione Generale di tutto ciò » che è fla- 
to commelfo dalPuna y e dall’altra parte nell’ occafìonc-» 
dell’ultima Guerra, ha per quelli , che efliendo nati fudditi 
della Francia, & impegnati al fervitio del Re Chrillianif- 
lìmo per gl’impieghi, e beni»ch’eiTi poflledono nell’eflenlìo- 
ne della Francia,fono entrati, e rimafti al fervido de’Signo- 
ri Stati Generali delle Pfovircie unite, ò per quelli, cn’ef- ' 
fendo nati fudditi delli detti Signori Stati Generali , ò Im- 
pegnati al loro fervitio per gl’impieghi, e beni , ch’efli pof- 
l’.edono neirelleniione delle Provincie unite, fono entrati» 
ò rimafli ai fervitio di S.M. Chriflianifllma » c le fudette-» 
perfone di qualfivoglia grado » e conditione fenza eccet- 
tuare alcuno porranno rientrare , rientreranno » e faranno 
effettivamente làkiati, e riffabilitl nel pofleflb, e godimen- 
to pacii^o di tutti i loro beni» honori, dignità , privilegi » 
franchigie» dritti, efentioni» conllitutiorii, e libertà, fenza' 
poter effer ricercati» turbati, nè inquietati in generale, nc 
in particolare per qualfivoglia cagione, ò prereflo, per 
ragione di ciò,che è accaduto doppo la nafeita della detta 
Guerra, e confeguentemente del prefente trattato , e dop- 
po»che quello farà feato ratificato taa'o da !:>• M* Chrirùa- 
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pèrmeflb a tutti, & ad ogn’uno' in particolare fenzaTiaver 
bifogno di lettere di abolizione, e di perdono , di ritornar 
in perfona nelle loro Cafe, e godere le loro Terre , e tutti 
gli altri beni,* e difporne in qual maniera gli parerà’ 

III. 

‘ E fe fi faceflfe qualche prefa da una parte , c l’altra nel 
Mar i3alticO)ò in quello del Nortda Zernuefe fino al prin- 
cipio della manica nello fpatio di quattro fettimane, ò dal 
principio della manica fino al Capo S.Vincenzo nello fpa» 
rio di lei fettimane, e di là nel Mare Mediterraneo , e fino 
alla linea nello fpatio di fei fettimane, e di là dalla linea..* 
per tutte le altre parti del Mondo nello fpatio di otto meli 
da numerarli dal giorno, che fi farà la publicatione della-» 
Pace a Parigi, & all’Haya, le dette prefe, e li danni, che-/ 
s’inferiranno da una parte, e l’altra nel termine prefilTofa- 
Tanno porti a conto, e tutto quello farà ftato prefo farà re- 
ftituito con la compcnfatione di tutti li danni , che ne fa- 
janno provenuti. 

IV. ■- 

Vi farà di più trà il Rè Chriftianillimo, e li detti Signori 
Stati Generali, e loro Sudditi, & habitanti reciprocamen- 
te una lineerà, ferma, e perpetua amicitia , e buona corri- 
fpondenza, tanto per Mare, che per Terra, in tutto , e per 
tutto, tanto dentro, che fuori dell’Europa, fenza rifentitli 
delle otFefe, ò danni, che haveflero ricevuti , tanto per il 
palfato, che neiroccafione delle dette Guerre. • 

V. 

E In virtù di queft’amicitia,e corrifpondenza tanto S.M. 
che li Signori Stari Generali procureranno , & avanzeran- 
no fedelmente li beni, e la prosperità dell’uno, e dell’altro 
per ogni ajuto, configllo , & alfiftenze reali in tutte le oc- 
cafioni, & in ogni tempo i e non acconfentiranno per l’av- 
venire ad alcun trattato , ò negotiato, che potelfero arre- 
car danno all’uno, ò all’altro, ma lo romperanno , e neda- 
ranno reciprocamente avvifo con fede , e fincerità fubico , 
^he ne haveranno cognicione. 

- VI. 

Qi^elli> |1U quali qualche bene forte fcaco confifeato iru* 
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occafione della detta Guerra > li loro Heredi d havendq 
caufa di qualunque condicloncj ò Religione j che potefle-» 
eifercj goderanno detri Beni» e ne prenderanno poireffo di 
loro privata autorità) & in virtù del prel'ente TratratOjfen- s 
za che habbino bil'ogno di far ricorfo alla Giul'ticia) non_* 
elianti tutte le incorporationi) Fifchi, cambiamenti ) fen- 
tenze preparatorie ) ò diffiniti^^^e date per contumacia in_# 
abfcnza delle parti) e quelle non ovviate) trattati) accordi» 
e tranfattionii qualunque rinuncia , che folfe data polla in 
dette tranfattioai per eicludere dalla parte di detti beni 
quelli) acquali devono appartenere» e tutti ) e ciafeun be- » 
nC) e dritti) che conforme al prefente trattato .faranno re-' 
lèituitidove devono efl'er reltituiri reciprocatnenre alli pri-’ 
mi Proprictarii, loro heredi>ò havendo caufa potranno ef-* . 
fer vendu:i dalli detti pfopsierarii) fenza che vi lìa bifognÒ 
d’impetrar per ciò confenlo particolare, e poi li propriera- 
rii delle rendite , che per parte del fifeo faranncrconlii^iiiti 
in luogo de’beni venduti , come pure delle rendite» & at-' 
tioni ) cflendo in luogo del Fifeo i elpettivamente potranno 
difporre delle proprietà di quelle per rendita, d altru&lrn-^ 
tti come dclli loro altri propri i beni* >. ^ ^ 

V F I. * ^ ‘ 

É come il Marchefaro di Bergedopzoom' con tutti li drit- 
ti, e rendite, che ne dipendono , c generalmente tutte le-> 
Terre, c beni appartenenti al Sig.Conte di Avergne Colo- i 
nello Generale delU Cavalleria leggiera di Francia , e che 
fono fotto il potere^elli detti Signori Stati Generali delle 
Provincie Unite» è llaro confifeato in occafione della—» 
Guerra, alla quale il prel'ente trattato deve mettere un fe- 
lice fine» è fiato accordato , che il detto Sig.’ Conte di A- 
vergne farà rimeflo nel polTcìro del detto Marchefato di . 
Bergenopzoom , Tue appartenenze, e dipendenze , cornea 
pure neTuoi dritti, attieni, privilegi, ufi , e prerogative-» » 
che godevano alla dichiaration della Guerra* ^ 

Vili. • 

Tutti li Paefi, Città, Piazze, Terre, Forti,IfoIe,e Signo- 
rie tanto dentro, che fuori dell’Europa , che poreffero eflec • 
fiate prefe, <x occupa e doppo il principio della prefente^ 
Guetra»faranao refiicuite da una parte, e l’altra nel mede- 
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m© liato> itVK;ui erano per le Fortificanoni al tempo della^ 
prefaj c quanto agli altri editìcii nello flato , in r ui fi tro- 
vavano» fenza che niente fi polFa diftruggerc, nè deteriora- 
re>comc pure fenza > che fi polFa pretendere alcun rifaci- 
mento per quello» potefTe effere flato demolito f e par- 
ticolarmente il Forte j & habitatione di Ponticherii farà 
refo nelle fleffe conditioni alla Compagnia dell'Indica 
Orientali flabilita in Francia , e quanto all’ Artiglieria > 
che è fiata condotta dalla Compagnia dell’Indie Orien- 
tali delle Provincie Unite vi rcflerà ancora > come le-» 
munitioni da bocca » e da guerra , fchiavi» e tutti gli altri 
f fletti per difporne » come gli piacerà > come pure delle-# 
Terre, dr>tti , e privilegj, che hà acquiftati tanto del Prcn- 
cipe, che degli habitanci del Paefe. 

IX. 

Tutti li Prigionieri di Guerra faranno liberati da una-* 
parte, e l’altra feaza difeintione, ò riferva, e fenza pagartu» 
alcuna ranzone. X. • 

La rlfcoilione delle Contributioni cefTerà da una parte-», 
e l’altra dal giorno della confegna delle ratificationi del 
prefente trattato di paca, & alcun refeo delle dette contri^ 
bucioni dimandate , & accordate non pofTa elTe^ifcoflp, 
mà tutte le pretenfìoni,chepoceirero renare in quello Sog- 
getto fotto qualfivbglia tìtolo, òpretello, che vi poffa «fie- 
re, faranno interamente annullate da una parte, e l’altrsL-,, 
come pure cefieranno alla confegna delle dette ratificano- 
ni del prefente trattato tutte le contributiom da una parte, 
c l’altra à riguardo delli Paefi di S.M. Chriflianifiima , e-* ’ 
Cattolica . X I* 

Per confermar tanto piu , e far rufiìflcr quello Trattato, 
li è di più convenuto tra S» M. e li Signori Stati Generali, 
che efiendofodisfatti in quello Trattato,fi fàtà una renun- 
cla tanto gtncrale,che particolare fopra ogni focte di pre- 
rentione, tanto del tempo pafiato > che dei prefente, tali • 
quali potefiero efl'ere , che una parte poteffe tentare contro 
Paltrà per levar in avvenire tutte le occafionii che potefie- 
To fufcicare> e far nafeere nuovi difientioiù* 

XII. . 

Le Vie delia GiufUcia ordinaria faranno aperte ^ efarà 
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■cclprocamente libero il corfo» e li fudditi d’untplrce, 
l’altra potranno far valere li loro dritti, attioni , c preten- 
tieni fecondo le leggi, e li ftatuti di ciaftun Paefe , e d^ot- 
tenere uno contro Taltro fenza diflimione tutte le fodisfat- 
tioni, che gli potranno legitimamente appertenere , e fe vi 
folfero lettere di reprefaglia accordate da una parte, ò dall* 
altra iìa avanti, ò doppoTa dichiaratione deirultima Guer* 
ra, quelle laranho rivocate,& annullate alle parti, in favor 
delle quali faranno fiate accordate » e lì procederà per 1 <^ 
llrade ordinarie della Giuflitia» 

XIII. 

Se per ina wertenza , ò altrimente accade.lTe qualche in- 
ofTcrvanza, ò inconveniente al prefenre Trattato dalla.par- 
te di detta Maeflà, ò delli detti big* Stati Generali , e loro 
Succefl'ori, quella Pace , & Aleanza non lafciarà però dì 
fulJiliere in tutta la fua forza , fenza.che per eflb fi venga.-» 
alla rottura deiramlcitia , e della buona corrifpondcnza_»„ 
ma lì ripararà prontamente alle dette Controventioni, e fe 
procederanno percaufa di qualche peiTona particolare-» j 
ella ne farà folamente punita, e calligata. 

.XIV. 

E per meglio adìcurar in avvenire il Commercio ,c l’A- 
micitia trà li fudditi di detto Re , e quelli delli detti Sig. 
Stati Generali delle Provincie Unite de’Paefì Baffi. fi è ac- 
cordato, e convenuto, che fuccedendo in avvenire qual- 
che interrutrione di amicitia , ò rottura trà 4 Corona di 
Francia, e li detti Sig. Stari Generali ( il che à Dio noa_» 
piaccia ) faranno Tempre dati p. Meli di tempo dorppo Ia_» 
detta rottura alli Sudditi d’una parte, e l'altra per ritirarli 
con li loro efietti , e crarponarli ove più gli aggradirà » il 
che gli faràpermefibdi fare, come pure di vendere , ò tra- 
fponare li loro beni» e mobili con tutta libertà, fenza alcu- 
no impedimento» aè proceder durante il tarmine dell! 9 * 
Meli a fequeftri de’ loro effetti » nc aU’arrcfto delle lor# 
Perfone. 

XV. 

Il Trattato di Pace (ri il Rè Chriflianiffimo » & il fu E- 
letror di Brandemburgo fatto a S.Germano in Laya li 29» 
di Giugno 1679. faririllabilito tri S. M. Chriflianiffima a 
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S* AltejEZj^Elettorale di Bj-andemburgo alprefeme ln tutti 
li fuoi Punti, & Anicoli. 

XVI. . 

' Si come importa alla publica tranquillità , che la Pace , 
fcortclufa tra S. M. ChiilHaniflima, e Sig. Duca di Savoja 
li 9. di Agofto lópó. ha efattamente oflervata , ]i è convc- 
■ nuto di confermarla per il prefente T fattato. ^ • 

XVII. _ 

E come S. M. e li Signori Stati Generali riconofcono li 
potenti Officiijche il Rè di Svetia hà contribuito inceflan- 
temente con i luci buoni Configli , & avvertimenti per fa- 
iute, e publico ripofo, fi è convenuto da una parte, e l’al- 
tra, che la detta Maeltà Svedefe con il Tuo Regno fia com- 
prefo parimente nel prefente Trattato nella miglior forma, 
cfie li polfa fare. 

XVIII. 

■ In quello prefente Trattato di Pace, c di Aleanza faran- 
no compreli dalla parte di detto Rè ChriliiahiflimO tutti 
q^uelli , che faranno nominati avanti il cambiamento delle 
Katificationi, e nello fpatio di fei Mefi doppo efl'erc Rate^ 
cambiate. 

XIX. 

E dalla parte delll Sig. Stati Generali il Rè della Gran 
Brettagna, & il Rè di Spagna , e tutti li loro altri Aleati , 
che nel tempo di fei fettimane da contarli doppo il cam- 
biamento delle Katificationi fi dichiareranno di accettar 
la Pace, come pure li Tredici lodabili Cantoni Svizzeri , c 
loro Aleati, c Confederati » c particolarmente nella mi- ’ 
glior forma , c maniera, che far fi polla le Republicc-», ' 
« Cantoni Cattolici , Turigo , Berna , Claris., Baffilea—» , ‘ 
Schafaufe, & Appenzel con tutti li loro Aleati , e Confe- 
derati-, particolarmente la Republica di Ge-. . . , e fue di- 
pendenze, la Città , e Contea di Neufcallil , la Città di^ 
J». Gallo, Milhaufe , e Bienne; Anco li Grigioni, e dépeh- 
denze, le Città di Bremen , e di Embde , e di più li Rè , 
Principi, Stati, Città, c Perfone particolari, a’ quali li Si- * 
gnori Stati Generali per le richielte , che glie ne faranno 
^tte, «^corderanno d> eifer comprcii. ^ 
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Detto Rè Chrrflianifììttio » e H détti Sig. Sratt Generali 
acconfentoiio» che il Kè di Svetìa» come Mediatore* e tut- 
ti li' altri Potentati, e Prencipi > che vorranno entrare in_* 
quello Trattato > poffino dare a S. M- & all! detti Signori 
Stati Generali le loro promelTe » obilgationi di Garan- 
tia dell’éfeCutioni di tutto il contenuto nel pref ente Trat- 
tato . . • i " ' 

XXI. . , 

Il ptófdntcTrattato farà ratificato j & approvato da det- 
to Re Cfftiftianififìmo» e dalli Signori Stati Generali,e le^ 
lettere di Ratihcatlòni nel termine di tre fettimane > ò pio 
predo fia pòflìbile da contarli dal Giorno della fottoferit- 
tione. 

XXII. 

E per maggior lìcurczza di qnedo Trattato di Pace > 
di tutti li punti, & Articoli in elfo contenuti * farà il detta 
preftnte Trattato publicato, verificato > e.regillrato nella-» 
Corte del Parlamento di Parigi > e di tutti gli altri Parla- 
menti del Regno di Francia» e nella Camera de’Ccmtidi , 
Parigi, come pure Umilmente il detto Trattato farà publi- 
catOi verificato , e regillrato dalli Signori Stati Generali 
nelle Cortij & altre Piazze, dove è folitó farli publicatio- 
ne,verificationeì &*il Regiftro* • 

In fede di che Noi Ambafeiatori dèlia detdj^daeftà , <— * 
de’Signori Stati Generali in virtù delle noftre wuenipotenze 
refpettivamente habbiamo a nome de’ ludecci feguate le-» 
prefenti con li nollri fegni ordinaru,e fattici mettere gl’im- 
pronti delle noftre Armi. % 

A Rifvvkk Oliinda li 20 . Settembre l697* 

, • ' v; ’ < , " • 

: Il SJg.Lilliernof ^ 


t» S. TRfìttrì/iy Sonevit* 
I- S. Verio di Crefcjt* 

L* S* Di CalUtrtt* 


L» S. ììenfiui- , 
L. S. D’Vvedo* 

L. s. rr •Harem 
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Di Commercio-, Navigati one , c Marine ^frà ù 
Francia^ egli Stati Generali delle Provincie 
Vnite, conclufo à Py/vich li z i M " 

temhrt 

. * LUIGI P ER GRAT.I A DI DIO 

i ‘ ^ ^ 

Re di Francia j edi Navarra. 

J tutti quilli^ c-ke le frefenti vedranno» Salute» 

Avendo il noftro Amato » è Lcal Confi- 
gliero ordinario nei noftro Coniglio di 
Stato f Nicola Augnilo d’Harlay j Cava- 
liere, Signor di BònnevibConte di Cclyj 
il noftro carole ben Amato Luigi Vcrius 
J” Cavaliere> Conce di Crefey > Marchefe-» 
di Treon s Barone di Couray i Signor di 
Bofayì'dbllc due Chiefe di Fort*IfoIa , c di Manillcc ; & il 
boilro Caro » c ben Amato Frahccfco di Callicres > óva- 
licre > di Rochcchcllaye > c di Cigni , no0ri Ambafeiatori 



JSfraordinaj^cPicnipotéziarii in virtù delle piene facoltà» 
ché gli haliBpno dato>hanno conclufo, firmato,e foctofcrit- 
to li ao.diWttembre paffato à Ryfvich con li Signori An- 
tonio Hcnfiiis,Cóniìglicrq, Penfionano de Stati d’ Olan- 
*da, c di V Vcftfrifia, Cuftode del Gran Sigillo , e foprain- 
* tendente de’ Feudi, Btcrardo d’Uvedc , Signor d'Uvede» 
Dcichuelc &c.Sig.Foncier della Città d’Oudeuyater, De- 
cano, e Provcditorc del Capitolo Imperialedi S. Maria^ 
,,d*Ucrech, Dichgrave del Reno nella Provincia d’Ucrcch, 
Prefideute de* Stati della detta Provincia > e Guglie! mo'd* 
4laren Grieemao del Blidc > Deputato della Nobiltà agli 
■tStati di Frilìa, c Curatore dcll’Univerlttà di Franclier,De- 
^utati nella loro Aflembica dagli Stati d’01àda,d’Utrcchi 
« <a FriiU» in qualità d’Aoiba&iiCQfi Scuor dinarii, e Pie* 
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ftipótenfiarii de riortri (Tinltimi , e j»randi Amici gli Stati 
Generali delle Provincje unite de Paefi Bafli , egualmente 
ninniti l’intiera facoltà* il Trattato del Coni;dcrcio,Navi- 
gationcj e Marina» conforme ciò, che iiegue. 

11 Trattato di Pace» eh* è lìato concluio iii quello gior- 
no trà il Rè Chriftiantflìmo >'e gli Signori Stati Generali 
delle Provincie Unite , facendo cclTare tutti quei motivi 
di difplicanza»che per qualche tempo havevano tenuta al- 
terata raffcttionc , che S.M* hà Tempre havuta per il bene* 
c profpcrità piiblica» feguendo in quello le mallime dc*Rè 
fuoi Prcdccctì'ori > e li fopradetti Signori Stati Generali 
rientrando anch’c/fi nella medcljma paffìone >che fempre-» 
teflimoniorono per le grandezze della Fiancia > ne’ lenti- 
menti d’una /incera riconofeenza » per i’obligationi , 
conliderabili vjnraggi , che fempre ne riceverono . S-M* 
non hà voluto omettere cos* alcuna , che polla alTodare-* 
queirunione , e li detti Stari Generali » niente però deli - 
dorando» che di perpetuarla, hanno ftimato, che non via lìa 
mezzo più proprio* nè modo più ficuro per un tale effetto, 
diedi ftabilire una libera, e perfetta corrifpondenza frà li 
Sudditi d’ima parte * e dell’altra* e perciò hanno peniate, 
che lia bene il regolare i loro particolari intcreslì,per quel-* 
Jo riguarda il Commercio , Navigationc , e Marina * per 
mezzo de leggi* c conventioni le più proptic per pre veni-, 
re tutti grinconvenientijcht porrebbero intorbidare, ÌV in- 
debolire quella buona corrifpondenza- E però per fodisfa- 
rc S-M-alla bi ama de fuderti Signori Stari, hà ordinato al 
Sig. Nicola Augnilo d'Harlay, Cavaliere drc.al Sig- Luigi 
Verio Cavaliere &c- & al Sig. Francefeo di Callicres Ca- 
valiere &:c. e fuoi Ambafeiatori Straordinari! * c Flcnipo- 
tenziarii all* Affcmblca del Trattato di Pace * c li fuderti 
Signori Stari Generali à Signori Antonio Hcnfìus Conlì- 
glicro,&c.al Signor d’Uvcde Dichuelt &c-aj Signor Fon- 
cicr della Città Sic. Se à Guliclrao d* Hcrcn Grietman di 
Blidt Deputato deila Nobiltà di Fri Ira * e Curatore &c« 
Deputati furti nella loro AlTemblea da Signori Stati d’O- 
Janda, e d’Utrech * c di Frilìa , di conferire , c convenir^--» 
in virtù delle loro facoltà rifpcrtivamentc prodotta, e Co- 
pia della quale è qui fotco rraferitta per un Trattato 
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Commercio, e N'egotiatione dell» maniera;,, che fiegot-» 
!• GliSiiduiri di S*M. e de’ Signori Srati Generali, 
delle Provincie Unire de’ Paefi Baifi goderanno recipro- 
camente della mcdcfiin.'^ libertà in ordine al Commercio, 
c Navigatione , che in ogni cenipo hanno goduto prima di 
c^iicfta guerra in tutti i Regni*, Stati , c Provincie d’ una^ 
partC) c dell’altra. < . ' ‘ 

II. E però Più plr ^avvenire non larà pofto in ufo for- 
te alcuna d’hollilità, nc di violenze da gl’uni , contro gli 
altri, ranco per mare, che per terra, ne'fijmi' ,,e rive d’ac- 
,que dolci fotte qualunque p.rctefto ,& ancora non pctraiir 
no gli Sudditi di S.M-prcndere ordine alcuno per i parti- 
colari armamenti, nè lettere di rappréfaglie di Prencipije 
Stati nemici di detti Signori Stati Generali , jjè meno tra- 
^vagliarli , ò danneggiarli in modo alcuno , in virtù di tali 
commi/l'ioni, ò lettere di rapprefaglie» nè meno andar in-j 
corfo con clic fotto penad’elfere perfeguitati , e caftigari, 
come Corfari . Cofachc farà reciprocamente offervata—, 
dagli Sudditi delie Provincie Unite à riguardo de’ Suddi- 
ti di S.M.E faranno à quefì’cffctto femprc, equantevolte-> 
farà ricercato da una parte, e dall’altra nelle Terre del 
Dominio di S*M. !k in quelle delle Provincie Unite pu- 
blicaci, e rinovati, prccififnmi,& efprcflìdìmi comandi 
prohibitioni di non pocerfi fervire di-tali commilìloni , ò 
lettere di rapprcfaglie , fotto le pene contenute qui baffo, 
che faranno feveramente effegnite contro gl’ inobedienti, 
oltre la reftitutione intiera , alla quale faranno tenuti di 
'fare à quelli, à quali havranno“ cauìato danno alcuno. 

UI. Eperouviare per quanto q in noja gl’ inconve- 
nienti , che potdferc) inforgerc dalle prede fatte pcrina- 
vcrtenza, ò altrimenti, e principalmente nc’ luoghi lonta- 
ni , lì è convenuto, & accordato, che fe lì fanno alcune-» 
prede da una parte, ò dall’altra nel Mar Bj(rico,ò in quel- 
lo dd Nord da Tcrnoufc-in Norveggia lino al capo della 
Manica nello fpatio di quattro fettimane , ò dal principio 
della Jetra Manica lina ai Capo di S. Vincenzo nello fpatio 
di feifettimanc; c di là nel Mar Mediterraneo ,c lino alla 
linea nello /patio di dieci fetciinanc,& al di là della Linea, 
& in tutti gPaitriluoghi del Mondo nello fpatio di otto 



p/ìeii dalU publiearione delle prefenti* le prede> 8r i danai 
che VI Tiranno da nna partcj e dall’ altra doppo il termine 
prefiflo faranno tenute in conto ,e tutto ciò ,che farà (lato 
prefo fi renderà cpn ia compenfacione di tutti li dannij che 
KC faranno feguiti* 

IV. Tutte le lettele marcatele di rapprefaglia,che pri- 
ma potcflerocflerc (late accordate .per qualunque caufa-*» 
che lìaj fono dichiarare nulle» e da qni avanti non fe ne po- 
trà dare à Sudditi d’ un’ Aitato fenzaprcgiudicio de Sud- 
diti dfiraltroi fe ciò non foffe folamente in cafo d* una de- 
negata inanifefta giuftitia » ir quale negativa non potrà cf- 
fer tenuta per vera > fe la/ichidla di quello » che dimanda 
le dette rapprcfaglie non è conìmunicata al Miniftro » che 
fi trovarà nello Stato contro i Sudditi del quale , devono 
clTcr concedute, affine che nel tèrmine di quattro me(ì,ò più 
torto fe fi può porta prederfi informacione del contrario, ò 
procurarcjche rcrti cópita^a giuftitia conforme !il dovere» 

V*.,Non potranno ancora i Sudditi particolari di S.M« 
eflìer porti ih arrerto» nè in altra forma fermate le loro per; 
fone» e beni per cofa alcuna» che S.M. porta effere in debi- 
to > nè li particolari Sùdditi de fudetti Stati Generali per 
caufa alcuna, che potelTero eflere debitori i medefimi Staci. 

Vi. I fuddiri ».& habiranti ne’ Paefifoggetei à S.M« & 
à detti Signori Stati Generali viveranno, converfarannojC 
Trequentarannogli uni con gli altri in buona amicitia » » 

cornfpódenza» c goderanno fià di loro la libertà del com- 
rh^:rcio,e negotiatione neirEuropajin tinti i limiti de Pac- 
ii’dell’unoj e delPaltro» in ogni forte di nicrcantie » e ma- 
nifatture, il Commercio, e traYporco de quali fi è gcncral- 
irence» & univcrfaimentc prohibito à tutti » ca^co Sudditi» 
che Scranieri dalie Ltggi,& ordinanze degli Stati dell’uno» 
e dcUtaltro. - , . . ’ -r 

VII. Et à tale cretto gli fudditi di S* M. e quelli de-» 
detti Signori Stati Generali, potranno francamence»e libe- 
ramente frequentare con le loro mercanrie» c navigli Paefi 
Terre» Città» Porti» e Fiume dell'uno» e dell’ aicro^cato» 
portarvi» e vendere à tutti iiKiiftintamcnte comprare, traf- 
ficare» c trafportare ogni forte di mercantia, l’introduicio. 
^ae delle quali» ò cftrattionc » q crafporto nva larà prohita 

*.àtut- 



Sùdditi di S.M. t dclli ckrci Signori Stari Genefa- 
iitfenza che qaefta redproca libertà pofia effere prohibita» 
limitata, òriftrecca d’aicun privilegio^ donoj ò d'alcuna-j 
parricolar concelSone,e fentenza>che fia permeflo all'iino» 
& all'altro di concedere ,ò di fare à loro Sudditi dsH’Im- 
inanità* bcneficii j doni gratuiti* ò ^tri dritti aggravi!, ga- 
belle, ò qualunque impofitione fopra le loro pcrfone*heni, 
vettovaglie* navi,òfpe fedi quelli * di retta mente ,ò indi- 
rettamente (otto qualunque nome* titolo* ò precedo * clic 
poni cflerc, falvo quelli* che faranno pagaci per li proprii, 
e naturali Sudditi dcH’uno, e dell’altro* • 

Vili. Gli Sudditi delii Stati Generali» non potranno 
nell’idelTo modo effer trattati di'verfamenre » ò pm mal'i-# 
nelli dritti ((abiliti per ancorare*del fofdo Parigino* c tut- 
ti gl’ al tri aggravi! *& impolìtioni di qualunque nome,che 
polfmohavere* Sia fotto il titolo di dritto rtraniero * ò al- 
ti'iineoti fenza alcuna riferva Aò efentionc , che gli ftiddi- 
ti mcdefiini di S.M«Chri(Hanifrima,chenoii Tarano Cittadi- 
bi* ne'luoghi* ove li detti dritti rilevano. 

IX. Che à riguardo del- commercio del Levante in-# 

Francia* cdelli vinti per cento, che lì leva in tale orcalìo- 
Bc i^li fudditt de Stati Generali deile Provincie Unite-» 
goderanno.purc la medefima libertà, cFrancluzia, che go- 
dono ifuddttldél Re Chridianilfimo * talmente che farà 
permelTo à detti fudditi de’ frari Generali di portaredcl- 
Jemercanriedal Levante à Mar/ìglia , & altre Piazze pcr- 
mefle in Francia, tanto con li proprii* che dentro VafceJti 
Franccfiie che nell’ uno , c nell’ altro cafo li detti Sudditi 
de Stari Generali non faranno fottopoKi aili detti venti 
per cento* fc non tanto* quanto i Franceli vi faranno forto- 
pofti portando mercancie nc’ loro proprii Vafcelli à Mar- 
iìglia*ò altre Piazze accordate, e che in quePte non lì potrà 
far cangiamento alcuno* in pregiudicio degli Staci Gene-, 
rali . ’ ^ • ’ 

X. Sarà pernjclTo à fudditi de Signori Stati Generali 
il portare* far entrare * c fpacciarc ig Francia > e ne’ PacS 
conquidati liber;iraente*e fenza alcun impedimento le Ar- 
ringhcfalate, fenza diftintionc* e fenza elTer foggetti all»-* 
ricerca deUe Bocci* ò Bariili* e ciò non odance rotti gli £• 

- > : « diccia 
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ditti» dichiarationi» e kntcntc del Confcglio à ^nefto coti'*’ 
trario, t nominatamente quelli delli 15. Luglio ,c 14. Set- 
tembre l687.chc prohibifeono di portaroe di far entrare-' 
ne'Porti di Francia , ò Piazze conqtiiftate delle Arringhe, 
in altra maniera» che esumare, e faiaec con buona concia-j, 
c che ordinano , che le dette Àrric^bc faranno portate ne* 
Porti di Mare dentro Barilli,dicci de quali faranno l*cqui’ 
valenti-di dodeci ricercati.Lì quali arrefii reileraano rivo** 
caci, & annullati. 

XI. Si fpediranno reciprocamente alla Dohana, ò da^ 
gli Eflecutori , tanto in Francia ,chcne’Paefx degli Stati 
Generali egualmente , c lenza alcuna difiintionc ifudditi 
delPuna, e l'altra natione , fubito che farà poflìbile , fenza 
caufarle alc^ impedimento,ò ritardo di qualivoglia for- 
te* 

XII. Si farà una nuova Tariffa commune, c fecondo la-j 

convenienza reciproca in termine di tre in canto (t 

oflcrverà la Tariffa dell'anno 1667. farà effeguita per mo- 
do di provifione, & in cafo, che non fi conveniffe nel detto 
tempo della detta nuova Tariffa, quella dell' anno 1654. 
ha vera effetto per l’ avvenire. 

XIII. Le navi da guerra dell’unojC dell’ altro partito 
troveranno fempre le Spiaggie, i Fiumi, e Porti liberi , & 
aperti per entrare, ufeire, c Rarvi ad Ancora fondata per 
quanto li farà ncceffario, fenza poter cffcrc vi/ìtate , coa_, 
obligo però di fctvirfeoc cou difcrcttione , e di non dare-» 
cagione alcuna di Gclofia , con un troppo longo , Sraffet- 
tato foggiorno, nè altrimentc alli Governatori delle dette 
Piazze, e Porti, à quali li Capitani delle dette Navi fa- 
ranno fapcre la cagione del loro arrivo, c dei loro fog- 
giorno. 

XIV» Le Navi da guerra di S.M,C de detti Signori Sta- 
ci Generali , e quelle de loro fudditi , che faranno Rate-' 
armate in guerra,pocranno con tutta libertà coodurre lo 
prede fatte à loro nemici , ove loro parerà bene , fenza ef- 
ferc obligati ad alcu» dritto , fia de Signori Ammiragli, à 
deirAmmiralirà , ò di ciafcun’aJtro , fenza che ancoralo 
detti navicò le deccc prede entrando ne'Pqrci diS»M«òdel- 


f 

li detti Signori Stati Generali pollino eiTere fermate , 
poftein ficurOjnèchegl’Uflìciali de’ luoghi pofllno pren- 
dere conofeenza della validità delle dette prede , le quali 
potranno fortire , & eiTere condotte f. .incarnente , e eoa-» 
tutta libertà in quei luoghi ordinatili dalle commirtloni, 
ch’havranno > e delle quali i Capitani de|]e’ dette Navi da 
perra faranno ohiigati di far vedere , & al contrario non 
lara dato aHlIo , nè permefTa ritirata alcuna ne’ loro Porri, 
o/ìmili luoghi à quelli , eh’ havranno fatto delle* prede fo- 
prai fudditi di S-M. e dc*detti Sit^. Stati Generali , mà ef- 
fendevi entrati per necelTità dì tempefla, ò pericolo di Ma- 
rc fi faranno fortire il più predo, che fia poflibile. 

XV. I fudditi di detti Signori Stati Generali non fa- 
ranno punto riputati forafticri in Francia , É^osi faranno 
efenti dalle leggi di forafticri > che vuole , che doppo * 
morte loro tutto reììfal Rè, mà potfanno difponerc de lo- 
ro beni per via di Tedamento, Donatione, ò altro , & i lo- 
ro hcredi fudditi di detti Stati dimorando tantp in Fran- 
cia, che altrove vi potranno fuccedere anche ab ime/ìato, 
benché nonhxvedèro ottenuta alcuna lettera di naturalità, 
fcnzache l’efFetto di queda concedlone loro pofTa ederc-^ 
contradarojò impedito fotte preredo^di qualunque dritto, 
ò prerogativa delle Provincie, Città, ò perfonc private— '• 
Porranno Umilmente fenza le dette lettere di naturalità, 
ftabilirlìituutta libertà i fudditi de’ detti Signori Stati in 
tutte le Città del Regno, per forvi il loro commercio , t-, 
traffico, fenza però potervi acquidarc alcun dritto di Cit- 
tadinanza, fe CIO non è che clli havedero ottenute lettere—, 
di naturalità in buona forma dalla M. S. faranno general- 
mente trattati quelli delle Provincie Unite in rutto, e per 
tutto favorevolmente li proprii, e naturali fudditi di S.M. 
c particolarmente non porranno efsèr comprefi nelle rade, 
che potranno eder fatte fopra gli dranieri ; e farà tutto il 
contenuto del prcfentc Articolo odcrvato , à riguardo de’ 
fudditi del Rè ne’Paefi foggetti à fopradetti Signori Stati. 

n cariche d’uno de^i Aleati, pad'ando fo, 

pi a le Code dell’altro, e fermandoli nelle Rivc,ò porti per 
cempeda, ò altro, non faranno codrctte di fcaricarvi , ò di 
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fpacciarvi le loro mercantle, ò parte di quelle , nè tenaci di 
pagar alcun dricco 3 fc non vi fcaricaranno mercancie a lor 
voglia, e per proprio coa)piacimento. 

X vii. I padroni delle Navi» i loro piloti > U/ficIali j e 
Soldati, Marinari 3 & altre genti di mare , le Navi medefi- 
me, nè le vettovaglie^ c mercantie > delle quali faranno ca- 
riche^ non potranno elTcre polle in ficuro, nè arreftate> ìd-j 
virtù d’ordine alcuno gencrale>ò particolare di chiunque-^ 
fi lìa, ò per qualunque morivo, ò cagione vi polii eflferc, nè 
meno fotte pretelto «iella confcrvationc , c difefa dello Sta- 
to, e^eneraimcnce niente porrà efler prefo a’ fudditi d’una 
parte, c dell’altra, dal confenfo di quelli , a cui appartene- 
rà, pagandone le cofcj che da loro, fi defidercranno, in che--' 
tuttavolta non s’intende di comprendere le aflicurationl, & 
arredi farri d’ordinej 6 c autorità delia giuftiria, e per le vie 
©rdinaricj c per debiti reali contratti , ò altre caufe legiti- 
me, per ragion delle quali fi procederà per via di dritto,fc- 
èondo le forme della giultitia^ ‘ 

XVIII. Tiirci gli fudditi, & habitanti di Francia,e del- 
le Frovincie Unite , potranno ni tutta ficurezza , c libertà 
navigare con li loro vafcclli , e tralficarc con le loro raer- 
cantie, fenza diilintionc di chi pollino ciTere li proprictarii 
di quelle, de’loro Forti, Regni, c Provincie, e cosi dc’Porti, 
e Regni degli altri Stati, ò Provincie verfo le piazze di 
quelli, che fono di già nemici dichiarati , tanto della Fran- 
cia,che delle Provincie Unite, ò dcH’uno de’ due , ò che-» 
potcflcro dichiararli tali • Comeancora lì medefimi fuddi- 
ti, & habitanti ponanno con la meddima lìcurezza, e liber- 
tà navigare con Ijloro vafcclli, e eradicare con le loro mer- 
cantie, fenza diftintionc di chi pollino efl'erc li proprictarii 
diquelle, d^l’iil,pghl, porri , c fpiaggie di quelli , che fono 
.nemici deiruno^ e dailtaltro de*fudetti partiti , ò dell’uno 
de’duc iB particolare , fenza contradittione , ò dillurbodi"^ 
chi fi fia» non fedamefte^ in faccia delle dette Piazze nemi- 
che v^rfoun luogo neutrale , ma ancora d’una piazza nemi- ♦ 
ca all’altra, fia che fi trovino fituarc fotto la giurifiiittione 
di un medefimo Sovrano, ò fotto diverli Sovrani. . ■. 

XlX. Q^iclìo crafporto, c quefto trafiico fi deve intc«-<; 
dere per og«u forte di mercantia , ccccituatc, quelle di con- ‘ 
ciobando. ' M 



> XK« In quello genere di mercanrie di c«ntrabando> 
s*incende folamence eflere coraprefe ogni forte d* armi a_^ 
fuoco, & altri fortincnti a quelli dipendenti » come Cao-* 
noaij Morchetti, Mortari,Petardi> Bombe» Granare » Fuo> 
•chi arrificiati,Cerchi,Pcgole, Caflc, Forcelle» Baodoljcre, 
Polvere»Michio» Salnitro, Baile» Picche» Spade» Morioni» 
Cafacche» Corazze» Alabarde* Cavalli» Selle da Cavallo, 
Fodredi piUolc, pennoni» altri aiTonimeoti pcr fcryino 
di Guerra. ' 

XXI. Non faranno comprefe in quello genere di tner- 
cancie di rontrabando» li Frumenti , Biade , & altri grapi» 
Legumi, Oglio» Vino , e Sale » nè generalmente tutto ciò 
che appartiene alla ntirrirrura, c foftcncamcnto del viverci 
humano, ma remeranno libere comeraltre mercanrie , c-* 
vettovaglie» non comprefe ne/i’i^rticolo precedente > e ne 

- fari permelTo il trafporto anche nc' luoghi nemifi a detti 
Signori Stati» falvo alle Città» ò Piazze aifediate » bJocatc» 
ò invellire. 

XXII. Per elTccutionc di quanto è /lato di foprt ac- 
cordato 6 . farà nella maniera fcgucntc . Che le Navi»c Bar- 
che, con le Mercancie de’Sndditi di S.M. elfcndo entrate io 
qualche porto de*detci Signori Stari, volendo di là paliare a 
quelli dcMetti nC(fiici,faranno obligati folaméce di moftra- 
re a gli Udìciali depporti di detti Signori Stari» dove parti- 
ràno» 1 loro palfaporti»córenédo la Ipecificationc del carico 
delle loroNavi,fottofcritti,e figillari col ligillo»c fottoferit- 
tioiic ordinaria, e ciconofciiiri dagli Ufficiali dell* Amira-* 
liti dc*luoghi, di doveeHì fi faranno sù le prime parcici»con 
la dichiaractoiie del luogo , ove faranno deftinate , il tutto 
in forma ordinaria» e cofiumaca» doppo la qnalecfibitione 
de'ioro paflàporti nella forma fiidecca, non potranno efi’ere 
inquietati, nc ricercati, detenuti, nè ritardati nc*ioro viag- 
gi, fotte qualunque prereflo» che fia» 

XXIII. Sarà l’i.'tcìrò praticato a riguardo delle Navi» e 
Barche Francefi» ch'andaranno in qualunque {piaggia delle 
Terre foggetre a detti Signori Stari,fcnza voler entrare nc* 
loro porci, ò encraodovi» fenzi però voler sbarcarc»c rom-' 
pere li loro carico, non potranno efferc obligati a render 
conto di ciò» che conduconc»fe non in cafo» che vi folle fo- 



fpettoicheporMflero l’Ncmici dc’detti Signori Stiri deile 
mcrcantre di coatrobando^ coitac c ftato detto di fopra» 

> XXIV. Et indetto cafo d'apparente fofpetto li detti 
fudditi faranno obligati di moft rare ne'por ti i loro palFi- 
porti nella forma qui di fopra fpccifìcata. 

XXV. Ch’edcndo entrate in dette fpiaggtc , ò incoo- 
tran<lo io pieno mare alcuna Navede’decti bignori Stati; ò 
d’armatori particolari loro fudditi ; le dette Nai^i delie-* 
Provincie Unire> per evitare ogni difordine^ non s’accofte» 
ranno più da vici no a Franceli della portata d'un Cannoneji 
c potranno mandare il loro Battello > ò feiaiuppa airabof 
do delle Naviiò-Barche Francefi;c farvi entrar dentro due* 
ò tre buomini folamcnte} acquali faranno moflrati li pafla- 
porei; e Lettere di mare dal Padrone , ò Capo delle Navi 
JFraocelì nella maniera qui di fopra fpecificata > fecondo il 
Formolarìe delle dette Lettere di Mare « che farà inferito 
nel finedi quello Trattato, perii quali paflaporti ; e Lette* 
rcdtMarcjpoifanonfoIamcnte reftar in chiaro della qua- 
lità del fuo carico * ma ancora del luogo della dimora , ò 
reiìdenza; tanto del Padrone, e del Cap« > che deiriHeilau* 
Nave; affine che con quelli due modi, fi poflà coiiofcere fo 
portano delie Mercaniie di controbando ; e che apparifea-* 

, futhciencemence tanto della qualità della detta Nave; ch«u* 
del fuo Padrone; ò Capo ; a quali paBaporti , e Lettere di 
.Mare £ dovrà dare intiera fcde,e credenza, & affine , che li 
conofea meglio la validità ; e che elle non potino |n niuna • 
maniera eHère fa1££cacc; e contrafacre ; faranno munite di 
Marche, e contrafegni dr S< M« c de’fudetti Signori Stati ■ 
Generali. 

XXVI. Et in cafo, che oe'detti Vafcelli ; e Batche Fri- 

cefi dellinare verfo li porri de'Nemtci di detti Signori Sta- 
ti, fi tróvalTero per le diligenze Aidette alcune Mercantici^ 
e attrezza di quelle» che qui di fopra fono dichiarale di có- 
trobando; e prohibiee, faranno fcaricare,dcnunciate, e con- 
fìfcaccdavantia’Giudici deU'Amiralità delle Provincie^ 
Unite, ò altri competepti, fenza che per quellft le Navi , e 
Barche, ò altri beni, Mercantie, Vettovaglie libere , e per- 
meife» ritrovate nella medefima Naw», poifiuo cHere in al- 
cuna manieri cractconcC| e confifinte* * ^ 

i la olcM 
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* XXVII.* In oltre c ftato atccordacoic conyenuro> che-* 
tutto ciò che fi troverà caricato da’fuddici di S.M^in una^- 
Nave de’Nemici dc’detri Signori Stati, benché non foffero 
Mercantie di contrabando, lata confifeata eoo tiiccò ciò che 
li troverà in detta Nave, lenza ecccttione» nè riferva, ma-j 
dall’altra parte ancora farà libero , e franco tutto ciò che^ 
farà, c fi troverà nelle Navi appartenenti a fudditi del Rè 
Chrifiianiiìimo, ancoraché il carico , ò parte di quello folfe 
dc*Neniici dc’fudctti Signori Stati , falvo le Mercantie di 
contrabando,a riguardo delie quali fi regolerà fecondo ciò 
ch’è fiato difpofto dagli Articoli precedenti . E per cliia-<, 
rezza più precifa di quefio Articolo, fi è accordato , e con- 
venuto di più, che fuccedendo, che ambe le parti , è una di 
quelle foflc, ò fodero impegnate in guerre , li beni appar- 
tenenti a’fudditi dell’altt o partito, e caricati nelle Navi di 
quelli, che fonodivenuti Nemici d’entrambi , ò deiruni-* 

, delle parti non poHìno cficre confifeace in niuiia maniera^, 
con la ragione, ò fotto pretefio d’efl'cre imbarcati in Nive 
nemica; e ciò fi oficrverà non folamentc quando le fudettc 
Mercantie vi faranno fiate caricate prima della dichiaratio- 
ne della Guerra, mà anche quando ciò feguiU'c doppo.Jx^, 
detta dichiaratione, purché ciò fia fiato ne’rcmpi, c termini ■ 
feguenti . Cioè, s'clle fono fiate caricate nel Mar Baltico, 
ò in quello del Nord, da Tornufc,òNorvcggia fino a capo 
della Manica nello fpatio di quattro fettimaue , ò dal priii* 

, cipio di detta Manica fino al Capo di s. Vincenzo nello 
fpatio difei fettimane,òdi là dentro il Mare Mediterraneo 
fino alia linea dentro lo /patio di dieci fettimane,e di là dal> 
la Linea, Ik in tutti gli altri luoghi del Mondo nello fpatio^ 
d’otto Meli, da principiarfi doppo la pubiicatione della-, 
prcfentc, calmente che le Mercantie , c beni de’fudditi , Se 
habitantt caricate in qpefie Navi nemiche non potranno ef- 
fere confifeate in niuna maniera durante i termini , e nell’» 
efiefa fopradetta, benché laNave fia nemica , anai faranno 
refiituiti a’proprictarii, fenz’alcuna dilationc, fe però non 
fofiero fiate caricare doppo fpirari li fudetti termini . B per 
tanto non farà permeflò trafporto alcuno verfo J porti ne- 
mici di tali Mercantie di controbando, benché trovar fi po- 
teflero caricacè in ana tal Nave nemica . ancorché fodero 

, refe 



refe per la fudetta ragione * E come qui fopra li è regola- 
cp* che una Nave libera a(ficurerà>lc^ Mereàncie caricatevij 
è Itaco in oltre apccordaco, e convenuro, che quella liberti 
s’eflcndcrà ancora alle perfone > che £ troveranno in una.^ 
Nave libera a raf’clFctto j ancorché elle fbffcro nemiche^ 
deiruno> è deiraltro partito > ò d'uno di quelli, trovandoli 

r r tanto in una Navriibera non ne potranno edere cavati» 
però non fodero daldaci» & elettivamente in fervido det 
detti nemici* - i 

XXV ni. T uttt li ruddiei» & habitanti delle dette Pro» 
vincie Unite, goderanno reciprocamente de*medefimi dric* 
ci, libertà, edentioni ne'loro traffici) e conamercii ne’porti» 
rpiaggie» mari, e stati della fudetta Maeftà (nel modo 
detto) come i ftiddici di S.M. goderanno in quelli di detti 
Signori Staci) & in alto MarC) dovendoli intendere > ebe^ 
l’egualità farà reciproca in tutti i modi da una parte) e dal- 
l'altra, & anco in cafo) che doppo qaedo li fudetd Signori 
Staci fodero in pace» amicitia) e neutralità con qualcl^ 
Provincia, ò StatO) che divenide nemico di S« M. Ciacche** 
d u no de'due partiti devono reciprocamente fervir fi delPi- > 
dedecooditioniy ereftrtcctoniicfprede negli Articoli del 
preferite Trattato» che riguardano il Traffico» & il Com*i 
inercio* > . 

XXIX* E per afficurar maggiormente li fudditi di detti 
Sigttori Scati)Che non li farà fatta violenia alcuna dalli dee» 
ci vafcelli di Guerra» farà prohibtco à tutti i Capitani de' 
Vafcellide! Rè» di altri fudditt di S.M«di non moledarif»nè 
danneggiarli in (liunacofa» fotte pena d’edere effi ohligatl 
de’loro proprii beni» c perfone a tutti, iidaintf»^; & intere^ 
foficrti» e da foffirirfi» fino alla dovuta fefiituctonn^ ò repa- 
racìone.j ' . . ^ 

XXX. B per tal cagione farannòrobligati da qui avaéci 
li Capitani, e gli Armatori) ciafeun ^ loro prima di' parti- 
re) di dare cautione buona, e valida davanti a'Giudtci com» 
petenti della fommadi quindcci mila lire tornefi ) per cau- 
tionare ciafehedun di loro fiabiimen e di cucri i mali poteA 
fero com nettere ne'loro coi fi , e per le comravemioni d^* 
loro C4t>icani» Se Ufficiali al preientc Trattato » Se agir or- 
dini» 8c Bdicci di S*M* ebe faranno publicatt» ao virth^) «uA* 
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confbrmicd dell| di^oiicioo^refeiiec» focto pen# di cadu- 
cità) e di nullità delle dem Commiffioni, e Congedi» e ciò 
che farà recijprocaroence praticato dalU ^dicide* de^ti Si- 
gnori Stati Generali* ' 

' XXXI* Se fuccedefle, che alcuno de* detti Capitani 
Praneeii facefle {»eda d’un VaiÌMilo caricò delle dette Met- 
ciotie di contrabando > come s*c detto* Non potranno i 
detti Capitani far'aprire» nè rompere le Cade » BoJaetee^» 
Italie» Valigie» Boceeidt altre fimili» ò tralportaric» vende- 
re» ò permutafie» ó in altra forma aiieaarè , che prima non 
^ano date fcaricate in terra allaprefenaa de’Giudici dell’- 
AmmiraJìtà> epercdiìnventariace le dette Mercantie tro- 
iate ne’deui Vafcelli » fé però le dette Mercantie di con- 
Crobando» oonfacedero^che una parte del carico» il Padro- 
uc»ò Capo delia Nave trovaflè bene. di dare le dotte Mer- 
Motie dicontrohandoaldetco Cameano j e^ profeguire U 
^ viaggio, nel qual cale il detto Padrone» ò Capo non po- 
trà iniiiuna maniera eifere impedito di profeguire la fua^ 
ftrada» Si fi diiegotto fuo viaggio» 

V ;XXXU* r SnaMaedà voleodc» chei fudditi de’detti Si- 
gnori ‘Stati Geaerali /lanp trattati io tutti li paeA di fuo 
Dominio, così bene » come fe fodero proprii fnoi fuddiri» 
dard^eiitti gii ordiqé nfceifarii per faro. dieig^dicii » e le 
fcnccnzcjcbe fataano date fopra le prede » che faran ftatev ' 
fatte in Mate^Aanodatc^con tutte giuditiaj & equità dau» 
perfonenoo fofpette^'nèinteEeiTatc neliatco , ’nciquale fi 
f<HHeode»edarà S« ^ cardini precifi, &.efiìcacft» a fine che 


rette le.rcntenzev giudicài^ & ordini di gjufiieia di già dati» 
oda dar fi fieno profitamontc» ed«ceat^e<Bf 0 èe eficguiti ,.fer, 
coodo le loro forme* • 

i}iU£XIH* fi-quaddoche gli Aiabtfciatori de* detti Si- 
fMidiStati Generali/ò alcun'alcro de' loro.Minifiri publi.-^ 
cis.ebe faranno alla Córte di S* M, faranno doglianze dc^ 
‘gà|t4*eit già dati . Sdld.farè rivedere i detti giudicii nel fuo 
OÒnfigliopcr efamionre/lè gli ordini»- e precautioni conte- 
niu^el prefente^Taattito fiano fiate ofiervate , e per farvi 
j^ovede^e fecondo laragiooe,cofa che farà fa»o nei termi- 
podùtre mefi alpi» » é però avanti il primo giudicto » nè 
^Anfpcrqucft'ultimoi mentre durerà iarevifione delia caufa» 
■ ** i beni. 
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fileni» & éHetct*de^«faalt A tratta y «on potrann^eAcr ven* 
duri» nc fcaFÌ(:at>) fé non è di conùnfo delle parti intcrciTa- 
tc, per fuggire il pericolo di perdere le dette Mercantic. 

• XX X IV. Quando il proceffo farà moflb in prima » e fe- 
conda inffanaa contro quelli» c*havranno fatte delle prede 
in Mare,ò che yi faranno intereffati, e che li detti intereffa- 
tt otteneraimo un giudicio, ò^fentenza favorevole » il detto 
giqdicio* ò fentenza havrè libera la fua eflìecutione » noa-« 
offante l'appellatione di quello» c^avr 4 fatta la preda , mà 
non al contrario, e cièche fi è detto in quello prefente Ar- 
ticolo » e neiraoteccdente per far rendere buona» c pronta 
giuffitia a*fuddjti delle Provincie Unite fopra le prede fac* 
te nel mare da*fudditi di &M*farà‘intefo» e praticato anco- 
ra da'Signori Stati Generali» a riguardo delie prede fatte 
da’lorò Tuddfti fopra quelli di S.M> - ' ’ 

- XXXV» ' $ua Maeftà^c li Signori Stati Generali potran* 
fio in ogni tempo far conffruere » ò alleffire ne* paefi l'uno 
dellVltrottf mjmerodiNavi » fia perlàGuerra» ò per il 
Conlmercióiiehé foro fembrerà bene» come ancora compe* 
rar^ taf quantità dì munitioni da guerra conforme il loro 
bifogno» impiegheranno la loro autorità» acciochc i det** 
ti contratti *di Navf,e provifipni di munitioni fi faccino fe- 
delmente, ^ a prèzzo ragionevole, fenza che S*M. nc li Si* 
gnori Sracf Generali poffmo dare la detta permiflìene l*uno 
deiraltrorin^tl«lb%be^lidettjl nemici fodero iprovocanti» 9 
gli aggreffbri» • • « i > 

XXX Vii* Sdecedendo» che Navi di Guerra » o di mer» 
Càntia ùrtaffero» o per tempeffa» o altro accidente alle Co- 
ffe deiruno» o dciraltro Z^l^to» le dette Navi, apparecchi» 
Beni,'emerCantie»e tutto cièche farà in falvo»oche venght 
in falvp» (c le dette cofe fonò Hate vendute mentre erano in 
pericolo» eflendo tiélsmiato da'proprictari , p alm » che ci 
hebbino tagftmlNbpra elfi» neiranno»e giorno» tutto farà re- 
fi ituito lenza alcuna forma di proceflb » pagando foJameuco. 
le fpefe raktonevoii»e ciò che farà regolato dalli detti Alea» 
ti per qucTfo (petti aircflere in falvo » c nel cafo di contra- 
ventione al prerenee Articolo» S» M, eli detti Signori Stati 
Generali promettono d’impiegare efficacemente la loro 
lucorità per fair caffigare con ogni poffìbile fcYcricà quelli* 
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de’loro iuddin> che ft troversnno còlpeeoH delle inhnma* 
nità commeflTe tal volta in tali rincontri con loro fommo 
dirpiacimenco* 

XXXV li* Sua Maeftij e li detti Signori Stati Generali 
non ricéveranndj nè foffrirannoi che i loro fudditi ricavino 
in paefe alcuno della loro obedienaa alcun pirata» e bandi* 
co di qualunque forte» ma li faranno pcrfeguitarcj punire» 
cacciare da*loro portitele. Navi predette» come li beni pre- 
fi da detti pirati» c banditi.^ che fi troveranno in efiere » fa- 
ranno incontinentisc fenka forma di procefib refiituice fran- 
camente a’proprietarii, che ne farannq richiamo. 

XXX Vili. Gli habicàti»e fudditi d’una parte>c deiraltra 
potràno per tutto, nelle Terre fo^ette .a.d.)^èt& à detti Si- 
gnori Stati farfi fcrvire da quegli Avvocati » procuratori» 
Notari» e follicitatori jche più Iqro piacerà, o da’quali fa- 
rà ordinato da*Giudici ordinarij quando farà bifog^uOtC che 
li detti Giudici ne faranno ricercatile farà permefib a deteà 
fudditi » &habitanci deU*una » e Taltra parte di cenere ne* 
luoghi» ove dimoreranno li Libri del loro trafilco,» e corri* 
Ipondenia nella lingua» che più loro piacerà», fenza che per 
quella caufa pollino eifere inquietati» nè ricercati* 

XXXIX* PerTavvenire alcun Confole non faràam- 
iDcflo» nc dajuna parte» nè dalPaicra » e fe giudicherà a 
propofico dalli Refidenti, Agenti, CommilTarii, o alcriinon 
ffc potranno fiabilire le loro ordinarie dimore, che ne'Juo- , 
ghi, ove rifiede la Corre. ,, 

XXXX. S* M. e li detti Signori Stati Generali non per* 
metteranno punto» che alcun Vafcelio da guerra, nè altro 
p^reparato per commiflìone,e per lervitio o^alcun Principe, 
Republica, o Città chefiavenghi a fare preda alcuna nc* 
porti» fpiaggie» o fiume ,.chc eli appartenga fopra^i fuddicà 
delPuno» ctklPaltro, Si ip cafq, che ciò fucceda , S. M. c li, 
detti Signori ^tati impiegheranno la loro forza,& autorità ^ 
per farne fare la rellitutiooe, o ragionevole riparatiooe* 

XLI, Se fopraveniflè per tnnavveicenza » o alcrimenci 
qualche inoirervanza» o contravcncione al prefencc Tratta- 
to» o dalla parte del detto Rè, o da quella de’Signori Stati» 
e loro fuccefibri, cid però non baderà per fare » che non.» 
fullìda in tutta la fua foraa»renza che perciò fi venghi a rot- 
tura. di coufedcratioAC# amicicia » c hiiona corrifpondénza » 
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ma fi rìparo’aniio pronfamenre ìc ditte eonmventloni,e fe 
procedano per mancamenti di qualche fuddico particolare^ 
quello folo farà punito, e caftigato. 

XLIl* E per meglio afitcurare per l’avvenire il Com- 
merciojc l’amicitia frà li /iidditi dei detto Rè Chriftianif- 
fimo,e delli Signori Stati Generali è fiato accordatole con- 
venuto > che luccedendo in avvenire qualche incerructionc 
d*amicitia> o rottura fra la Corona di Francia > c li fudetti 
Stati Generali delie Provincie Unite ( cofa che Dio non-# 
voglia) farà Tempre d^o il tempo di nove meli doppo la^ 
detta rottura a fudditi d’una partc,e deiralcra) per ritirarli 
con li loro effetti, e trafportarli, ove più li piacerà) ciò che 
li farà permefib di fare» come ancora di vendere» e trafpor*^ 
care i loro Beni» e mobili in tutta libertà» fenza che pollino 
eflìere in modo alcuno impediti , nè procedere per tutto il 
detto tempo di nove mefi» ad alcuna afilcuratione de* loro 
effetti» nè meno all’arrefto delle loro perfone. 

XLIII* Si procurerà da una parte $ e dali’aitra di pre- 
venire per quanto farà pofitbtle tutto ciò che potellè in al- 
cuna maniera impedire diretramenre» o indirettamente Tef- 
fecutione del prefenreTrattato , e fpeciaimcute dell’Arti- 
colo fettimo:» e s’obligano a qualunque minima doglianza, 
che polla farfi.per qualche concraventione » 4i Urne fubiro 
la riparatione. « ^ 

XLIV. Il prefente Trattato di Gommercio»Navigatio- 
ne» e Marinadorerà 25. anni da.principiarfi il giorno , che 
farà fottofcrittokcle Racilìcationi ne faranno dace’in buona 
forma» e cambiate da una parte, e daH’altra nellofpatio di 
tre fetetmane dai giorno della fottofcrittione , o più tolto l'c 
farà poiribile* 

XLV. £ per maggior licurczza di quefio, Trattato di 
Commercio» e di tutti li punti» & Articoli contenutovi» fa- 
rà il détto prefente Trattato pubi icaro, -verificato » eregi- 
firato nella Corte del Parlamento di Parigi » & in tutti gli 
altri Parlamenti del Regiiodi^F.rancia,eCamerade 7 Conci 
del detto Parigi , come ancora Umilmente il detto Trattato 
farà publicaco» verificato» e rcgiAztfto dalli'dettt Sign. Stari 
Generali nelle loro Corti,& altre Piazze , dove fi cofiuma 
di far Jepublicationi» verificacioni» e regifiri* 

„ £ Por* 
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Formòlario de*PafTaportf ,<rtetfcre che fi devono 

" neirAmmiralicà di Francia alle Navico Earcke* • < 

che ne forn'ranno fecondo r Articolo del • . . 

' prefente Trattato* 

Jamgi Comt* di T olofa Ammiraglio di Francia à ttuti futili tcba •. 
' » ; . Ufrefemi mdrsnao* Salute» .1 . . 4 

F Acciamofapere yc^habbiamo dato congedo j c pcrmif- . 

fionc i . • . • . Padroncyc CondtfttorcdellaNavc aofiil«f 
nata «*'**à della Città di » .del Pòrco di .Boct^ 

. . ò ih ciroi» eifendo di prefeoté nel Porco^ò Spiag- 

gia di . * . . d*andarfene a - • • Cirioa di • « • • « doppo ef- 
fer fiata vifitara la fuaMave* prima. di pai^iae darà, giura- 
mento d’avantr gli ofiicialixch’cfiercitano la glurifdittione 
delle canfe Maricime^ome il detto V a fceUo appartiene ad> 
nnoyò più fuddiridi S.M. L'atto del gitale farà pollo fotto Ip; 
pTcfenritCome ancora di guardare, e Mr guardare per quelli 
del Tuo Equipaggiargli ordiains regolacnétt della Macinaiet 
porre a Kegilfro il Rolo fegnatd^ e cólirmato contenendo 
nomij^r co^omiala nafctt9,e la dimoralo Paefcde^gli 
mtnrdelfuoEquipaggio,e dinimquellf,che s’imbarcheràno» 
li quali nó potranno imbarcarli fenaa il Sigillo»ò pennilCo-^ 
ne de gli Ufficiali delPAmmiralitai^ in crafehedun Pqrto« 
ò Spiaggia» ove encrarà’còn la-fua Nave farà vedere à gli 
Uìfficiafiye Giudici delia Marina>del prefente Congedo»e le 
farà fedel relacione di ciò che fiirà fatto acpalTaco nel fuo 
Viaggio>e porterà li Padiglioni» Armejr& Infegne del Rè,^ 
c lè ^ofirOjdurantc il fuo viaggio» in tefirmonk» di che nor 
habbiamo facto porre il nofiro fegnOy^& il Si>iRio^dcIlc ho-, 
ftre Armi alle prcfenti»c quelle fatte contrai^ nhre dal no- 
firo Secretarlo delia Marina a . • • Giorno di mil-:^ 

le»c fciccnc .'.V. ** " i, -. . ì 
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Formojario dell^attò contenente li 
Giuramento. 


N ói • •• ii '• dell*AmniIraIicà de . . • . • àflicuriamo* che 
.-Padrone della Nave chiamata al Paflaporto 
qui di fopra i hà dato il giuramento, mentiorìato in quello 
fatto a • • • • * il • 4 • f . Giorno di • • • • mille* feicent* . • • ^ 
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Altro Fo^molari«!WI« Lctteréi che fi devono dare ncllt^ 
Città • ò Porti di Marcldelie P-ro-vincie Unite.* 
alle Navia c fiarchc,ehc ne fortiranno 
, . fecondo rArttcolo fu detto* 

* » H • » .. , • . • ^ . » , « • I 

. i . 

jiUi Serenifs. lllufìrifs, Illu/lrit Pctemfj0mitHouorevoli,e P«l- 
denti Signori ImperAtortt Rè^ Rfpublicbe , t-rincipi , Duebi» 
Conti* Baroni* Signori y 'Èor'gomaJìrìf Efebevint , ConBglierÌ% 
Giudici* Ufficiali^ Reggentijdi tutte le, buone Città* e Piauue» 
tanto Ecclefiafiicbe» che Secolari* che vedranno * è leggeronn» 
le prefentù 

N oi Borgomafirii e Reggenti della Città di 

facciam fapere che Padrone della Nave. ••• 

comparfo d’avanti a noi hà dichiarato con giuramento fo- 

lenne> che la Nave nominata gtande in circa.... 

La fielTa fopra'Ia quale hora egli è Padrone^appartiene a gli 
habicanti delle.ProVincie>Unitef cosi Dio lo aiuti • E come 
volontieri noi vedrdCmo il detto Padrone di Naveconten* 
to ne*fuoi giulti aiSàri} Noi vi preghiamo tutti in gcneralea 
& in particolare » ove il detto Padrone giungerà con la fua 
Nave> c le fde Mercantie» che vi piaccia di riceverlo beni- 
gnamente, e trattarlo decentemente , rollerandolo fopra i 
dritti accolluman di pedaggi, e fpefe, dentro* e preflb i vo- 
leri Porri* Fiumi,e Dominij* lafciandolo navigare* palTare* 
frequentare, c negoriaf tj-ove egli troverà a propolito * co- 
fa che volontieri noi riconofeeremo. In telUmonio dichc*f 
vi habbianio fatto porre il Sigillo della noftra Città. 

In fede di che Noi Ambafeiatori fudetti di S. M. Chrì- 
ftianiflima.c dc’Signóri Stati Generali in virtù delle facol- 
tà rifpetttvamente a noi concelTe habbiamo a nome dc’fo- 
pradetri* fotroferitte le prefenti con l’ordinarie nollre fot- 
toferittioni, e fatto a quelle porre i Sigilli delle noftr’ar- 
roi. A Kyfvich li ao. Settembre 1697. 

L. S. d*Harlay Bonnevil- L« S. A. Henfiut* 

L» S. yeria di Crefey» L. S* d*Fvede» 

L. $• di Calliereu L. S. VF> à Hanno • 

L« S. di M» Le Penf» Henfiufm 

.^Ratificato a di||. Ottobre 
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Articolo feparato con TOlanda fopra rirepolìtione di 50. 

^ ^ foldi per Balla* ò Botte* 

Luigi ptr grutià di Dio Kè di FrancUt t di Navarro » a tutti 
a qmellit tbe le prtfeuti vedraume» Salute» 

H Avendo veduto* &efaminato TArticoIo feparato* 
ch’il noftro amato * c Ical Coniìgliero ordinario nel 
noliro Configlio di Stato Nicola Augufto d’Harlay Cava- 
li€rc*&c* che il noftro ben amato Luigi Vcrio Cavai* &c* 
& il nofiro caro, c bcn'amato Francefco di Callieres Cava* > 
licre &c* noftri Ambafciatori Suraordinarij ,c Plcoipocca- 
ciarij,in virtù dell’intiera facoltà»chc noi gli Kabbiamo da- 
to* hanno cooclufo, firmato* e fiottofcritto li 20. di Scttem» 
brc paflato a RylVicb>conli Signori Antonio Hcnfius Con- 
£gliero*&c* Evcrardo d* V vede* &c* Sig* Forcier , &c. 
Cfulieimo d’Haren » Grietman d*EIicdf»&c*Dcputati nella 
loro Afieniblea dalli Statid’01anda*d’Utrechc*c Frifia* in 
qualità d* Ambafciatori Scraordinarij * c Plcnipotcntianj 
dc’oofiricariflìini * c grandi Amici gli Stati Generai della 
Provincie Unite dc’Pacfi Bafiì* egualmente muniti d ogni 
facoltà* del qual feparato Articolo * il tenore è quello che 
fegue* 

Oltre quello ch’è flato conclufo > e firmato nel Trattato 
di Commercio fatto frà gli Ambafciatori di S.M*;Chriflia-. 
nilfiraa * c quelli degH Stati .Generali delle Provincie Uni* 
tCj quello giorno ao. Settembre idP 7 * H’ftato ancora con- 
venuto con il prefente feparato Articolo* che havra la mc- 
defima foraa* e virtù* che fé fofle flato inferito di parol^ 
in parola nel fudetto Trattato.Che l’impofitione di 50. ioi- 
di per Botte flabilica in Franciafopra le Navi de^tramen, 
ccuerà intieramente per Tavvenire * in riguardo alle N avi 
de’Sudditi de’Stati Generali delle Provincie Unite * 
potrà per Tavvenire cflcrc riabilito* di forte* che le Navi 
de’Sudditi de’fudetti Signori Stati Geiwrali faranno fcari- 
cate della detta taira,finchc,qtreftc vadino a dirittura i^ 
Francia,partite che faranno'da Paefi * e Terre de’d^i oi’ 

gnori Stati, ò da qualunque altro luogo, fianq cariche, o 

vuote* ò fiano cariche per fcarica» fi in una, ò più Pj.**** 

* .. Fxan- 



Francia» ò pure che Fano deftinite per prender carico 
nc’Iuoghiiovc havranno difegoo d*andarc, ò non re ne tro- 
vando» vadino in altre parti per haverne^ fia ancora che le 
dette Navi de*Sudditi dc*Sigftori Stati fortifehioo da’Por- 
ti di Francia per tornare al loro Paefe > ò per andare in_» 
quailìvoglia altro luogo cariche» ò vuote ; lia ancora^ 
ch*habbiano prefo il loro carico in una » ò più Piazze , già 
che è (lato convenuto» che nè in detti cali» nè in alcun al- 
tro che potelTe fuccedere i le Navi dc’fudetéi Signori Stati 
Generali non faranno foggette alla detta impofitionci mà 
che ne faranno» e refteranno dienti, tanto in venire neret- 
ti Porti di Francia» che in partiffene, eccettuato folamenee 
nel calo fegucnte,CÌoc. Quando le dette Navi prenderanno 
delle Mercantie in Franaia, e che le trafp'orteranno da un^ 
Porto Francefe in un'altro Porto pur Francefe per fcaricar- 
vele, nel qual cafo folamente» e mai in niun'altroigli Sud- 
diti de’fudetti Signori Stati faranno obligati di pagare il 
detto dritto»comc gli altri Stranieri» Il prcfcntc Articolo 
feparatoi farà ratificato » eregiftrato nella guifa praticato 
nel Trattato di Commercio. 

In fede di che noi Ambafeiatori della detta Madlà»e de* 
Signori Stati Generali in virtù delle nollre rifpettive fa- 
coltà, habbiamo a nome de'dctti Re di Francia»e Stati Ge- 
nerali» fottoferitto quell* Articolo' feparato con i noftri fo- 
liti nomi» e vi habbiamo fatto porre il Sigillo delie floftrc 
• Armi. ^ ■ > - 

A Ryfvich in Olanda li 2o» Settembre 
T» S* D*ArIdy BoneviU L» S. Henfiut» 

L,S. Ferie di Crefcf, L. S. JD'Fvede. 

L* S. /)/ Callteres* L. S. VF^ Haren» 

Ratificato a dì ^.Ottobre i^P7* 
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TR ATTA TO DI PACE 

Conclu(b li 20. Settembre dell' 
anno 1 6 97-nel Gaftcllo di > 

. ; Rifvvick nella Provin- 


eia di Olanda. 
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f ri il Sereni/s. t Votentijfimó Principe GnglieU 
mo T erzo Rè della gran Brettagna da una^ . * 
parte^ &,H Serenijpmo, e Potemijfmo ' \ 

T Principe Luigi Decifnoquarto Rè, ■■ ■. ' 

‘ ■ di Fr andane di Navarra' ' * 

^ ^ ^ ^ I 

* ' . dalP altra part4* , . 

r> - , 1-. r- ».vl i ■ ■ « 

. . 9?. Ofl' . '5 ' 

Tutti quelli m’^enerile > &*a dafeun 
particolare, ehe fo'fle inteteirato » ò chc-i» 
potCife elTeré in qualunque mòdoifi fa fa-< 
pere, che la Guevra elfendoii gr^ìndemen* 
te accefa trà il Sertnlffirtìo? e Poremiffi-^ 
mo Principe GuglleliUo Terzo », per la^ 
i Grazia di Dio iRc 'della gran Brettagnai^ 
da Una parte» &-il'SereniC(ìmof » é Poten- 
tifiìmo Principe Luigi Decimoquarto,pér Ia Grafia di -Dio 
Kè Chrillianiffìmo di Francia< e di Navarra dall’alcTa , gli 
àfFari fonò flati ridotti a queftapunto per da peifniiììont--» 
della bontà divina ^ che hà confeivato da una parte , c l’al- 
tra' iilpcnfiero dì far la pace »he< loro Maellà Érittaiiica , -.e 
Chriflianiffìma animate da un «nedemo &éIo pertarreflar 
pi ÙP preila l'efFuiìone del iangue Chridiano, e. per il pronto 
riftabilimencodellfiOpu^ica «Tranquillitàv'iiaiino concorde- 
mente accohfènrko in* prinvokioigo aricoBoficere per ^uefrò 
eflfetto la mediarione del Sere^iiifimo»» e PoccBrifiinip Prin- 
cipe di gloriofa memotiaHj»rlo UndbchtióTec la gratta di 
• : Dio 





7 ^ . . , 

Dì^ Svena» > • de* Vandafi * iva jtina mond 

ìaiprovifahavendo tolte le fperanzejche ratta l*Buropa ha* 
veva giudamente concepito de*fel!ci effetti de*fuoi Confi- 
gli, e de*fuoi buoni OAcii » le loro dette Maefcài hanno fci- 
. mato di non ^er meglio fare, che di continuare a rìcono^ 
fcere nella fteisa qualità il Sereni{fimo»e Potentiffimo Prin- 
cipe Carlo duodecimo Rè di Svetia Tuo Figlio » e fuo Suc- 
ceffbre» che dalla Tua parte hà pur continuato Piftefib defi- 
derio per l’avanzarnemo della race trà le dette Maeftà Brit- 
canica» e Chriftianiffima nelle Conferenze che fi fono te- 
nute per quefto effetto nel Caltello di Kifvick nella Pro- 
vincia di Olanda tri gli'Ambafciatori Straordinari!» e Pie- 
nipoteswarii nominati da una parte» e l’altra » cioè dallsu^ 
parte di Sua Maeftà Brittanica il Signor Tomafo Conte di 
Pembroch» e di Montgonserii» Baton di Herbert» e di Car- 
di f» Cuftode del Sis!Uo»Prieato d’Inghilterra » Configlier 
ordinario del Rè nel fuo Configlio di Sta(o> & uno de’Giu- 
feitieri d’Inghilterra » il Signor Odoardo Vifcpnte di Vif- 
fiers» e di Darford » Baron di Hoo » Cavalier Marefcalco 
d’ Inghilterra» & uno de* Giuftitieri d’Irlanda » il Signor 
Roberto Lexington Baron di Everham» Gentil’hoomo del- 
le Camera del Rè» & il Sig.Giuié{^ Villiatnibn » Cava- 
Ker » Configlier ordinario della (ridetta Maeftà nel fuo 
Configlio di fiato > e Cuftode deU’Archivio dello Stato » B 
dalla parte di S. M* Chrifiianiffima il Signor Nicolò Au- 
gufio di Harlay» Cavalier, Signor di Bonneville» Conte di 
Celi» e Configliero ordinario del Rè nel -fuo Configlio di 
Stato; Il Signor Luigi Verìo Cavalier Conte di Grecii Có- 
figlierò ordinario del Rè nel fuo Configlio di Stato » Mer^ 
cnefe di Treon, Barondi Convai» Signor di BmileU » delle 
due Chiefe di Fortille» del Mevillet ^ & altri luoghi » & il 
Signor Francefeo di C.allicres Cavaliere» Signor di Callie- 
rest della Rocca Chelfòiii ò di Cignii » li’quali doppo he- 
ver implorata l’Aflififliiaa Divina > & haverfi communicate 
rifpemvainenee le di loro Plenipotenze » haver fatto il 
Cambiamento coU’interyenroi» & interpofitioae dèi Signor 
Nicola Baron di Lilienroot Aimbafeiator firaordinario »iC4 
Plenipotenciirio della Maeftà del Rè di Svettibche hà pre- 
i'a la (uncione di Mediatore cwi^cta la prudenza » cuctal^ 

. capa- " 



capacità) fi ratta iVquità neceifaria) fono convenuti a giorla 
di Dioje per il bene della Chriftianicà con le condicionì > ii 
ceuor delle quali c ii feguente* ; 

• I » I* 

Vi farà una Pace univerfale) e perpetua» & una vera > 
£ncera amicitta tra il Serent(Tt«iO)e Potentifjlinio Principe^ 
Guglielmo Terzo Rè della Gian Brettagna > & ilSerenillS- 
moje PotentifUmo Principe Luigi Decimoquarto Rè Chrì* 
ftianiflìmo) loro heredi) e fuceeiTori» loro Regni) Stati » 
Sudditi) & queiia Pace farà inviolabilmente oifervata tra^ 
effi si religiofamente) e finceramente, che faranno vicende* 
volmente tutto quello) che potrà contribuire al bene » all*, 
honore» & al vantaggio dell’uno) e delPaltro» viyendo io^ 
ratto come buoni vicini) e con una tal confidenza » e cosi 
reciproca» che quelPamicitiafia di giorno in giorno fedel* 
mente celrìvaca» afibrmata» & accrefciuta* 

' * XX** » * . , « 

Tutte le inimicitle» hoftiHtà » Guerre » e difcordie tri fi 
detti Rè della Gran Brettagna » e ChrilUaninimo ; e parì> 
mente era loro fudditi ceiferanno > e remeranno eftinte ) & 
abolfte in modo> che eviteranno feriamente in avvenire.» 
di non farli alcun torto da una parte ) e Pakra) ingiuria > d 
pregiuditioj e che li allerranno di attaccarli) turbarfi , ò in- 
quietar^ in qualunque maniera li fia per Terra» per Mare » 
o altre acque in rane le parti - del Mondo » e particolar* 
mente in ratei li Regni» Terre » e Signorie » che fono fotto 
l*obedien2a ddUe dette Maelià fenza alcuna eccettione. • 

Tutti li torti» danni» ingiurie) & o£fefe, che li detti Rè» « 
loro Sudditi haveranno fofieiti) ò ricevuti» l*uno dall'altra 
durante quella Guert^i faranno affolutamente abolite » & !• 
Imro Maellà) e loro Sudditi per qualdie^ctufa '» & occafio* 
ne> che polTa efiferé » non fofiìriranno mai > che reciproca- 
mente ha fatto da una parte> nè dall’altra alcun'atto di ho* 
fHliti) ò dMntmicìtia>. turbolenza » ò pregiuditio di qualche 
natura » e maniera » che potelTe elTere per altri , ò per elfi» 
mederni) in publico» ò in fecreto jdireccamence > ò inolret*> 
camentt per via di fiuto» ò fono preceilo di 
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« .Còme rintehtione del Rè Chfiftianifììfno glornalmencci 
f fiata di fare una pace ferma eifodatj M> fìobliga per 
ft» ejtcT fuoi fucceffori Rè di>Francia di non turbare > nè 
inquietare in qbalunque modu fi tìa il Rè d'elb foran Bret- 
tagna nel pofTelTo de’Regnij Paef»>' Stati> Terre,, ò Govert 
ni» thè gode S. M. Brittanica préfentemente > dando pei 
tareffetto la Tua parola Reale di non aflìftere direttamente» 
ò ludi rettamente alcuno de’Nemici del >Rè della Gran^ 
Brettagna »- di non favorite in qualunque modo fì da le co*' 
fpTiratiOiii)' e ribellioni» che potcdero accadere in Inghilter*; 
fa» e per confeguenaa'dt non ibmminiflrat fenza alcuna^ 
(ectetrione» nè nfervà «Tini» munitiom>vÌTeri> VafceUl» ar-^ 
gentoyò altra cofa peeMarcjò per Terra a qualunque pect 
^na» che pretendtf0lrturbar il Kè della Gran Bre^tagna^ 
nel pacifico pofTeflb delli detti RegnitPaed> btattf Jefre»;q 
Governi fotto qualunque precedo» pure il Rè della Grao.^ 
Bréffagna promette ^ ed ^bligà dalla foa parte inviolabii- 
niente» per fe, e fuoi fuccedbci Rè della Gran 'Brectagna.-B 
vérfoil K^ ChrifliantBimo,fuoì Regni^ Paèfi*Stdti^ Terr.« 

fuo comando redpròcamence 'fen^ àlcuil^ecceteiòue;^ 
d ri ferva. s ...j. rb 
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laKavtbatione » &il commemio facannOjdil^ri trà»li 
/udditi'delledette'Maèilà )*'come*è‘daco Tempre in tempq^ 
pace avanti la dichiaratione deli^’^idrittitir guerra-, 
modo che !t detti (Udditi poffinaredlprocainente andar» 
venire con le loro mercantie nélli Regni» Provincie > Città 
di Cc^inerpio * Póiti^»:e Jlivic»rdeUld«tì<R^ dimontr- 
fi» nègotf^ryi fenza «fTertorbati» ò inquietati ^ Se ivi gode^ 
rti 8e i^à^iracee te iibercàiimmtmkàvepriyikgj» chefono. 
flabiKti per li rractarifolenni »' òacoordati. perle antiche*^ 
ufanie de’kfbghi. 'i*'( i •• .son ' i 

Jjifcò VTf .jhC 2«lr <.,* -':?£• ,.i ■ 

’■ te vie Ordinarie detta Giuftitte f«attiu>:apet.te»c ne faà4 
iibéro il Corfo reciprocamente in tutti. li Regni» Terre, «-> 
Signc)rie,4el Dominio delU’detri dite Rèa< loto Sudditi de^ 
una parte» e raicra,vi potranno iar.vatereiUoro drkti»at; 
tloni, e prctcntioui fecondo le leggi» e Statuti di ciafeucu» 

- Pae- 
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- Paefe, ed ottenere imo contro Paltro fenza dJftmtlone tali 
fodisfatdoni» che gli potranno {egidmamehce appartenere* 

VII. . . ■ : 

• Il detto RèChrilUanidìmo £irà re/ìituirf; al Rè della^ 
Gran Brettagna tutti li Paelì, Ifolc, Fortezze, e Cplpnit-^ 
in cualunque luogo del Mondo hano htuatcjche gl* lugleit 
pouedevano avanti) che la prefente Guerra fbiTe dichiarar 
«a, e parimente il detto Rè della Gran Brettagna, rehitniri 
^ Rè Chriftianiiryuo li Paelì» lible) Fortezze» e Colonie 
in yialunque parte del Mondo lìano lìtuafe.che 1| Francea 
poifede vano avanti la dichiaratione della prefente Guerra# 

• ireftitutione fi fari da una parte, e raltra nello fpa- 

tio di fei meli, ò più predo fia poffibilc, e per tareffetto fu- 
bito doppo ii cambiamento delle Ratificationi delprefeutè 
Trattato le dette Maeftà daranno,ieciprocamente, ò faran- 
no d^eallj Commi (Tari j,che faranno deputati da una par- 
te, c Taltra per ricever in.Ioro nome tutti gli atti di cellio» 
ne, ordini, e comandi necelfari/, & in si buona formai che 
la detta reditutione fia efietdyamente, & intieramente efe-r 
guita*..' , . 

• ... ^ -, V i ' 

ì ® convenuto, che faranno nominati da una parte, 

1 altra Commiirarij per 0faminar*c giudicar li dititt|,e pre- 
tto om^ciprochcche via&wo dcUldetti Rè può bavere 
fopra le Piazze,? Luoghi della ^ia di H«dfon,che li Fraur 
celi n^o prefi,durante rultima Pace, e che fono Rad tir 
preii dagl Jnglefi nella prefentp Guerra, e devono effer rir 
aiefij m j^rer di S» M* ChrìdJanifiìma » in virtù dell’ Articor 
lo precedente. Come pur?# che la capieolatione accordar 
“ W Comandante del forte di Baurbon neU’ 

ultnfft prefa, che fu fatta alli 5 *di Settembre del idpó.fari 
eleguita fecondo ia dia forma,^ tenore, gli effetti, de quali 
b e latta m^entione , iramediatamènte relUtuitidl. Comau- 
dante, & altri prefi neL detto Forte immediatamente, mefiì 
in hbertarquando ne fia dato fatip, e le di Gerenze, che por 
tedero redare per caufa dell’efecutioni della detta Capico- 
l^atione per la dima di quegli effkti, che non fi trovalfero, 
laranno giudicate, e decife dalli detti Commifi'aiiL, cht-a 
Payranno parimente potere di tratrarper lo regoianiciuo 

de’ ^ 



So 

cle*Ltmtti,e Cofofini de* Paefi ceduti) ò rediculti da \ina^ 
pirce> e l’alcra per il detto Articolo precedente) « di cam«> 
oiar quelli) che vi folTero per convenienza' comune) tanto 
di S* M* Brittanica, che di S*M> Chridianinìma > e che per 
tal effetto li Commiffarij* che faranno nominati) fi affem» 
bleranno nella Cittì di Londra tré mefi doppo la Rarifica^ 
rione del prefente Tratta tO)da principiarfi dal Giorno del* 
la detta Ratificatione) e faranno renati di terminare intew 
ramente tutte le dette difficuleà^ nello fplltiodi fisi mefi> da 
princi^rfi dal Giorno della prima Con|etenza. Doopo di 
che li Pumi; & Ardcolìtche faranno ftabiRà d'accofdo) fa- 
ranno approva^ dalli detti Ré della Gran Brenagaa)C.^ 
Chriffiafii/fimo) perche habbia la lleffa forzay e vigore» 
fiano efeguid nella lleffa maniera > oMhe fe foffero contea 
nuci) & ìnferid à parola per parola nel prefimte Trattato* 

Tutte le Lettere tanto di Riprefaglie) che di Mardue,« 
Contromarchie > che fono fiate date fino al prefente pee 
Qualunque càufa) ò ragione) che fia> refierannoi e faranno 
riputate nulle, inudlt) e fisnia effettO)& in avvenire alcuno 
delli detti due Ré nò ne lafderà di fimtli contro lifudetti 
delfaltro ) fe non apparirà maiiifefiamente efferdi Giufti- 
eta> ò almenO) chela richiefia di quello che ^manderà lo 
Lettere di Riprefaglie)non fiatata portata> ò npprefentaH 
taal Mintftro)ò Ambafciacorey^e fari nai Paefe dalla par- 
te del Rè) contro li fudetd) del quale fi pretenderanno lo 
dette lettere, accioche> neQo fpatiodi quattro mefi» ò piè 
prefto) fi poffa venir in chiaro della verità) ò far in modo^ 
che Ì*dbbfigato fodisfaceffe immediatamente il Credere» 
c fc non fi trovaffe per ione in quei Luogo alomi Miinilro» 
ò Ambafciatore dei Rè)Contro u Aidetd,de’quali fi diman- 
daffcro le dette Letteref non fi efpediranno fe non doppo 

S uactro Mefi fplrati* da principiarfi il Giorno, che le ficme- 
e di quello) che dimanderà le dette Lettere faranno fiate 
prefentate al Ré)Controli fuddiri del quale le c&nanderà^ò 
il fuoConfiglio privato* I , • -.v. V-, 

£ per premire) e levare tutte le oocafioni di lamenti* e 
eonteiUtioni) ci^e poteffero nafcere in odcafiohé della rte- 

• ■ • - tffii 
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Si 

tefa reftitutione di Vafcelli, Mercantle» ò altri effetti della, 
fleifa natura) che faranno prefìj e levati in avvenire da una 
parte, e l’altra doppo il Prefente Trattato di Pace conclu- 
fo, e regnato, mà avanti che poffa effer noto, e publicato 
sù le Colle, ò Paefì più lontani, iì è convenuto, che tutti li 
JNaviglii mercantie,ed altri limili effetti, che doppo la foc- 
tofcrittione , e publicatione del prefente Trattato poteffero 
effer prefi, e levati da una parte,e Paltra,reflaranno fenz’- 
alcun’obligatione di ricompenfa a quelli, che fé ne faranno 
impadroniti nelli Mari Brìctanico, e Settentrionale fino al 
Capo S* Vincenzo, e di là dal Capo Hno alla linea tanto 
nelrOceano, che nel Mediterraneo, ò altrove nello fpatlo 
di dieci Settimane, e finalmente nello fpatio di fei meli di là 
dalla Linea, & in tutte le parti del Mondo fenza eccettior 
ne alcuna, ne altra più particolar difiintione di tempo, ò di 
luogo* XI* 

Se accadeffe per inavvertenza , ò altra caufa quaPeffer lì 
voglia, che alcuno de fudditi dell! detti Rè faceffe, ò in- 
traprendeffe qualche cofa per Terra, per Mare, ò ne Fiumi 
in qualunque luogo del Mondo fi fotìe,chc poteffe contra- 
venire al prefente Trattato, & impedir l'intiera efecutìone, 
ò di qualche fuo Articolo in particolare la pace, e buona 
'corrifpondenza refiabilita tri le dette Maeflà,non farà 
punto turbata, ne giudicata interrotta in quella occafione, 
ni refierà all’incontro fempre nella fua intiera, e prima 
fo*‘za-e vigore, e folamente quei foli fudditi, che haveran- 
no data l’occafione rifponderanno de loro fatti particolari, 
c faranno cafiigati conforme alle Leggi, e fecondo le Re« 
gole llabilite per il dritto della Cence* 

XII* 

£ fé accadeffe, che à Dio non piaccia, chele mali intel- 
ligenze, & inimicitieeflinte per quella Pace, fi rinovaffero 
crà li detti Rè della Gran Brettagna, e Rè ChriilianifHmOj 
« che fi veniffe ad una aperta Guerra, tutti li VafcelliiMer- 
cantie*e tutti li effetti Mobili delli Sudditi diciafeuno deili 
due Rè, che fi trovaffero nelli Porti, e Luoghi della Domi- 
aacione dell altro, non faranno conficcati, nè in alcun mo- 
do dannificaci, mà fi dara alU Sudditi delli detti Kè il re- 
mine ài feiMeiì intieri da principiarli dal giorno della^ 

B Roc’ 
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Rottura) durante il ^uale potranno fenra alcun iropedU 
mento levare) e crarportare • ove meglio le piacerà li loro 
l>eni della natura di ropraefpre(ra>e tutti 1> loro akri eHerti* 

XIII. 

Quanto al Principato di Oranges, altre Terre> e Signo- 
rie che appaitengoRo al Kè della <jra Brettagna>i'Artico- 
fo feparato del Trattato di Nimega conclufo li io. del Me- 
le di Agollo deir Anno id73> crà '^•M* Chrilliam/Tima) e li 
Sig* Stati Generali delle Provincie unite> farà interamente 
efeguito fecondo la forma> e tenore>& in confeguenza tut- 
te le invaiionij e cambiamenti>che fi troveranno elfere fla- 
ti fatti doppot & in pregiuditio del detto Trattato di qua- 
lunque force fi fodero ; faranno riparaci fenz’alcuna eccec- 
rione) e tutti gli Arrellì > Editti , ò altri atti pofierIori> c-» 
chepoceifero effer contrarìj di qualunque maniera > lede- 
ranno annullati) e di niun’erfettO) fenzachein avvenire S. 
pofTa faralcuna cofa fimile a quello rigiurdo) in modo. che 
ii renderanno al Rè della Gran Brettagna tutti li Beni nel 
medemo llatO) e maniera) che li poifedevaie godeva avan- 
ti che ne perdelfe il po.TefTo) durante la Guerrajche fu ter- 
miuaca per la Pace di ISlitnega) e che li debbia pofliederic^# 
godere in virtù del detto Trattato; H per meglio preveni- 
rci e rerminare tutte le difficulcà » turbolenze > precencìoni > 
e proceifi t che potefiero nafeere in occaiione deUi detti 
Beni , U detti Re nomineranno li Commifiarij da una par- 
te* e l'altra* e gli daranno autorità di decidere ) ò ac- 
cordare interamente tutte le differenze, come pure di re- 
golare >e liquidare fecondo le dichiarattoni* che gli fanui- 
no date* la reflicutione*chc S.M*Cbrfliianiifimavuol fare..* 
con tu: ti grinterelfi che faranno legitimamente dovuti a_* 
S*M>Biiccanica di rendite > profitti) diritti*e vantaggi tanto 
dei Principaro di Orangesi che degli altri Beni, Terre» «.-* 
Signorie appartenenti a S-M.Brìttanica nelli Paefi del Do- 
minio di S. M. Chrillianttlìma per tutto quello * che fi gìu- 
ftificheraicbe gli ordini, e l’autorità di S.M.ChritHaniifima 
haurà impedito a S-MdSricunica di goderli doppo la con- 
clusone del Trattato di Kimega fino alla dichiararlone^ 
della prefente Guerra* XIV- , ' 

il T rattatq di Pa^ trà il Rè ChrilUauif£iuo»& il fù Elec- 

-a lor 
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tot di Brandembiirgo fatto a S. Germano tn Laya li 2 ^. 
Giugno id79« farà ridabilito tra S. M> ChrilHanifiima > e 
S* A. Ekttorale di Brandemburgo prefente in tutti li Tuoi 
Punti> & Anicolì. ' 

■ XV.' '' 


Come molto importa alla piiblica tranquillità , che la^ 
Pace condufa era S* M.,CbrHtianHHmaj & il 'Signor Puca 
di Savoja li p* Agoflo i6p6. fia efateamente olTervato^ lì c 
Convenuto di conkrmarla nel prefente X ractaco* 


XVI, ’ . : ■ . 

Saranno comprefi nel prefente Trattato di Pace quelli , 
che avanti il cambio delle ratiheationi > che terminate fa- 
ranno*» duello f^at^o di fei fettimane doppo faranno no- 
minati a queU'eHecto da una parte > eTaltraj e come li con- 
verrà recìprocamete. e comecché il Sercnifs.e Potentifs. Prin- 
cipe Guglielmo Terzd Rè della Gran Brettagna) & il Sere- 
nìfs.e Potentifs. Principe Luigi XIV* Re Chriftianifìima 
rìconofeono con gratitudine gli ofhcii finceri.Sc il zelo con- 
tinuato del Screnifhmoie Potentìflìmo Prenci pc Carlo XIX. 
Rè di Sveda) che con l'aflìllenza Divuia hà si bene avanza- 
ta l’opera fàtutari del prefente Trattato, di Pace ) é final- 
mente l’hà condotta con la fua mediatione al più felice 
fuccafToche A potelTe defiderare da una parte , e ralcra * le 
loro Maellà per tellimoniai^U un’uguale afièttione hanno 
fermato, e rifoluto di commun cgnlenfo, che detta Sacra-fj 
c Reai Maeftà di Svetta farà comprefa nel prefente Tratta- 
to di pace nella miglior forma, che 6 poiTa per tutti li fuot 
Regni, Signorie» « Provincie, c per tutti li dritti , che gli 
poccflcro 2pp9rt^(icr<t* • 

. XVII, 


Finalmente le Ratificationi folenni del prefente Trattato 
efpedite in buona > e dovuta forma faranno reflitùìte j e 
cambiate da una parte, e l’altra nel termine crè fectlni'a- 
ne,ò più predo» che da poflìbile da principiarli dalgiornoj 
che il detto Trattato fata dato fbttofcrit'co iiel Cadeilo di 
Rifvvick nella Provincia Olanda ; Et ifi fede di tutti , e 
ciafeun Punto di fopra fpiegati » e per dargli maggior for- 
aa,& una piena , & intiera aucorirà» noi Ambafeator; Stra- 
ordinariip e PlenipotCACiani unitàfi 1 entel’Ambafciaco- 

F a re 
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re Eftraordmftrio > Mediatore , havemo fottofcneto il pre<^ 
fcnce Trattato « e pollo vi gl'Impronci delle noftre Armi* . 
tatf9 àRifvvic/i in Olanda li 3>o» Settemère ldp7* 

ARTICOLO SEPARATO. 

O Ltre léconditìonb chélono Hate accordate net Tra- 
rato di pace>che è ftatorconclufo in quello giorno 20 . 
di Seccfembre idpy. lì è ancora convenuto con un’ Articolo 
epa rato, che haverà 'nientedimeno la medema forza, e va- 
lore, che fé fofle infetto di parola in parola nel detto Trat- 
tato; Chè il Rè Chriftlanilfimo prometterà , & acconfenri- 
rà, come per Ì1 prefente Articolo promette, &'acconfente^* 
che lìa in libertà di S,M. Imperiale, & dellTmperio lino al 

f >rimóqiornpdéì mefe di Novembre proflìmo di accettare 
È condì tioni prefenti dì Pace , che fono Hate novamentc-» 
propolle da S. Maellà ChriAianiflìma , fecondo la Dichia- 
i:atione; ch'ella hà Fatta il primo giorno del prefente mefe 
dì Settembre, in càfo, che no A lìa altrìmente convenuta tri 
S. M. Imperiale , e l’Imperio , e S*M. Chrillianiflima , Bc 
in caf(oS* M. Imperiale ricufalTedi accettare quelle condi- 
rioni nel tempo prcfilfo , e che non Ci facelTe altra conven- 
tìonè tfà la detta Maeftà Imperiale , e l’Imperio , e S. M. 
Chrirtìàniflìma, il detto Trattato non lafciarà per quefto 41 
Aon havèr il fuo pieno» Se intiero eflTetto , e di effer efegui- 
to in tiirtè !e Forme, e tenore , & il Re della Gran Bretta- 
gna non vi potrà contravénire direttamente , nè indiretta- 
Aiente pèr qualùque ragione,© caufa,chc poflfa cffere.In fe- 
de di cne noi fóttorcrltri Anibafciatorì Hdraordinarii, e Pie- 
nipotentiarii di S-M. Brittanica > e dì S. M.Chriftianiflìma* 
havemo in virtù delle noftre Plenipotenze fegnato , e figil- 
lato con li noUri propri! figlili il prefente articolo feparato. 
Ratto net PalaK.Ko di Jii/wic/t mila Previmeiadi Olanda iito* 
Ì60. 

r* S» D'tìarl.'if Bonevil* " L> S» Pembrocb» 

L» Sk ^'■«>«9 di Crefe/* L» S. Villiert*\ 

L* S» Ùi Caliiereu L, S. P'V» iUtamjon* 

X«iSca» a di *1 •Settembre 
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TRATTATO DI PACE 

Tri il Ré Chriftiani(nn]o,& il Duca 
di Savoja. 

■» 

Circa la neutralità d* Italia incucila fbrma^ t che gli 
frefentata nel congrego da Minifiri^ di , 
trancia^ 

Avendo confervato il RèChri- 
fiUnif&in tutto il corfo di quella 
guerra «n deliderio lineerò di 
procurare il ripofo deirìtalia» & 
ha vendo infpi rato Iddio li mede- 
lìmi ditramini à S«A.R* di Savo'* 
ja i Sua Maellà per fua parte hà 
concellb tutta la ìua autorità^ co* 
millìone^ e mandato al Monlìur 
Ren Signore di Tnigliai > Conre 
di I elle , Cavaliero degl* ordini 
del Rè y Tenente Generale di fute armi , Coronello Gene- 
rale delli Dragoni di Francia) Governatore di IpresTené* 
te Generale per il Rè nelle Provincie d’ Umaine ) e di Per- 
' che> e Comarfdante prefentemente per S.M.nelli Paefi) e-» 
Piazze delle Frontiere del Piemonte* £ S-A.R. da fua par- 
te havendo dato egualmente la Tua autorità > e mandato à 
Monfiur Carlo Vittore > GiufeppeMarchefe di S. Tomaio 
^ Minidro > e Primo Segretario di Stato della riferita S«A>R- 
li detti Plenipotcntarii) dopò d’haverfi dato reciprocamen- 
te Toriginali delle loro plenipotenze) ii fono convenuti in 
virtù di quelli nelParticoli feguenti- 

I« 

> Che d’hoggi avanti ci farà per Tempre una Pace ftabilC) e 
lineerà tra il Rè) e fuo Regno> e S.A.R. Monlignore il Du- 
ca di Savoja) e Tuoi Stati) come Te mai li folfe rotta* Et il Rè 
- Fi w 
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rihovando li medeilmi. fendenti- di bontà t thè havsvt^' 
innanzi verfo S. At R.iìcome glie Io fupplica détta R. A* 
rinuncia per il prefenre trartato> c fe n’apparta intiéramen- 
te di tutti gl*impégni contratti, e da tutti li ti attati fatti con 
rimperatore. Règi,' c Prencipi contenuti focto il nome del- 
la léga, e s’incarica d’Iippicgare ruttili fuoi pcnfìcri, e fiirc 
quaiìt’egli potrà per ottenere dalle riferite potentic > ò ve- 
to almeno aall’Imperatofé, é Rè Cattolico la neutralità 
per lltalia (ino alla pace generale , e ciò per Tuo trattato 
particolare, che (ì'farà;£c in difetto del detto trattato per di- 
chiarationi, chè li fudetti Imperatotele Re Cattolico faran- 
no al Papa , & alla Republtca di Venctia , le quali faran- 
no al medelìrno tempo fortite,che faranno ritirate tutte le-». 
T tuppes, che li. Collegati al prefente tengono . E per fegno 
evideneej che il Rè rcftiiuifce efièttivamentc nella fua gra- 
tta à S*A»R» » Sua Maeftà vuole confcntire volentieri j c-» 
promette chela Villa, c Cittadella dì Pignarolo , Fortezza 
di S'Pricida s la Pcrofa , & altre Fortezze dipendenti > fa- 
ranno (pianate, e demolite à rifpetto delle Fortificationi à 
codo del Rè, e le dette Fortificationi demolite , che faran- 
no, il rimanente (ì condgnerà nelle mani (di S.A.R. come-» 
anco le Terre , e domimi comprelì fotte il nome del Go-' 
verno di Pignafolo , e che appartenéva alla Cafa di Sa- 
voja , innanzi delia cedkme J che ne fece Vittore Amadeo 
primo Duca di quedo nome al Rè Luigi XIII- li quali la-j 
Villa,CittadcIla , e Fonidcationi demolite , e Territorio fi 
confegnaianno nel medelìrno modo à S>A*R« per tenerli à 
fuo comando, c dominio pieno, e perpetuo,egli, e ftioi fuc- 
cefTori per Tavvenire, come cola, che in prcmricti gli fpet- 
ta. E mediante queda prefenre c^one S.A.K.s1mpegna-_j, 
t promette tanto per fe, come per fuoi fuccedbri , e quelli^ 
ch’haveranno il fuo dritto di non fare redificare , nè reda- 
bilire nefluna delle dette Fortificationi, nè farne aitre nove 
lo fpaeio di detto Territorio, Pedamenta, nè Ru- 
pi, nè mnelTun altra parte ceduta per il prefente trattato:Tn 
virtù del quale rolamenre potrà S-A.R. ò vero li Cittadini 
di Pignarolo*chhiderli d’un femplice recinto di riuraeUa>_, 
fenza Terrapieno, e fenza Forrificatroni ; E s’intende bene, 
che fuor del detto Territorio ceduto per il prefente tratta- 
to# 
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tD, S.A.R.réftà in libertà di faretaliilfe ttJf piazze^ c fortifi- 
cationi}recondd giudicherà ì proposto fenza che il Rè pof- 
fa di nefTun modo riprovarlo . DÌ più che S. Maellà in ol- 
tre refticuirà à S.A.Kdi Paefi» e Piazze con<}uiftate 3 Caftel* 
li di Monte Merlane de Nìza? Vilìafranta» UifTula , & altre 
fcnz'eccetcione , e lenza demolitìò'iie i mà nel tutto iiirieri 
con quella quatìticà di moiiltioni di guerra > c di boCca-^> 
Cannoni y Aràglierie tutto della medeuma foyn%> con- 
forme (lavano provifte > e moriiiionare > quàndò caddero 
nelle mani di S. M féiiza chei fi poiTano toccare le fabr^-: 
che» fortificationij aumcntarioni i e megllorationi fatté per 
S*M*£ doppo la reditucione di dette Piazze , potrà S.A.R* 
maiitenerei & aumentare le fortincacionii come cofe appara 
tenenti ad elTa . Ben.ineefo y che il Kè caccierà dalla Viil^t 
Citcadeliajc Fortezze di Pignarolo entra Partiglieria^nabni- 
tioiii di guerra? e di bocca y armi ? e mobili di qua Invoglia 
naturalezza, che iiano; Che per quello li mira alle 
della Villa depcndenza , e Ter; irorio di Pignarolo , Il Rè 
li cede , e confegnaà S-A»R' della inedcfima forma , e ma- 
niera y cheli Rè al prefente b; gode , e le di!pofirioni,ch’ il 
Re havelfe FattOj fuiìiiteranno nel tnodo che diranno li luoi 
contratti di difpofitione, ò acqui lamento Che la detta re- 
llicucione di Paelì, c Piazze di S.A.R.e couFegna 41 Pign»- 
rolo demolita > e le fue dipendenze > comedi fopra » fi farà 
in confeguenza del prefente trattato» (blamente dopò, che 
le Xnippefiorafiiere faranno ufeite efibttivamcnted.’ Italia, 
e faranno arrivate » cioè l’Alemauii > Truppe di Bavie-^a—»» 
Brandeburg» Religill|iiari » Valdefi per l’inghUterra > & ai* 
tre Truppe aufiliari, realmente in Alemauiaieji Spagnuoll» 
c l’altfe Truppe , che al prefente danno aUbrvitio del Kc 
Cattolico faranno ritornaci in Milano, 4imodo che 1 efccu- 
tionedi ciafeuno articolo »nè redicq^ìpn: di nelTuna Piaz 
za non fi dourà fare» fe non doppo i^che la mcntionaca_> 
ufeita delle? Trtfppe in quell a forma*» che fi è el predato fa- 
rà iiitieramente ademplitayle già non è cóformc puorelfe^e? 
che li Spagnuoli riteneffero qualche piccolo numero dì gen- 
te per reclutare Ij corpi» e ch§ danno al foldo? ò vero chey 
vi liano alcune delle detti Truppe» che piglino partito , Cz 

£ f curri- 
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entrino realmente fìclli Stati di Venetia» gli altri faranno 
obligati effere entrati in Alemania , dopò cfferc ftati nello 
Stato di Venetiaj e ritorneranno ad elTcre coniignati alla_3 
Republica: E dopò la Ratifìcatione del prefente trattato fi 
fatigherà incelfantcmente alii Fornelli neceffarii per la de- 
molitione della detta Villa» Cittadella » e Fortifìcacione di 
Pignarolo: ma in cafo» che S> A< R. flimalTeconvenientc^ 
dove re Ilare fegreto quello trattato» oltre il termine della-* 
detta ratifìcatione lì è convenuto > che per evirare lo lli epi- 
to» che potefle cagionare il fatigare nelli detti Fornelli»noti 
fi ci darà principio» fe non quar.do S.A.R. voIelTe dopò la 
ratifìcatione : £ lareferita demolitione fi farà» eli fatigherà 
in quella maniera » che due » ò tré mefì dopò l’ufcita del- 
ie Truppe menrionate lì confegni il tutto à S* A. R. quale-* 
potrà mandare un ('ommiflario per a<Tt(lervi, c finoall’efe- 
cutionc di quello ralla detto di fopra S. Maellà vuole per 
maggiore fodisfattione di S. A«R. confegnarli ( quando ne 
richieda à S. Maellà ) due Duchi » e pari » quali rellino per 
oflaggio in potere di S. A. R» quale li tratterà conforme la 
loro dignità» e sfera* 

ir. 

Sua Maellà non farà nefluno trattato di pace » nè tregua 
colFImperatore» e Rè Cattolico > che non vi lia comprefa 
S. A. R. nclli termini » convenienti » & edìcaci » che il pre->- 
fente trattato farà confirmato in quello della Pace genera- 
le» come anche quelli di Querafcc,di Munfler,dellt Pirinei* 
c di Nimega» tanto per li 494. mille feuti d'oro » che Hanno 
improntati particolarmente in quello eli Munllcr à carico 
di S. A.R. per li quali rellerà S. Maellà Tempre garante ap- 
prefso 11 Slg. Duca di Mantova»come anche in tutto il con- 
tenuto in quelli « che non farà contrario al prefente;!! qua- 
le farà irrevocabile» e tcflerà nella fua forza , c vigore nel 
rutto» non oliarne la prefente confegna di Pignarolo » c fue 
dipendenze : E per quel» che niìia ad altri InterelTi > ò pre- 
renfìoni della Cafa di Savoja S.A.R li riferba à parlare per 
prorelle» memorie» e inviati, fenza che quello prefente trac-' 
tato pofsa pregiudicare à quelle precenlioni • 

III. 

Che il matrimonio di Madama la Principelfa figlia di 

S.A.R* 
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S'A.R.fi tratterà ìncefsatem^te per effere cffcttuJto di bona 
fede» quando fi faranno impegnate;E che il contratto fi fe- 
ra, quando Teffetto del prefcntc trattato > dopò la publica- 
tione di cfla, la Principefla fi porrà nelle mani del Rè. Ch® 
il contratto del detto Matrimonio ( il quale fi confidererà, 
come parte eflcntiale del prefente trattato ) nel quale la_j 
detta Principefla ferà le rinunze folite con la promefla di 
non pretendere cofa veruna fuorché la dote feguente , fo-^ 
pra li flati > e fucceflione di S.A.R.La detta S.A.R. darà ia 
dote à Madama la Principefla fua figlia^ 200. mila feuti di 
oro,.per la di cui paga S.A.R.darà una ricevuta di loo.rai* 
la fduti, che fe li devono per rello del matrimonio di Ma- 
dama la Duchefla Reale con li redditi maturati, e promelli;, 

E perii rimanente il Rè glie lo cede à fevore del prefente 
trattato, oblieandofi S.A.R.di dare la Principelfa fua figlia 
al tempo delia celebratione del fuo fponzale, quello, che-# 
chiamano nel Piemonte Fardello, & in Francia Traufeau * 
ò vero prefente di nozze , e nel contratto del matrimoniar 
fi flipulcrà la Vcdnità, che S* M. accorderà fecondo la co- 
flumanza di Francia. 

IV. , ^ : 

Che appartadofi prefenteméte Reale,& effettivaméte S 

R. e di buona fede, come hàfatto di fopra,da tutti l’impegni, 
che potefle bavere có le potenze nimiche,fpera ancqra,chc 

S. M.corrifponderà à tutti li fentimenti,che S.A*R. ricerca, 
é defidera,e che godédo l’hosore di cosi flretto Parentado , 
col Rè, c che entràdo nello fplendore della nuova ^nità, 

S- Ma.eftà gli dona, e promette la fua prepotente protettio-. 
ne, la quale S.A.R. cerca li ritorni, e che S.Maeftà le diffe- 
rifee in tutto, c per tutto» e come S. A.R. defidera di man- 
tenere una intiera neutralità con li Regi, Principi , e P oten- 
ze, che fono al prefente fue Celibati , S. Maeflà promet- > 
te di non efiggere da S» A. R. nefluno imbarazzo al defide- , '' 
rio, che tiene di oflervare con cfli tutti gli atti efteriori di 
cortefia,tali, quali convengono ad un Principe fovrano, te- 
nendo nelle Coni delli Principi fuoi Ambafeiatori, e rice- 
vendo li loro inviati, fenza che S- Maeflà lo uofla ricufare, 
comprendendofi fono il nome d» Principi Imperatore, 
Rè, e Potenze dell’Europa. 

Sua 
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Sua Maeftà promecte» • dichiara» cha ^It Ambafciatoti di 
Savoja cosi ordinarii » come edraordinarìi riceveranno 
nella Corte di Francia tutti gli bonori» fenx*eccetttoni > 
con tutte le cifconfttoze) ohe ricevono ^i Ambardacori di 
rade coronate > cioè l*Ambarciacorì di Kegj.e che gli Am- 
bofciati^t cinto ordinarti » quanto edraordinaii di S. Mae-t 
flà in tutte le Cord deU’fiuropa fenza nediina <:ccettionc^* 
atnche in Roma* e in Vienna tratteranno ancora gli Amba- 
fdatori ordinarii » & edraordinarii > & inviaci di Savoia^ 
nella medefìma forma* che quelli delti Reg^ » e tede coro- 
nate. £ come quedo aumento d’honore*per l’Ambafciacori 
ài Savoja non èdito inai dalMlito in altro grado > chc^. 
S. Maedà le concede adedo*S. A* R* riconofce edere dò i 
favore del trattato > ò gU da contratto di Matrimopiò di 
' Madama la Pnncipefla Aia figlia: £ Aia Maedà prometter» 
che (|ue d’aumento fi goderà ^1 dì»che il cratcaco di Matri- 
monio fi firmerà» > 

.VI, 

Che il commercio ordinario d*Italia d farà > e manterrà» 
come dava dabilito inanzi di queda guerra à tempo di Car- 
lo Emanuele fecondo Padre di S,A«R, £ fìnalme *e fi farà 
odcrvare, è praticare in ciuto» e per tutto trà il Re^o * 
tutte le parti dello Stato di $• Maedà » e quelli di S* A. R, 
quelche d Aiceva oiTervare * epratcicare in tutto* cornea 
quando era vi vo il de^o Carlo Emanuele fecondo per lau^ 
via di $uza la Savoja > e la Fortezza Beavvoidn» e Villa- 
franca pagando ogn’uno li dericti > e Dogane » redproca- 
meiKC aalì'una, e raltra parte : Li vad Franced continue- 
ranno à. pagare l’antico dericco di Villafranca » Conforme^ 
fi praticava à tempo di Carlo Emanueic; Al chenoif fi farà 
neduna oppodtione » come d potè fare in quel tempo* Li 
corrieri* & ordinarli di Francia pafferanno * come prima.* 
per li dati di S.A.R. & oflervando* li regolamenti paghe- 
ranno il dentri delle mercanzie* che porteranno* 

y 1 1. 

S, A, R, &rà pnblicare un’Editto *col quale ordinerà foc- 
fo rigorofe pene corporali* d quelli * che habicano nelle^ 
Valli di Lucerna* focco il nome di Vauded di non bavera.* 

nffsu- 
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nelTitna communicatione dfca U fàtro^ella Religìoiic> c(M| 
li Suddlii,del Rè: E s’obrighcrà SiA«R» di non permetterci 
dopò la data dique'lo trattato $ neifuno ilabilimento di 
Sudditi di S. Maeftà nelle Valli j^oteftanti fotte colore^ 
Religione} matrimonio» ò vero altre ragioni di dabilimcn-* 
to> cotn>nod!(à> herediti» nè altro preredo ; £ che nelfuaci 
Minifero vada à tutta T edentione della dominatione 
S. Maedàj altrimente ila rigorofamenre cadigaco con le pe- 
ne corporali» e che per il redo S^Maedà non s'ingerirà in^ 
nelTun conofeimento del modo.clie S.A.R. tratterà li Vau- 
ded à riguardo della Religione . obligandofi S.A.R. à noo^ 
coufencire nelTun’ efercltio della Religione pretefa rifor»' 
mata nella Villa di Pignarolo » e Terre cedute , dcomci 
StMaedà non l’hà permclTo» nè permetterà nel fuo Regno» ^ 

Vili. ; 

Che vi farà dair«na»e dalPaltfa parte un perpetuo oblio» 
& amnidicia di tutto quello fi è fatto durante quella gucrw 
in qualfivoglia forma» c luogo > che fulTero forti te hqdilità* 
Che in queda amniditia faranno comprefi tutti quelli » che . 
hanno fcrvito S» Maedà durante la guerra in qualfivogtiad» 
impiego» che Sano dati , non odante » che fiano fudditi di 
A.R.di modo che non fi potrà fare neifuna pcrquifitione 
córro di quelli»nè moledarc le loro pcrfoncjnè beni per vie 
di fatto» ò di jus,nè di giuditia» ò vero per altro qualfivo- 
glia preteflo > che fbfle» & il medefimo farà 4 rifpctto delU 
Sudditi del Re ;che havelTero ferviu S*A*R* 

IX. 

Che li beneficii Ecclefiadici providi fin'hora per il Rè 
nelli Paefi di S.A.R* conquidati per fua Maedà durante lo 
fpario» che S.Maedà gode di quelli » rederanno à quelli 4 
chi rhaverà dato il Rè» etiam per le Bolle del Papa ; E eh e 
circa le Commende di S.Mauritìo»cartichi di Giudicatura»© 
Magidratì S* A. R-ncm havrè neffuno riguardo alla nomi- 
nat,ione»xhe il Rè hà factoj'mencre la poffcfllone dalli Stati 
di S.A. R. e le Provi fiont per le cariche politiche fatte per 
S.A.R. di quelli» che hanno abbandonato lo funtioni du- 
rante la Merra rederanno ferme. ^ X- 

Ch’ànfpetto delle contributioni impode sh le Terre del- 
la dominatione di S.A.R* benché fiano date legicimamen-- 

te’ 


tt impo(le> e deMeei t thè afcen^.ono à fomme molt6 con* 
(ìderabili S* M. It cede à S> A.R> per efFctco della Tua libe- 
ralità: Di modo che dal giorno della Ratidcatione del pre- 
ftote trattato il Rè non pretenderà^nè efìggerà cofa veruna 
delle dette contributionij lafciando à S.A.R.il godere delle 
Tue Rendite in tutti li Tuoi Stati) come anche della Savoja» 
Niza) contorni di Pignarolo» e Suza • £ reciprocamente^ 
S<A>R* non efìggerà dalli Suddicbe Terre del dominio del 
Rè neflfuna concributione- 

XI. 

•Cheper^uel» che mira alle pretenfionì di Madama la 
Duchelfa dt Nemaur contro S*A.R« fua Maedà lafcierà trà 
la detta A*R. e detta Madama di Nemaur la decisone di 
dette pretenfioni per la via ordinaria delia Giudic ia> lenza 
ingerìrfeli in altra forma* 

' XII* 

Che farà libero à S.A.R. mandare intendenti»© Commif- 
farii alla SavojajContado di Niza»Marchefato di Suza*Bar- 
celloneta» c Plgnarolo > e fuc dependenze per regolare li 
fuoi .‘tereflìj deritti» e rendite» e Klabilire le fue Dogane » e 
Gabelle di Sale»& altro:E lì detti Deputati faranno ricevu- 
ti nelle loro funtioni dopò la ratificationc del prefente-# 
trattato , dopò la quale li detti deritti faranno» fpctteran- 
no à S.A.R*fen2a ecccttione» nè contradittione. 

XIII. 

Che fe la neutralità dT talia s’accettaffe» ò la Pacegene- 
Ic fi facefie» come che il fuogran numero di Truppe creb- 
be di tal modo inutile, c di pefo à S. A. R* e che oltre l’ec- 
ceifivefpefe per mantenerle ordinariamente, è una certa oc- 
cafione di difeonfidanza , il confervare un Piè di truppe « 
che quelle fononeceflaric nel fuo Stato » fiaper fua confer- 
vatione, ò vero per la dignità d’un Sovrano»S-A.R*s’obliga 
di mantenere in tempo di neutralità non più , che fei mila 
Incinti citta li monti ; e mille , e cinquecenro oltre li 
monti per le guarnitioni di Savoja, e C ontado di Niza»e in 
tutte parti mule» c cinquecento Cavalli, e Dragoni, e que- 
lla obligacione di S*A*R. non farà più , che fin’ alia Pace 
generale* 

Noi li Plenipotentiaiiifopradettihabbiamo fatti» e fic- 
' mati 


matl li prefent! articoli» e promettiamo > « c*obIighiamo à 
farli ratificare» e confirmare per S*Maeftà > e per S< A- R. e 
promettiamo ancora, che daranno Religiofamence fegreti 
2no al fine del mefe di Settembre proHìmo venturo» nel cui 
tempo fe fi faranno altri della medefima fuilanzaifi Rampa- 
ranno quelli» Dato in Torino d^Agolto del idP7* 
Troullay, Tefse di S. Tomafo* ' * 

Li Plenipotentiarii di S*A*R* di Savoja dichiaraiio 9 che 
la prefence copia è quella fopra il di cui contenuto Tue £0 
cellenzet li Sig.Ambafciaton di Spagna hanno confirmcto 
il I rateato di Turino hoggi giorno della data » della qua- 
le copia fe ne è dato un duplicato à Tua Eccellenza il $i^ 
Ambafeiatore di Svetia mediatore » per inferirla nel fuo 
prorocollo* In fede del che li detti Plenipetentiarii* hanno 
fottoferitta» e fugillata la prefente dichiarationc • In Ryf- 
vych à ao* di Settembre 1697* De la Taur Fuchignona* • 

j ■ „ 
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F O R M O L A R IO 
Delle Plenipotenze «iegii £crciieaciriìmi Signori 
Ambìictadorz. 

iST» N* per gratta di Dio Ké » (Tc. 

F Acclamo fapere , e dichiariamo > ch^^ non havendo de* 
fiieraca cola con più pailìoncjche di veder finire <}uefia 

{ >re&nte»eitincfia guerra^ e di veJcr quanto prima rifiabi* 
ice bella Chrifiiamcà una Pace egualmente pronta>e Coda» 
noi ricoflofciamo con amore» e buona volontà giullamente 
la caritatevole» e lodabile prcmura»che può ha ver portato 
il Ser<aifiìmo,c Potentithino Principe nofiro Fratello Cu« 
f t^> Amico» c CariUiroo Signor Carlo « per grana di Dio 
Rè di Svct»> de’Qoti^c de* Vandali» gran Principe di Fio- 
landa. Duca di Scavie, Erthonie» Uyonia > Cii Ite , Breme» 

V verde» Stcrin» Pomeranu» Cazubia»e Vancalia » Princi- 
pe della Rucia,Sig.di Liogria» e Vifmaria, Conte Palati- 
no dei Reno» Duca di Baviera » luiierai C|eves dellì duc^ 
Ponti &c. ad incaricarli deiPudìcio di Mediatore, e di vo*> 
|er applicarfi tutto pcrfiabilire la tranquillità publica»Sc 
a finc<hc non pofla mancar cola alcuna > riguardo noi» che 
pofla contribuire adim'intcncione si falutare > fubito chc^ 
fiamo fiati informati » cl)c lì era convenuto dalla parte dì 
tutti gpiqterelTaci di nominar Ryfvich com? luogo il più 
proprio» c più convenfente per negotiarvi una Pace gene- 
rale halibiamo fenzadiiatiooe nominato » c conftituito per 
nofiri Ambafetatori Str aordinari j»e PlenìpocentiariÌH:ome 
nominiamole confittuiamoin virtù della prefen^e N* N. e 
, Nf fi» affine che trattino quello negorio di nofira pitnc,8c 
clTcndo ben lìcuti^ « perfuafi ,che havendo piena confiden- 
za nella loro fedeltà, prudenza, & efperienza nel maneggio 
degli affari, gPincarichiarao » eli comandiamo fpecialmen- 
te di trafportarfi con tqcta là brevità pofiibUc nel Villaggio 
di Ryfvich, c d’entrare nelle Conferente, e Trattaci di Pa- 
ce CQH gli Ambafeiatori Straordinarii 9 e Plenipotentiarii 
dcii’Altiirimo, e Porcntiflìmo Principe N. Ntnoftro Carif- 
fimo Fratello» e Cugiriounitamcntccon tutti gli altri Am- 
bafeiacori Pknipotcutiam dc'nollri Alciffimi,e Potentiffi- 
• mi 
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ini Aieati con l^necrvenro itegli 4eglt Anbafcìaco- 
ri Scriordinarii^e Plcni^tcntiarii deil’Airiflìmoje PotCfh* 
titf mo Priocipe Cariò Kc di Svetta noKro Cariflìmo Fra* 
teiiO) che havcndo legidtna j c Aifficiente facolti per 
quefto^cikhmp fìne^ noi gli accordiamo ancora piena , 8c 
intiera autorità^ e tprco H potere^ ch^ nccefiarto per que* 
ft’e£Fecco a'noiltà fadetti Ambafeiafori Straordioarii^ Pie- 
Btporenriarii |V. N. c N. N. a tutti dite iniìeiac , & a eia* 
icuno di loro in particolare per iontaaanaa, d in^fpoficio» 
oc dcji'uno, e deiraitro» per Aabiiire>concÌM<icrc>e fotto- 
fcrivere per noi,&' in noAro noine il Trattato di PacC eni 
noij Se i noAri PotenriAìnai Aieariae i*AitiAìmo« e Poteo* 
ciAimo Kè N« N* conae cosi per formare* fpedire $ e delibe- 
rare tutti grinùiumcntx necefìfarii per qucA* coietto gene- 
ralmcme per far prpmetccre.e Aipulare* ccoi^iu^^re gli 
atti* e dichiaratione, per cambiare le conveationi | c per 
fare tutte Paltrp cofe apparcenenci alfa detta negotiitione 
di Pace ^on la medehma libertà* e facoltà $ Come fefofljip» 
noi AcAt pretcnri| anche negli affari * & atti , chip potpffero 
ricercare un'ordine più fpeciale* e più cfpreAo di qiiello« 
che contiene li prefenre, c promettiamo * & afficuriamo la 
noAra fede* e parola ^eale ,che ratificaremo folennemente 
nella miglior fórma* e maniera* che far fi potrà* e nel cem* 
pot nel quale farà convenuto di commune accordo * tutto 
ciò* che li detti noAri Ambafeiatorì Straordinaria e Pieni* 
pocentiani havrannp fatto* trattato, promeffoa fottoferitto, 
c conclufo inficme^ ò fcparatamente nella forma di già ef* 
prcAa . In fede di tutto che di fopra s’è detto * e per raag* 
gior forza noi diatnp laprefentc fottoferitta di noAra ma* 
no*fig;ilata col fegr^to noAro Sigillo* e COflfinQiU dai Sc^ 
grctario di Stato iottoferitto» Datai &c* 

>» t 

Sotcofcritrionc del Re* 

“ t 

Del Segretario* ' 



• ffORMOLARIO DELLE RATIFICHE. . . 

• . 

H Avendo noi havuto.in grado il fudecto Trattato di 
Pavé in tutto> e ciafcheduno de’Ptmti>Si Articoli>che 
vi fonocompreii) e dichiarati> habbiamo qui tanto per noi* 
che per li nollri Heredi> Succefsorij Regni) Paeii) Terrea» 
■Signorie > e fudditi accettato* approvato) ratificato* e con- 
fermato* così accettiamo* approviamoratifichiamo^e con- 
firmiamo) & il tutto prometeiano in fede* c parola di Rè*e 
fotto robligatlone* & hipoteca di tutto * e ciafcheduno de* 
tioilri beni prefenti* e futuri* mantenere*&offervare invio- 
labilmente) lenza già mai far cofa alcuna in contrario* di- 
rettamente* ò indirettamente* in qualunque forte*e manie- 
ra* che fia . In tefiimonio di che noi habbiamo ibttofc^ritte 
le prefenti di noftra manojC fattovi porre il nollro figlilo * 
Data* &c. 

Sottof^ttione del Rè* 

. , Del Segretario. 
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INSTRVMENTI , E CAPJTOtl 

DELLA PAGE 

Stabilita nel Congreflb tenuto fotte li Pa- 
diglioni di Carlovitrin Sùmio 
li acT. Gennaro 16 ^ 9 , 

TRA’ LA il A ESTÀ’ CESAREA 

DI LEOPOLDO PRIMO 

ÌMPERADÓRE, 

d; avgvsto secondo 

Rè della Republica di Polonia»” 
GRAN CZAR DI MOSCOVIA^ 

SEREN.REPVBLICA DIVENETIA’ 

E T I t 

svLTANo mvstafa; HAN 

Gran Signore de’ Turchi 



^ NAR. 1 ( 99 , apprefto Doro. Aat.Parriadi 
c per Cavallo Michele Luigi Mutio. 

£** !'????'• * f trivijj ' 

Digilized by Google 



FV 


INSTRVMENTO DIPACE 

SttfuUto lì xC^Qenttàro 1 699, 

' TRA 

LA MAESTADICESARE 

E T I È 

GRAN SIGNORE DE’TVRCHI, 

' In Nome della Santifìlroa , & Individua 

TRINITÀ’. 

I 

I fk noto i cutti>e à ciarchunc» 
a'quali poiTa ctTere d’tnterefle» - 
& à perperua memoria di cut. 
ti. Comedoppo fedeci An- 
ni già fcorii ) ne' quali con la 
deiolazione di più Provincie 
è ftaca continuata con. tanca 
effusone di fangue una Guer- 
ra cosi o(Hnata>e pregiudiziale rrà il Seren.ePo- 
tenci/BmoPrincipe« è Signore LEOPOLDO elec- 
‘ Co Imperadore de* Romani Tempre AugoRo > di 
Germania>Vngaria>BoemiaiDalmazia» Croazia» 
c Schiavonif Rd * Arciduca d’Auliria « -Duca dt 
fiorgoenaiBar&anzia>Sciria>Carincia»e Carniola. 
i Marchcfc di Moravia, Duca di Lncemburgo , o 
Siefìa fuperiore>dt iofcriore>Vvirccmbergai& Te- ' 

A ' cKa, 
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ck*, Principe di Sl€vÌ4»Contcd’Htufpurh,TiroIof# 
Kiburch,e Gorizia» Marchefe del Sacro Romano 
Imperio, Burgovia»e.Luracia Aiperiore,& inferio- 
re,Signore della Marca J^chiavonica, Porco Nan- 
ne, e delle Saline, Src.dairuna parte: & il Serenifr 
limoie Porencilfimo Principe , e SignoreSulcano 
Maftafà Han fmperadore degl’ Occomani » dell’ 
Alia, e della Grecia, & t Tuoi glorio^ PredecdTori 
dall’ altra parte ^ Coitiroiferando iinalmenco 
railUcta condizione declora fadditi, e rifolvendo 
feriamente di ponete , benché cardi, fitte airefcre> 
feenza di rànci mali , per opera della Divina Bó« 
càIFi4,cbe interponendoli , e cooperandoli il Sere- 
nilfimo, e Porenti liimo Principe , e signore Gu- 
glielmo III.Ré della Gran Brettagna, Francia, 3c 
Ibernia • coma ancora li Eccelli, e Prepotenti si- 
gnori Ordini Generali delle Provincie unite iiu> 
Fiandra,li unilfero peccai caufa in Adunanze, 
Trattati in Carlovicz nel Sirmio prefi'o i Confini 
delJ’uno,e delPalt^ Impero , e fufiìe d^ loro il fu- 
detto trattato ridotto alla Tua perfezzìone , c . fi- 
ne . Quindi d,che comparii in detto loco li legit- 
cimamenre cofiicuici Pienipotenciarii dell’una , c 
dejraltra parte , ciod io Nome della Sacra Cefa- 
re^,e de’Romtni Imperatoria Maefià i’iìlallriffi- 
mf,& Eccelleatiffimi sigoori,Vuolfigaagaa Con- 
ce dei Xac.RomJmperio,e di Occiogen di Sua Sa- 
cra Cefarca Maefià Cubiculario , intimo Confi- 
gliere,e Prelidente del Conlìglio Imperiale Auli- 
co , & il sig. Leopoldo ShiliK del Sacro Romano 
ioiperio Conte di jPafiaun, e Vvciskchen ideila^ 


I 

medenina Sacra Cefarea MadAi Cubiculario Gf* 
neralC} Prefecco delle Guardie» e Colonnello del 
Reggimento de’ Dragoniambcdue deputaci per 
il Trattato di quefta Pace con la Porta Occoma- 
nica,e Legaci eAraordioarii ,ePIenipotenziarii • 
& in Nome delITmperiale Octomanica MtcAà > 
rilluftrifs.& EccelIencifs,signori> il sig.Meheincc 
Effendi fupremo dell’ Imperio Otcomanico Can- 
celliere, & il sig.Aleiìandro Mauro Cordato della 
Nobile Airpe de Scarlati , 3c intimo già del detto 
Imperio Configliero^c Secretarlo, coll’incervenco. 
Se opera deUTlluArifs. & Eccclleutirs. signori • il 
stg. Guglielmo Pagete Barone de Beudefert , del 
Seicniflìmo Ré della Gran Brettagna , e del sig* 
Giacomo Cohier deirEccellì, c Prepotenti Gene- 
rali ordini degli Confèderaci di Fiandra ambe- 
due appreffo l’Eccelfa Porta Octomanica Amba- 
feiadori , e da Aabilire la Pace Vnivrerrafe L^aci 
Plenipocenciarii, li quali havendo diligenccmence» 
integramente» c prudentemente efercitaro l’òffi- 
cio di Mediatori ,doppo dì haver invocato Taiu- 
co,& afDAenza deirEcerno Iddio» communicatili 
rettamence l'ordini , e l’inAruzzìoni à Gloria del 
Divin Nome > e falute delfuno » e l'altro Impero 
nelle fegueoti mutue Capitolazioni di Pace » a 
concordia convennero» cioè • 

CAP. 1. Che lo Atto Regio di Traofilvanxa 
nel modo« che nel prefenre fi trova rcAì in domi- 
nio»poteAi> e poAcflodella Cefarea MaeAà» e che 
dal confine di Podolia fino airdlrcmo della Va- 
lacchia^e Tuo confi ne>con funi Monti • i quali fu- 

A a ro« 


rono anticsmenre Hfuoi limici avanti la ptcfente 
guerra era la Tranfìlvania da una parte, e Molda> 
viaiC Valacchia daH’altra parte , c dal confine di 
Valacchia (ino ai Fiume Marufìo, parimente coti 
iuoi Monti ) i quali furono grancichi limici, refii- 
no a determinare i confìnidn modo che oirervati 
gli antichi limici , ne più oltre , ne più indietro 
poHa cOenderfì ne l’uno, ne l’alcro Imperio • 

CAP* Ut La Provincia foggetea alla Fortez- 
za di Temifvar con tutti i Tuoi Difiretti,Fiumi,& 
ìncerlluenti refli in pofrciro,& pocefià deH'Hccelfo 
Impero Ottomano , e dalla parte di Tranfìlvania 
i fuoi confini fìano airefiremo confìne di Valac- 
chia fino al Fiume Marufìo nell’ antecedente ca- 
pitolo coftituito alla Tranfìlvania per antichi 
fùoi limici , e dalla parte del Fiume Marufìo fino 
al Fiume Tibifeo reftino i limici dalle Ripe inte- 
riori delFiume MarUfiotCxialla patte del Tibifeo 
(ino al Danubio , fino alle Ripe interiori del Fiu- 
me Tibifeo , e tutti quei luoghi, i quali crà li pre- 
detti limiti fi trovano fieuaci, come a dire Karan. 
zebes,Lugas,Lippa,Czongrad,e Kifchiavifìa,BfC- - 
fche,BetzKereK, e Sablià, cicra , e dentro li limiti 
giù coRitUiti avanti la prefente Guerra allaTran- 
ihlvania ancicamentr:e fecondo l’anceceden'emé- 
te dichiarata ragione dentro le Ripe de’ Fiumi 
Marufìò,e Tibifeo oe’cerritorii di Temifvar qual- 
(ivoglia altro limile loco, che fi trovi fotto queffa 
condizione fi dcRriigga per li Cefarei , in mudo 
tale,che i Padroni non habbiano mai più forzai 
di poterceli tìcdìRcarea & il predetto Tcrritoriot 
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c continenze di Tcmirvar rcfti libero, & in avveni- 
re ne in detti lochi, né apprcflbU Ripe de Fiumi 
Marufio , c Tibifeo poffino fabricarfi altri mag- 
giori, ò minori lochi, quali poflano haver fpecie.e 
forma di fortificazioni , 

Che l’ufo dclli Fiumi Marufio.c Tibifeo crà la.* 
Provincia di Temifvar»c le Provincie foggccfc al- 
la potclli di Cefare, fia communea i fuddici dell* 
uno , c Taltro Imperio, canto airabbevcrarc degl* 

Animali di qualfivoglia genere , quanto alle pc- 
fchc,& altre edmmodità nccefiarie a loro fudditi» 

Che le Navi da carico, che dalle parti fuperio- 
ri foggetti al dominio di Cefare tituo per il Ma- 
rufio per entrare al Tibifeo, quanto per il Tibifeo 
per entrare al Danubio afcendendo,ò defccndcn- 
do,&in qualfivoglia modo navigando, non pof« 
fino in ned'un modo impedirli, c la iiavigaziono 
delle Navi Tcdcfche,ò d’altri fudditi Cefareinod 
pollino nel fuocorfo in qualfivoglia modo cficre 
incommodite, mafia loro libera , e commodi Ili-, 
ma m qualfivoglia de fudetti Fiumi la navigazio- 
nCiClTcndo convenienza , e cefiimonio d’ una reci- 
proca amicizia,e fcambievolc benevolenza, cho 
li fudditi Imperiali Ibggetta alla Poterti Otto- 
manica pplDnH eflcre partecipi dell’ ufo de’ pre- 
detti Fiumi, fenza iinpcdimcnco alle Navi Pefea- 
torie,& altre Barchc,comc lì è detto ; 

Li Molini da Acqua non fi pollino ponere ìcl, 
detti Fiumi , fe non in quei foli lochi » nc’quali 
col confenfo de’Govcruaccn'i dell’ uno , d’altro 
Dominio farà giudicato non poter’efser d’impe- 
dimento alla;navigazione del Dominio Cefareo , 

A j ili' 
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anti perche colla dìverlìone dell'acqua del MaruJ 
(io non debba reftar incommodaca la uavfgazio- 
ne>& il corfo delle Barche Cefareei con la caufa^ 
de* Molini , ò per altra occafìone non fì pofsano 
tirare hiortiné diminuirfì in modo nefsuoo . 

Che rifole di qualfì voglia rorce.che attualmen. 
te fi ritrovano nc’prcdetti Fiumi fotto la poteftà 
di Ccfare > refiino cosi da Sua M- Cefarea pofse- 
dueitC li iuddtti deH’uao » e l'altro Dominio , ac- 
ciò onninamente con pace, e tranquilliti vivino » 
refiino con feverifijmi Editti rigorofamente co- 
firetti a non cootraveoire alla Tufianza de’prcfen- 
ti patti, con le loro infolenze . 

CAP. Iir. Che trovando/i tra il Fiume Tibù 
fco,& ilDi^nubio ilPaefe volgarmente detto Bat- 
Ka fia nel iblo poirefso, e potefià Cefarea , ne fi 
pofsa fortificar Titelio più di quello fi trovi prc; 
iétitf mente fortificato i 

CAP. IV. Che dalPefircma Ripa interiore^ 
del Tibifeo fituato incontro la Ripa Viteliana^t 
& angolo della Terra , che ivi fa la congiunzione 
de’due Fiumi Tibifco,e Danubio , fi tiri la linea.? 
retta fino ai la Ripa del Danubio, e che dal Paefe 
citeriore della Ripa Tibikana fituata,e più oltre 
fi tiri parimente la linea retta al lloramiz,e fua^ 
Ripa citeriore del Fiume Borsut,& indi a loco fin 
dove L'acquedel predetto Fiume Bofsut dal Tuo 
Principal letto cadono nel Savo , e lafciando il 
Paefe Morti vizio fenza nefsuna fortificazione, la- 
nciando follmente neiruna,e l’altra Ripa Cafiei- 
li aperti , fi feparino per la predetta linea deter* ^ 

mi- 

-ibyf'oogU 


cnìnatM difiinta>ò con foffi* ò ton pali > ò coil*> 
piecrcyò in altro modo» acciò l’uno» e l'altro 
perio relii nel Aio cófine concradininro* cioè veic 
fo Beigradioo tra i poco fi accennati limiti refti 
tutto il Paefc lotto la fola potcHà del potentiffi« 
mo Imperadore Octomauo»e tutto il pacfe fi tu a. 
to fuora della predetta linea relHno focro Ìa/ola 
potefià > e pofsefso dei potentiOìmo Imperadore 
de’Homani,e fecondo li predetti limiti di ciafehe- 
duno di loro fi poffiedono li Fiumi » che fono nc* 
cerricorii permanenti pofseduti dairuna»e l'altra 
parte ; 

CAP- V. Dall’ imboccatura del Fiume Bof« 
futjche entra nel Savo»& ufeendo dal Savo entrai 
neirUnna altro fiume » rimboccatura del Savo 
per quella parte»che appartiene alla giurifdizzio- 
ne Cefarea fi poiSeda da S.M. Cefarea , e l’altra^ 
parte fi pofQeda dairimperadore Ottomano • 

11 Fiume Savo » e i’I (ole » che in quello cornuti 
tratto incerfecando fono fituate » fiano comuni» 
tanto alla navigazione» quanto ad altre commo- 
dirà dell'vna parte » e dell’altra» & a’ioro Sudditi 
parimente fia comune» con obligo di religiofa- 
mente . precifamente oflervare un pacifico» & im- 
perturbato commercio da ogni parte. 

Sino airVnna Fiume fopradetto tutto il Paefe» 
che appartiene al Dominio deli’Octomanica po- 
cefià » che fpetta alla Bofoa refii terminato > e di- 
flinto dalle Ripe intcriori del Fiume Vnna fgom- 
brati alFatto Novi» DobitzZyUlTenovizza, Dobri 
c Bfjpt dalla patte di ^olnt » e qualfivoglia e Uro 
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luogo in quello tratto e/ìileate>elevati di là li Pre- 
lìdi/ Cerarci , detta parte refti |onnioamcnce libe- 
rai ma Cortanuiz » e Tlfole dentro Terre di Novi 
verfoii Savo con le Ripe Vlceriori del medefìmo 
Vnna» dfeodot e rimanendo in poteftà» c dominio 
dell* Imperadore de’Romani con li predetti limi* 
ti , e termini reftino dillintù 

1 luoghi Hnalmentedi là dall* Vnna lontani li* 
tuati di là da) $avo> e dairuna»e Taltra parte pre- 
Odiati» e poiTeduti con le Terre avanti la prefente 
Guerra, & alle medefìme parti rpettanti novamc- 
te alla poteftà, e dominio dell'uno, e Palerò podèA 
fore reftino , e lì podèdino , con condizione però 
che li Commidarij deH’uno, e l'altro da deputarli 
tra poco tempo doppo haver bene odervaco , 
códderato tutto il Didretto , e Territorio, con li- 
nee particolari tirate a tale edècco con foffi, falfi» 
pali, ò altro quallivoglia modo abile à (epararlià 
per evitare ogni confudone difgiunghino.e fepa- 
rino in modo tale , che tedino tra di loro didinti 
conreladare nelle parti di Croazia lìnoairulti- 
mo confine , e termini de luoghi aH’uuo , e i’aitro 
Dominio il pofTedb della Tua parte divifa. 

E fc da quallivoglia delle dette parti ardifsc^ 
taluno d'ajterare,mntare,rcavare,tagliare, ò iiL^ 
qualfì voglia modo violare qualcuno de’ predetti 
fegni «quello per crquilìra inquifizione ritrovato 
delinquente ad cfempio degralcri,fia reveril&ma- 
mente punito • 

Che aili Commirsarii,! quali per didiogucpe, c 
ponete i limiti di quedi confini con ogni folleci- 

tu- 



tudine depatarfì con Rcgit editti (i ordini, o 
comandi » che per la tranquillità, e iìcurezza do 
fuddici dell’uno , e Talcro Dominio con ogni ac« 
cenzione,& applicazione d’animo, fenza nefsuna 
controverfia, e fenza nefsuna parcicolar compia- 
cenza ottimamente feparino, e manifenamento 
diftinguino le Terre fudette. ^ ^ ^ 

Efsendo nell’altra parte del Savo ,’nella quale 
il Dominio Imperiale conofee con i’Occomanico, 
la Fortezza dhBrod,e lue fortificazioni novamen* 
ce facre^la’roldati Cefarei in tempo di cavirno 
i Prefìdii Cefarei , fi debbano fmantellare , ma ef- 
fendo quel ìuogo commodifilmo aiia mercatura, 
(ì pofsa ivi con uii'oneflo , e commodo Recinto 
fabricare una Città,la quale però non pofsa , ne 
debba ridurli a forma di Fortezza • 

VI. Definici, e terminati hnalmenccj» 
per quelli Trattarle Capitolazioni, e feguita do. 
ve farà bifogno per mezzo dc’Commiisatii depu- 
taci ladiviiìone,e feparazione,Qvero a Tuo debito 
tempo da i Commifsariideputati riabiliti che fa- 
ranno li confini» doveranno i loro limici puntual- 
mente>e religiofamente dall'una , e Palerà parto 
ofservariì,in modo, che non pollino , ne debbano 
focco nefsuna colorita ragione , ò precedo traf^ 
gredirlìielienderlì ò mutarli > né Ha lecito ad al- 
cuna delle parti, che dabihlcono la prefence Pa- 
ce indanuo,e pregiudizio deU’aitra parte,fuor£L^ 
, delli ilabiliti termini una volta , òfuora dalle lo- 
ro,] inee, e pretendere alcuna ragione, ò potedà} o 
fuori di quelli efercicarla,ò vero li fuddici deiral- 
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tra ptccei ò fìi per Cagione di GiurifdìztioQC i ò 
(ìa per pagamento di tributo , e recognizione di 
qualfìiìa fortCìò paifaco.ò futuro, ò per qual^vo- 
glia altro titolo* ò invenzionedairbumano intel- 
letto cogitabile, ufare alcuna fpecie di vedazione» 
ò cfazzione * e per tal capfa mole da ria , ma ogni 
aIterc3zione,didèrenzaie contrailo giuHamenco 
redi remodb . 

CAP, vn* Sia lecito,e libera potedi di cia- 
scuna delle predette parti ftipulantifare perdcu- 
rezza de* Tuoi condni in qualdvoglia modo mi- 
gliore, che a quella parerà ne’luoghi nella prefen- 
rc capitolazione, e Trattato, Fortezze^Ripari, cl> 
Fortidcazioni , fk. io quelli luoghi , nelli quali ac- 
' tualmente vi Tono repararle, munirle* k fortidcar- 
Ie*eccectuace però quelle, nelle quali nell’una * o 
falera parte nominatamente fono date proibite , 
& eccettuate ; Per commodo poi deirhabitazio- 
ni de’ Terrazzani * & Hàbitatori neiredremi con- 
fini dell’uno* e l’altro Impero > da lecito di fabri* 
care CalUlji 3perti*TerretVille*feoza impedimen. 
ro a]cuno*e fenza eccezzione delTalcra parte»ogni 
qual, volta però lotto quedo precedo non fi fabd- 
cbmo Fortezze* 

CAP. Vili. Kedino onninamente proibito 
con reverifTimi ordini , e dichiarate per illecito 
cucce Tincurfioni odili, e tutte l'occupazioni , 6c 
infulti nafeodamentc^jV ex improvifo fatte* le de- 
vadaaioni,e depopolazioni de’Territorii dèlTuno 
e l’altro Dominio , e tutti li crafgredbri di quello 
prefente Capitolo in qualdvogUa loco prcdiredi- 
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no carcerati, c dalli <Sovcrnttori de’Luoghi dove 
faranno catturaci, (ìano, fecondo la qualità de’lo- 
ro delitti punici, fenza alcuna remiffione,e le cofe 
rubbate, e depopolate di quaiftvoglia forte cHo 
fìgnovlianodiligencifliniameiice ricercate , & ef- 
fendo ritrovate, con ogni equità, c rèligiofità fia* 
no refticuite a’ fiioi veri padroni , li Capitani an- 
cora remino oblÌgaci,& alia loro integrità racco- 
mandata la Giuftitia deli'una,e l’altra parte, e tut- 
ti li Prefetti ancora (iano cenuti ad amt^niftrarè 
fenza nelTun riguardo integerrimamente la Giu- 
(lizia,non folo focto la perdita dell Officio, ma^ 
ancora delia vita, e deH’onore : 

CAP. IX. Rcfti ancora onninamente illccitò 
ne tempi futuri il dar fomento, e ricerco agl'huo- 
mini di mala vita, Ribelli, e MaIconcenti;ma tanto 
fimil forte d’huoroini, quanti tutti gl alcr! Predo- 
nì.Ladrì di ftrada,Ratcori,e fimili,benche fuddici 
dell’alcra parte, eflendo prefi da quella, che li car- 
cererà nella fua Giurifdizione meritamente fìa^ 
obligata à dargli il dovuto fupplicio ,e fe non fi 
potranno caccurarc,li Capitani/, e Prefetti d’effi, 
fapcndo,che fi fiano nafeofti , fiano cenuti ad in- 
dicarlo, e rivelarlo , e quelli habbiano ordine di 
punirli , anzi fe ne anche quefii non fodisfaranno 
al fuo officio nel punire cali federati , tneorrino 
neirindignaztone del fuo Imperadore, e refiino,ò 
privaci de’fuoi Officii , ò loro mcdefiini paghino 
la pena dc*medefimi Rei,& acciò fempre più redi 
provifio airefiirpazione della petulanza di quefii, 
fi ordiua,c dichiara,che à nefiUna delle parti fia^ 
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Iecirocrartenere>!e dare alfenro all'Haydoni , che 
chiamano Liberiialli Plagiari!, ò ftobba-Cavaliii 
che a dicono PribecK tC que/U force di huomini 
facinoroiì, che non fon fogetei né aH’unoL t né all* 
altro Principe»ne d’akun di loro ftipendiari , rad 
vivono folo di rapina > quefti tanto loro ideffì > 
quanto quelli , i quali haveranno ardire di tenerli - 
mano.darli confugio,& alimento, fìano deirideifa 
pena puniti, e tali nefarii,e federati huomini}, an- 
corché pfometeino, e diano legno di emendacio- 
ne di vita , in neffuna maniera fe li dia fede , ne lì 
tollerino vicino alli confini deiruna,e ralcra,m£Lj 
ad altri luoghi più remoti, e lontani lì trabalzino* 
CAP. X. Che tutti quelli,che durante la pre- 
fente Guerra declinando dalla Giurifdiccione , 
foggetetone di S.M.Cefarea,dcgrtfnganVe Tran- 
filvani lì fono ritirati alli confini dell Eccelfo Im- 
pero, & ivi fono dati rigettati per fare, che anco- 
ra in queda parte redi condufa crà runo,e Taltro 
impero la fermezza di queda Pace , e con debiti 
' modi redi provtdo alla futura deprezza , li é fo- 
pra li predetti nella feguence forma provido ,o 
coovenuto,chepoffino iko piacere collocarli, & 
accomodarli negli luoghi giurifditcionali del fo- 
pranominaco Eccelfo*mpero, ma ad edèteo, che 
da quelli in nelTun modo poda perturbarli la^ 
tranquillità de*confifli,e quiete de’fudditi,debba- 
no collocarli ne’luoghi remoti , e lontani da tutti 
i limiti, e parti confinanti , e darli alle loro Mogli 
la facoltà di feguitare i fuoi mariti, & à quedi di 
habitarenc’luoghi ordinatili, & affignacili, e do* 

ven- 
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vendofìm avvenire annuinerar(i,e dcfcriverfi (ad- 
dici del PocencilSmo Iinperadore degl’Orcomani 
non (ìa leciro a quelli di più ritirarli dalla disiai 
foggeccione » e fé alcuno di elfi partendo dal Do- 
minio Ottomano novamentscercarà di ritornare 
alla Patria>rd(ino afcricri nel numero de’Malevo. 
Ii,e Rebelli > né da’iuddrti di Cefare polfa darfeli 
fomento , ò ricetto » anzi prelt (ì confegnino alli 
Governatori de< con dui Ottomani » acciò canto 
maggiormente rclU provida la ficurezza della^ 
Pace de!ru(iO)C l’alrro Impero . 

CAP* XI. Per togliere affatto quallìvoglia 
controverlia.e difcordia, che fopra li confini > & 
Articoli fopra di eili dabiiiti > di quello ArmilH- 
cioj ò di qualfivoglialalrra cofa » che pocclT: ìxl» 
avvenire inforgere, eilcndovi di bifogno di pron- 
toie maturo rimedio» fi ordina dall’una»e l’altra^ 
parte » che fi eleghino a primo tempo un egual 
numero di Commilfarii.huomini integri » e non^ 
avidiigravi» prudenti» cfperti.di buona vita»e pa- 
cifici > i quali fenza Lfercito fi radunino in luogo 
opportuno » con egual comitiva di perfone paci- 
fiche per fencireiconofcere» decidere» & amicabil- 
mente componete tutte, c (ìngolc concroverfic fu- 
dette, c tale finalmebte codituifchtno ordine , o 
mo Jo,con il quale duna» e l’altra parte idringa^ 
i (uoi huomtnj,e fudditi fenza nefluna cergiverfa- 
cione,e precedo alla fincera , e ferma oflérvanzaji 
della Pace fotto pene gravi ffime • Se poi li nego- 
di fudero di c^l qualiti, e natura, e di cosi grave 
importanza # che dalli prcdetci^Commidari deli* 
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una>e l'alcra Parte non (! poteflèro aggìuflare > 8t ‘ 
erpedirej in tal cafo fì rftnetcfno alPuno * e l’aflcro 
potcntiffinio Imperadore , per haver da loro il 
modoi e ragione da poterli aggiuflare » accor- 

dare>& cftinguere, in niodo> che le dette contro- 
verfìe, (guanto pid /bllecitameiue (ia poiTHxile in^ 
breve Ipatio di tempo reftino aggiuftate , e conr- 
poftcìoé la refoluzione drlle medefìme per neffa- 
na ragione (i dilunghi, ò redi negligentata . ' 
Inoltre elTendo dati neH’antecedenti Sagre Ca- 
pitolazioni proibitile vietati rDocIfi > & i com**' 
battimenti à corpo à corpo debbano ancora in 
avveaire elferc del turco illcc!ti,e fc alcuno have- 
rà ardire di venire a detti Duèlli>e combattimen. 
ti perfoualiifì proceda contro di loro > come in- 
debiti trargreàbrii con pene graviflime • 

CAP. X li. 1 Schiavi • e prefì in tempo del!d 
preséce Guerra ranco dairuna parte* quanto dair 
altra > e che fì trouano ancor viventi nelle publl» 
che Carceri in occafione di quefta Alma Pacoi 
fpenno fìnalmeuce ima volta d'ersere reilicuici al- 
la loro antica libertà, ne pollino lenza una mani- 
fèda lefìone della Maefìà imperadoria»c dell’an- 
ttea > e lodata confuecudine delle Guerre, refìare 
nella miferia , e calamità della medefìma ^chiàvi- 
Ciidine, anzi colie ragioni antichifìime» & ufìraccé 
e colle regole pià onefìe fì lafcino in libertà per 
via di commutazione, e fcambio e le taruni fìifse- 
fo.di migliori condizioni più in una, che in un'al* 
tra parte A ò bifsero io maggior numero per la li- 
berazioùcdclli pij>cper U companfazione de'mi» 
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gliori > quando dagl'Ambafciadori Te nc faranno 
folenpi iiUnze,!a pietà Ueiruao> e l’alcro Impera* 
doregraciofameuce convenendo alle circoiianze 
di queila alma Pace# in nersun modo doiirà dene* 
gariì > A gi’alcri poi > i quali fono forco la poterà 
di pcifonc private, overo apprcfso riftelTì Tartari 
(ìa lecito procurarne la lilxerazione con qualche 
honefIo>e quanto più mediocre lìa poflìbile pa* 
ga mento , ma fé li Schiavi non potranno con uiT 
onedofUccacco accomodarli con li loro Padro* 
ni , i Giudici de’Luogbi con la loro Prudenza tro-^ 
chino ogni lite per via di compofìzione , mà fé ne 
meno in quello modo potrà riufcire la loro libe- 
razione , li Schiavi provato per tedimonio, ò per 
giuramento i prezzi, e quelli pagati , rcdino libe- 
rati , nc poflìnoi loro Padroni per avidità di 
maggior guadagno opponerlìalla loro reden« 
zione^e quando per parte deli’Eccelfo Impero 
Occomanico non li mandafsero huomini , li quali 
actendersero alla liberazione di cali Schiavi , farà 
obligo della bo ntà de’Prefetci Celarci di operare 
in modo , che per liberare i Sahiavi Ottomani# li- 
quidato lìn cerainence il prezzo# col quale fono 
dati comprati # adringano li loro Padroni à la- 
fciarliliberi per queU’idefso/ e cosi un opera cosi 
Santa redi dalla pietà dell'una# e l’altra parte be- 
nignamente promolsa, e lin canto , che li Schiavi 
dell’una, e Talcra parte colle ragioni predette te- 
dino liberati , gli Ambalciadori Plenipoccnciari/ 
deil’una , e l’altra parte efficacemeatc operaran* 
no, che li miferi Schiavi tedino in tanto humana* 
mence tratca^i* CAP* 


“«f ' ’ 


/ / . 

i6 

CAP. Xin« Per li Religìo/ij c per Pefcrcìzio 
delii Chri^liana Religione > fecondo il Rico delia 
Romana Chiefa Cattolica tutte le precedenti > Se 
ab antiquo Rabilite Sacre Capiculatuoni concef» 
fé dalli gior.Impcradori Ottomani fianopurfe» 
guitCì ò per editti , ò per mandati fpeciali > ò per 
contrafegni Imperiali in quallìvoglia modo fa- 
vorevoli alti medefìmi Religiofì > & alla Cattolica. 
ChrìRiana Religione tutti , e lìngoli il Sercnifiì*. 
mo , e Poccortflìmo Impcradore Ottomano per 
doverli ofscrvarc li confermari in modo tale, che 
li predetti Religiofi poffino rcpararc, c rifarc/rc 
le loro Chiefe, farci le loro antiche> e confuete fun- 
zionit lenza che ad alcuno fia permefso contro le 
Sacre Capitolazioni , e contro le leggi Divine da- 
re I & apportare quallìvoglia forte di moleltia> ò 
pretendere pecuniarie concributioni dalii mede- 
fimi Religiofi di qualfiuog’ia Ordine» e condir io- 
ne che fìaiio , mà quietamente» e pacifìcameute^ 
godino della confiieta Imperatoria pierà, & inol- 
tre aH’Ambafciatorc del Sene potenc.Impcratorc 
de'Romani foiénemente fia lecito cfponerc,e por- 
tare le fue ìfianze alla Porca fopra le Commiffio* 
ni, che bavera circa la Religione , & i luoghi del- 
la Chrifliana vifìca nella Santa Città di Gierufa- 
lemme,eiponendo al Imperiai Soglio Toccorrenci 
contingenze. 

CAP. XIV. Li Commerci/ fecondo le ance- 
cedenti ancora Sacre Capitolazioni, fìano liberi 
li Sudditi delfuna, e falera parte in tutti iimpe- 
Tij, Regni , e Domini/ , Sc acciò aH’una parte. 8c 
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all'altra con utfle , e ragione , e fenza fraode, o 
dolo ali uno pollino praticarli detti Commerci/ 
crii Deputaci Commiliari/ , buoni Periti, è bene 
inteliigéci della Negociatìone,e ragione mercatìle 
in tempo delle 5'ol!éni Ambafciarie dell’una par- 
te, e dell’altra fi contratterd , e conforme con ló 
Nazioni amiche deirEccdfo Imperio è Aato 
fervato, così parimente li Sudditi di quallìvoglia 
Nazione della Cefarea MaeiM goderanno , e li 
approlìttcranocon utile t e (icurezzc de’loro Co- 
rnerei; nelli Regni deircccelfo Impero nelli mo- 
di idonei , e praticati , e con li ufìtati Privilegi/. 

CAP. X y* Che tutte, e qualfivogliano condi- 
tioni, patti , e conventioni, che nelle antiche Sa- 
cre Capitulationi li trovano e rprclTc , e che non 
fono alli fópradetti punti , & articoli in 'queAo 
Trattato Aipulatl contrarie » e repugnanti, nè al 
libdilOmo Dominio di quallìvoglia delle Parti 
pol&denti, e iorq ufo , non lìano pregiudiziali, e 
repugnanti, debbano rantamente, e rcligiofamé- 
tc in virtù delie prefeoti adempirli , praticarli 
^ervarli , calfate , & annullate tutte quelle, che 
fopradette cofe Aabilite,e cócordate in qiial- 
nvoglia modo repugnano. 

CAP. XVI. Et acciò il preféce Armillitio, 
eU buona Amicitia tra ambedue rimperadori, 
canto più reAi conErmato, & accalorico, A man. 
deranno da una parte,edali’altra folenni Amba- 
fciacori nel modo uArato coH’oAervanza ddli 
Cerimoniali gii foJici, cioè che dairentraca de’Có. 
Eni Ano aU’arrivo della fecóda permuta lìano n-' 
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ceuuci, honòfati, rratcati, 8c accòifìpàgnatì, qua^ ^ 
li ili regno d’Ainicitia fponcaneamence porcaran- 
ao un dono conveniente però i e proporcionato 
allaDignicà dell'uno, e l’altro Impcradore, e nel- 
la prima Edace nel nicfe di Giugno con mntua^ 
corrifpondenza, pigliando il Viaggio in un'illefTo ^ 
tempo I arrivaranno nelli Confini del Sirmio, & 
ivi conforme airufo già prima pratkato, de ofTcr. 
vàtotrà l’uno »e Talrro Impero fi permutaran- 
no)& a quedi folenni Ambafciacori nell’Imperia- 
li Aùdienze da lecito» e permedo domandare ciò» 
cheli piacerà* 

CAP# XVII. Che la tegola , e norma degl* 
Officiali dedinatia ricevere * ricettare , trattare» 

& honorarc li Minidri,che dall’una parte, e dall* 
altra andaranno» verranno» e dimoreranno» da^ ^ 
quella mededma praticata» & od'ervata ne’tempi 
padati» 8c in auuenire s’odervi ancora con egual 
decoro con didintione rifpetto alle prerogative» e 
Carattere che portaranno l’Inviatù 

Che alli Legaci Cefarei » e {uoi Reddenti , & a 
qualdvoglia degl’huomini di iuo equipaggio, o 
comitiva da lecito di vedire a loro arbimo»e 
la forma che piu li piacerà » ne alcuno poda effe** 
re d* impedimeneo al Minidro di Cerare» da Am- 
ba Tei a co re Legato » Reddente» ò che eferciti l’of- ^ 
ficio d’ Agente nel modo , c forma che godono gl* 
altri Prencipi della fulgida Porta » Tuoi amici » e i 
CoH’iderd Privilegi, & immunità, che hanno i Le- 
gati» Se Agenti de'lli mededmi »' e colla mededma 
libertà, anzi per didiogucte la prerogativa della ^ 
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Ccfarea Dignità j godine dt'modi megliori degP 
ufìtacij & habbiano libera poteiià di conduriì In. 
cerprcci. Corrieri , & altri iuoi huomini da Vien- 
na alla fulgida Porta » c reiteratamente ritornan- 
do } & innanzi » & indietro «^encndoi habbino il 
' Camino falvoj & il pafTo /ìcurO)& acciò piò com- 
modamentc poflìno farcii Tuo viaggio > reiUim 
daitutti favoriti d’ ogni a/utoi 

CAP» XVIII» Quella Pace, benché fecon- 
do le propone conditionif, dabilita> e conclafa^ 
4irhora finalmente bavera la Tua intiera forza» e 
refierà per (ogni parte obligata al vincolo della^ 
douuta ofiervanza qnando tutte» e fingole cofcile 
quali rifpetto alli Confini fopra fi fono narrace>e 
daH’uoa» e Taltra parta fono fiate promefie>& ac« 
i cettate > tanto delle difiintioni decimici , quanto 
deirevacuationi, e demolitioni» fi farà pienameo- 
ce afibttuaco» e pofio in cfccacionc, io modo cale« 
che determinata la defignatione de’limiti in qual 
voglia d’effi confini incontinente ne fegua la de- 
molizione» ò l>evacuazione » il che» acciò più fol- 
lecitameote fucceda» fi defiinino a ponete limiti» 
e termini de*Coofini per difiinguerlida una par- 
te» c dalhaltra li Commifiari/» li quali nel giorno 
dell'Equioozio»cioè a dire li22.de! mefe diMarzo 
^ ovcro alli 12. fecondo Panricofiile» nell* anno 
lòpp. nei luoghi trài Commilfarij di coofenfo 
de<GoVernatori delPunotC Paltro Confine, da de- 
ccrminarfi , con mediocre , e pacifico accompa- 
gnamento fi unifchino,e nello fpadp di due Meli» 
^ fé pofiibilc fia,& ancora più prefio fe fi potrà»d i* 
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Pinguino » Teparinoi e determino ìt detti Confìni 
Con limiti ) e termini manifeili > conforme e flato 
coflicuitot e dichiarato ne'fopradetti Cipicoli, 3 e 
aGcurati/fimamenteiC folleciciffimameote fi refli 
efi^uito turco cjò>che tra i legati Plenipotentia- 
ri; delhuno , c Palerò Impero c flato flabilito» 
CAP. X I X*' (op radette condicioni , c-> 
Capitoli nella forma qui fcambievolméce piaciu^ 
ca ) e laudata» Pllluflriffinii Signori Legati Pieni- 
potéciarij mediatori promeccono>che dalla Mae- 
IlidelPunotC Palerò Imperadore fi haveraono per 
rarc.grate»e c6fìrinate}& acciò le folini Ratifica- 
tiòni apparifehiao dentro il termine di 30. giorni 
có Diplomi legalmente provanti dal giorno del- 
la fotcofcrittionc, c più prcflo s^obligàno di por- 
tarle neili confini > e commutarle* e di tanto fi 
^ compromettono* * 

CAP# X X# Duri queflo Armiflitio»e fi ftenda 
col favor di Dio a venticinque Anni * da comin- 
• ciare.nel giorno * nel quale farà feguìta la Aidet- 
ta fottoferittione, qual termine d*Anni feorfo , & 
anzi ancor quello durante > prima che termini li- 
bero fia alPuna* e Paltra Parte , le tosi li piacerà» 
prorogare, ancora la detta Pacca più Anni.' 

Siche tutce»e qualfìvoghano delie cole flabilite» 
e con mutuo » e libero confenfo redotte in patti 
tri la Maeflà Sereniflimaje PotentifTimadelPlm. 
peradore de*Romani » e la Maeflà del Potentiffi- 
mo , e Serenifììimo Imperadore degPOctomani)e 
Tuoi Heredi debbano , e fìano tenuti tutti li loro 
Imperi;, e Kcgai , Kegioni in Terra» & io Maro 
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fitiute# Città , Sudditi, c Clienti fantameìitc , re- 
ligiofamence, & inviolabilmente oflcrvare: Ordì; 
Dandoli reriamente a tutti li governatori » Prefet- 
ti , Conduttori d’Eferciti , c Militie dell‘una , c V 
altra parte, & a qualfivoglia (otto la loro Cura_j, 
obbedienza , e foggettione coflituiti , che confir- 
mandofi in tutto, e per tutto adequatamcnte al* 
le predichiarate conditionbpactijclaufule, & ar- 
ticoli , avverrino , che in rutti i modi ,ne contro 
quella Pace , & Amicitia ardilchino fotto quallì- 
voglia nome , e pretello di vìcendovolmcnte offcv 
derlì , ò dannificarlì , ma aflolutamentc allenen- 
doli da qualfivoglia forre d*inimicicia, coafervar- 
ne una buona, & ottima vicinanza , con certezza 
indubitata, che elTcndo cosi ammoniti non obbe- 
diranno , mà contraverranno , fi praticata con*j 
cffijC contro di loro fi efeguirano pene graviffime* 

L’illcfl'o ancora Gran Cao de Tartari Crimen- 
fe,e con clTo tutte le Genti Tartare in qualfivoglia 
modo nuncupate rellino allrecce all‘oflcrvanza-j 
di quella Pace, e vicina reconciliatione/enza che 
pollino contro le ragioni df elfa Cootravenire,nd 
efercitare alcuna forte di Ollilitàcontroqualfi- 
voglia Cefarea Provincia , c Sudditi di ella, ò de- 
pendenti} ma feda altra forte di Eferdthe nazio- 
ni Tartare contro quelle Sacre Imperatorie Ca- 
pitolacioni , c contro i patti, & Articoli della me- 
defima , ò da qualfivoglia altro fi baveri ardire 
d‘innovarc cola alcuna, relli quello con pepe gra- 
viffime calligaro. 

Cominci dunque adefib la detta Pace , qu ief (f # 


tt 

c fecuntà de* Sudditi dell^unò » e Calerò Impero 
dal giorno della fudetta fortoferittione, e ccfiìno 
d*indi poi, c il sbandifchìno tutte Mnimicicdcll* 
uaa.c l'altra Parte, e godino i fuddici dell<una,e I' 
l’altra parte una intiera /ìcurezza,e traquiili:à,& 
a quefeo fine, e con quanta maggior curà,c dilige^ 
za, che fì ricercata per impedire tutte I^ofcflicà» 
fi trafmettono con ogni celeriti gl‘ordini,& edit- 
ti della Pace da publicarlìa entri i Prcfettidc* 
Confini, c perche vi fi ricerca qualche fpaciodi 
tempo, nel quale, gI*01Sciali, chcaffiftino ne'più 
remoti Confini poiifino haver notizia della prefé* 
ce pace , fi Itabilifcono venti giorni per termine, 
doppo il quale fé alcuno prelumerà di venire da 
qualfivoglia delle predette parti ad alcuna ofei- 
liti , refei alle pene iopradetee , e dichiarate irre- 
miffìbilmcntc foggettf. 

Acciò dunque quefte venti condizioni di Pace 
in quf in Articoli conclufe , e dail'una , e l'altra^ 
parte accertate, con fommo,& inviolabile rifpcc- 
to fi oilcrvino 5 poiché i Signori Plcnipocentiari/ 
Ottomani in virtù , della facoltà Innperiale càcef. 
fili , ci hanno confegnato iin'ircrumcnco valido, 
c legirimo in Idioma Turco deferitro j Nóian- 
cora in virtù delbordine , e Plenipotenza noftra» 
di propria mano, e di propri; Sigilli fotroferitte, 
e regnatele prefenci lettere continenti li iudetti 
patti in Idioma Latino , come legittimo , e vali- 
do, in forma di publico litrumento fcambievol- 
mepte habbiamo confcgnacci* 
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TRA’ LA MAESTÀ’ DI ' 

‘ AVGVSTÒ SECONDO 

Rè della Republica di Polonia, 

E T I L 


GRAN SIGNORE DE’TVRCHI,^ 

In Nome della Santiffima 9 & Individua 
T1UNITA^ 



AàVcrfetuàm reìMemcriam* 

Sfendo piaciuto ad ambe lo 
parti di fupire,& cftingiiere 
afFattb la junga Guerra era il 
Regno di Polonia! > e la Porta» 
interponendoli il Scrcniffimo»c 
Pocenciffimo Ré della gra Brc- 
ragna , e Francia » & Ibernia^ 
Guglielmo III» j e li Stati Generali delle Provin- 
cie Vfiice per defidcrio di por fine à tata effulìonc 
di fangue umano » c ridurre le cofe à ftato di re- 
ciproca quiete , olF:rcndo la loro mediazione m 
queftì Trattati di Pace, & adempiendo li offici/, c 
le condizioni della loro mediazione con ogni feu- 
diogI‘Ecccllentiflìmi pignori Plenipotenziari/ al. 
la Porta signor Guglielmo Pagete, Barone di 
■" ' " B 4 Bau- 1 
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Baudcfcrt nella Contea di Scafbrt, Luogoreneota . 
del Ké nella medema Cocca per parte della Viie- 
fca Biitjnica , c per parte de* Stati Generali del- 
le Prouincie Vnite il Sig. Giacomo Cohycri Se 
eflendofì in Carlouuitz a i confini del Sirmio, do- 
ue iì è kabilico il luogo del Congreflb delegaci 
Plenipotenziari/ per dirpofìzione delPlnclica Me* 
diazione incraprefii Trattati delli articoli di Pa- 
ce colMIlufcriflimo , & Bccellentiffimo Sig. Mce- 
met BffcndiGran Cancelliere dell'Eccclfo Impe- 
ro , c 1‘Jllultriffimo » & Eccellentiffìmo Sig. Alef- 
fandro Mauro Cordato della Nobile Stirpe de< 
Scarlatti > Segretario del medemo Eccclfo Impe- 
ro defeinati Ambafciacori Plenipotenziari/ à 
trattarla Pace>edoppo alcune Seffioni > final- 
mence col fauore della i)iuma Clemenza jelTen- 
dofi Felicemente conclufo quefeo grande aiFaro 
della Pace defìderata > con reciproco accordo> fi 
é rinouata* e ftabilita una intiera amicizia» e Pa* ? 
£e perfetta da conferuarfi in perpctBodeIl«unota; 
Inalerò Dominio * cr4 il SereniFfimo >ePbcenci|i*;r 
mo Imperatore de Monfulmarii Sulcaqo»Figlio di 
Sultan Mcemer, Suitan Muftafà» & il ^ereniffimo» . 
e PotcntifTimo Ré Augufeo II* > e la Kepublica 
di Polonia in quefei undici Capitoli » quali fono ' 
li fcgiicnti. - 

CAP. I. Tolta ógni ofcilità»coll‘aiuto> c fa- 
li ore dclPAltiffimo , c rinouataii I* antica amici- 
zia con la fìncerità conueneUoIe alla reconcilia- 
tioQC} e buona uicinanza, acciò ceffìno dalFuna» 
é balera parte in auuenire le pkilità » & i Sudditi 

go- 
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godino della prifcfna ficurezza , tranquillicà, o 
quiete, fi rcrtituirchino alia Portali aiitichiCou- 
fiiii delle Prouincie ibgccte alla Polonia , iì.fcpa- 
rino,c difcinguino da‘Có/ini Impcrialideila Mol- 
dauia > come pure dalli antichi confini delli altri 
Diftretti fogetri alia Porta ; affinclré in auuenirc 
non fi facci più alcuna pretcnùonre > ò eftenfìonet 
ma (enza mutazione,e perturbazione fi conferui- 
nO) e mantenghino fedelmente li Confini antichi. 

CAP. II* Tutte le Fortezze, e Luoghi gran- 
di } ò piccoli fìtuati tra i Con/ìui antichi della^ 
Moldauia auanti Fultima Guerra, e che fin*ora 
fono frate ritenute da’Signori Polacchi , canate» 
& efcracte le Milizie Polacche fiano euacuate,e la 
Prouincia della Moldauia rimanga intieramente 
libera, e nel pacifico fcaco, in cui era innanzi Fui.* 
cima Guerra. 

GAP* IIp La Fortezza di Caminietz (ituata 
ncili antichi Gonfiai verfo la Polonia manzi 
due ultime Guerre, eÙratte le Milizie Ottomane 
(ìi evacuata, e rilafciaca come Uà al prefente , Se 
in avvenire non habbia più la Porca precenlìone 
alcuna fopra le Provincie di PodoIia,& VKraqia» 
e fia parimente rimofTo dalFVKrania de Cofac.* 
chi THarman, che relìedeora nella Moldavia a-, 
nome della Porta , & efl'endo ben noci li Conùni 
deH’antica Polonia, e Moldavia, fé il tempo farà 
à propofìto fi cominci T evacuazione al princi*.. 
pio di Marzo fucuroie quanto più preflo fi potrà 
conducali fuori la Milizia Polacca dalia Moldi* 
via, e fi vuotino le Fortezze, e Luoghi di quella, e 
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la Moldavia rimangili libera . Sì cominci pure a! 
principio di Marzo l’evacuazione della Fortezza 
di Caminietz, e s’efcguifca la medcma fenza lun- 
go ritardo, e l'evacuazione della fudetra Fortezza 
fi termini alla più lunga alla meri di Maggio 
pro/T5mo,e pw-chc con faciJirà,c preftczza fi adé- 
pifca i'cvacuazione della oiedenia , il polacchi 
cocpcrino dal loro canto quanto fi può eoa.» 
Carri, Cavalli, & altro per il trafporto, c da per 
tutto fi facci l’evacuazione con ficurczza, c fen- 
za danno nell’ efièttuarfi 1* evacuazioni delle fu- 
detre Fortezze , & aicri luoghi in qualunque ma. 
nicra munite da’Sudditi . Tutti quelli che vor- 
ranno volontariamenteorcirc,crchino ficurame-# 
te con le proprie To'^anze, c quelli, che vorranno 
relfarcrimanghino parimente con ficurczza , né 
dall’una,ò l’altra parte venghino moleftati,e do- 
vendoli cominciare dall’una » c i*alrra parte al 
principio di Marzo l’ evacuazione delle Fortez- 
ze, e Luoghi, un Ambafciatorc Polacco, che devo 
inviai lì alla Porta , efponga al doglio dcH’Impe- 
raiore le iut illanze, per il nlafciamcnto dell’Ar. 
tigliaria diCaaiiniecz,e de’proprii,come di quel- 
li ivi trovati. 

CAP. IV. Niun Suddiro della Porta di qua- 
lunque condizione,ò fia Tartaro , ò di altra Na- 
zione (orto pretcfto dicontrovcrfia, ò prctenfio- 
«Cjpolfi ‘ fTiidere,ò moleltare i Sudditi del Rc,ò 
Republica di Polonia,© far fcorrcric, & ofiilìtà > 
Batciai, Prigioni, ò inferir loro qualunque fortC-> 
di danno, e s’imponghi eoa Bdicco Regio à tutti 

ivi- 


D 


*7 


i Vifiri.BcIierbef, e al felici/nmo Kam de Tartari 
della Crimea Karelgai» c Nurardino,comc pure à 
gl’alcri Bafsà.SuIcani, e al Vaivoda di Moldavia 
di far odervare con fomma cfattczza la pacifica-* 
tranquillità, e ficurezza de’confini, né ardifchino 
di molefiare con fcorrcrie,c predc.ò d’inferire in 
qualunque altra maniera danno a’ fuddici della-* 
Polonia , & inquerifehino feveramente concroi 
trafgreflbrijC perturbatori della Pace; fk avutane 
notizia li caftighino à terrore degl’altri , e refti- 
tuifehino le robbe rapite a’proprii padroni,c fo 
in CIÒ fi porteranno cpn negligcnza,e trafeuragi- 
ne fiino puniti colla privazione delli Vfficii , & 
ancora della vita giufta le Leggi , e li Polacchi 
ancora douranno ofiervare le dette condizioni 
con ogni fedele accuratezza , fenza oppofizionc 
à quanto Tara fiato accordato ; 

CAP* V* <jodendo il Regno di Polonia ab 
antiquo una libertàafibluta , non fia folto alcun 
pretefto molefiato con alcuna forte dioftilità 
dalla Porta, e da Cuoi fudditi, c fiano aftretei ìaj 
vigore dc‘pacti ftabiliti nella Pace à deporrcj 
tutte le pretenfionj. 

CAP. VI. Nel tempo di quella Guerra i Po- 
poli del Budziach ,& altri Tartari ufeendo dai 
proprii Paefijcd entrando nelle Tcrre,dc’ Molda- 
ui hanno con quella occafione commefie ofiilitiU 
e danni in pregiuditio della Moldauia , e Molda- 
ui ; il che elfendo contrario à i Capitoli concedi 
già à i Ré di Polonia, e perciò douendo quello dì. 
fordine ccirare,e toglierli * fiano timollì i Tartari 

da 
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da ogni luogo! poOe^brc, podere* e luoghi occu- 
pacfdalla Moldauia,ouero fabricaci di niiouo>& 
abitino ne'Paen loro naciui,uiuendo paci/ìcamé- 
te*e non recando in auenire alcun danno. 

CAP. VII, l Religìofi Criftiani, Romano- 
Cattolici conforme li Editti concernenti dalla^ 
Porta douunque hanno (he Chiefe faccino le có- 
fuete loro funzioni fenza diOurboiUiuano quieta^ 
mente > & in oltre il Grande Ambafciatore alla.* 
Porta efponga Tinltanze ftraordinarie intorno 
alla Religione . 

CAP. Vili. Elfendo il Trafico un frutto 
della Paccic che dì molto gioua alle Prouinciej li 
Mercanti deH’unoie l’altro Dominio non pacan- 
do in auenire per luoghi fuor di mano > mà benfsì 
per luoghi opportuni al tranfito* doppo c’haue- ^ 
tanno pagato il Dazio confueto delle Mcrcan. 
zie efiratte*ouero introdotte* non bino mole fiat 
c6 nuoue grauezze* ne fi cfigga Dazio da quelli.i 
che portano danaro efièttiuo,e qualfiuoglia Aid- 
'dito natiuo di Polonia* della Littuania , e dcllej» 
altre Nazioni foggette alia medema.'che venga_ji 
per ragione di traffico ,c non rechi alcun danno 
nonfia in verun modo molefiato*come dichiarali 
ancora nelli antecedenti Capitoli eligendo da^ 
lui il tributo chiamato Haracz , ò con altre Ara- 
ordinarie grauofe impolìtioni ; che fe alcuni la- 
fciati i Tuoi Paelì piantino caie ne i Regni della_j 
Porta* e fe altri ForaAieri venghino ad abbicare 
tra ì Polacchi non polfono eficrc di pregiudizio 
alla Republjca • Non fi cfigga cofa alcuna da i 
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Mercanti Polacchi, che ritornano con Armi , Ca- 
uàlli. Giumenti, e prigionieri,! quali auendo la_i 
fede dellS loro liberazione vorranno tornar inL> 
patria, e ninno impedifca a cali prigionieri il Io> 
ro ritornojmà fotto quefto pretefto ninno pofla-» 
portar via fenza licenza cofc proibire; in oltre fe 
auenga, che merino mercanti deH’uno , e l’altro 
Dominio in paefe ftraniero , li publkri Con/irca- 
torinon s’ingerifchino dall’una , c l’altra parto 
nelle Mercantie de medefimi , ma il tutto dourà 
confegnarfi à Mercanti degni di fcde,acciò paflS- 
no agli eredi fecondo la volontà de padroni; E 
nafeendomai alcun accidente tra i A/ercanti> 
toccherà a Moro capo il decidere, e rendere ra- 
gione giufta le Leggi della Giuftitia, e renderò 
poi ragione a chi deue . Ninno fia obligato -a-j 
pagare un debito, che non fìa compronaco con«» 
Ìcriccura,ò con infirumento giuridico, né con fo- 
li Teftimoni guadagnati fi trattino le liti de dc- 
biti,c delle fignrtà,ma prima auuti li ricapiti nc- 
ceffarii, letti , e confidcraci li Editti fi decidmo 
giuftamente le caufe, e in fimili difeordie li ordi- 
ni, e li ftatuti conceduti ne i Capitoli alle altro 
Nazioni confederate s’ellendiuo pure a i Merca- 
ti Polacchi , e di più fi olferui , e lì mantenghi il 
Senfo dclli Editti,che fono nelle mani de Polacchi 
fpecialmente a loro conceflì . 

CAP. IX. Li ^chiaui fatti in tempo di guer- 
ra fìano liberati collo sborfo del Danaro ^abili- 
to fecondo le Leggi , e col giuramento publico 
fecondo la dichiaracione dclli aocecedenci Capi- 


coli intorno 1 quefto particolare* Se però tali | 
Schiaui averaono feruiro lungo tempo douendoli 
in tal cafo fminuire il prezzo del loro riCcattO} fc ■ 
non n potrà (onuenirecol padrone dello Schiauo 
in una fommà decente > e mediocre > toccherà 3-» 
Giudici de luoghi il comporre tali differenze prò* 
cedendo legitimamence* Se in qualche occafio- 
ne doppo Uconclufìone della Pace faranno aA 
portati Schiaui da paefì Polacchi fi lafcino in li- 
bertà fenza prezzo > e quando anco fi portaffero 
ne Regni della Porta, e de Tartari pcrfonc le qua- 
li fotto preteffodi liberari’chiaui,ò per qualun- 
que altro motiuo «ui pacificamente crattafTero i 
Tuoi affari in niuna maniera s’ oifendino • anzi fi 
punifehino li oHènfori di c/Q . Li bchiaui cuf^o- 
ditì nelle publiche Carceri fiano polii in libertà i 
con una fcambieuolc permuta, potrà però TAm- 
bafeiatore de Polacchi prefentare al Trono Im- 
periale le fueiilanze intorno alli Schiaui . 

< AP. X. Tra rantOjche il Scrcnifsimo Redi 
Polonia perfeuereràcoftancc nella Pace ftabilita-i 
colla Porca come fi dichiara nclli antecedenti 
Capiceli trarterànuouamente il Vaiuodadi Mol- 
dauia nella forma confueta , colla quale ab anti- 
quo fi é deportato co i Ré di Polonia • Per altro j 
quelli della Moldauia , e delia Valacchia filano 
quieti come prima , come pure li altri Sudditi ^ 
della Porca,e le alcuno di efsi fuggirà dalle iudet- 
tc Prouincic non fi dia loro ricetto . Se altri poi 
s'introdurranno nel Regno della Polonia, e dop- 
po faranno feoperci come percurbacorLe fole na- 
to- 
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fori delle ProuincJe » tal forte di gente fi rcftitui- 
fca fubito, che fia fcopcrca , & efl'endofichiara- 
meiue cfpoftaquefia conditionc ne Capitoli an- 
tecedenti fi oderui , quando parimente recheran- 
no difiurbo a Sudditi delia Polonia fiano o Po- 
lacchijò Cofacchii ò di qualunque altra Natio-* 
ne non fi douranno né riccuerc, né proteggerò» 
ma refiituirfiiC finalmente tutti queilijChe vorran« 
no perturbare lajPace > e l’amicitia in quefia for- 
ma fiabilita fiano puniti giuda il merito • 

CAP. XI. Tutte quelle condizioni , e claufu- 
le t defcrittc , c contenute nclli antecedenti Capi- 
tolit le quali in ninna forma fi oppongono a pat- 
ti nuovamente coochiufi , ne fono contrari/ alle 
Leggi libere» e perpetue daH'uno» e l’altro Domi, 
nio fi rifpettino» c fi oflcrvino. Quelle poi, che fo- 
no contrarie. Se oppode alle fue Leggi, fi annulli- 
no. La Pace, & amicizia dabilica per volere, e b6. 
tà d’iddio, colla più perfetta ed efatta maniera ne 
Capitoli dell’una , e l’altra parte dichiaraci, e de- 
ferirti fràìe Macdà del 5ercniffimo »c Petenriffi- 
mo mencuato Rèdi Polonia» e fuoi Succeffori, e 
U Republica di Polonia i e tri il Sercniifimo» c 
PotentifTimo Impcradorede Monfulmani , c fuoÌ 
eredi duri , e perseveri codancemente nello dello 
tenore libera da ogni curbazione>mucazione,con- 
fufione , e violazione » & a finche fi ommeteino » e 
tolganfi le edilità quanto più predo fi può , fe nc 
mandi la notizia nei confini aRcgcnti.e Governa- 
tori , a finche invigilino in avvenire non fuccedi- 
Qo trafgrei&ionhe che una parte non inferifea dà. 

no 
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DO aJl’alcra » mi bensì > che cucci (i traccino ami- 
chevolmente, e nnceramente (econdo queiia Pace 
conclufa , e perche a cucci Hj nota, e manifèila la 
conchiufa delia medema lì ftabiliicono 30. giorni 
per termine, doppo il quale non lì accetterà akii 
pretefto , alcuna fcufa , mi faranno fcveramente 
punici quelli, che lì opporranno alli Editci publi- 
caci , degni dVn efacca ubbidienza. Doppo la fo- 
fcrizioue degriftrumenti deM’una , e l'altra parte 
un Ambafeiatore fpedlco dalla Poloniaalla Por- 
ca giuda l’antica confuetudine porti le Ietterò 
Regie , che contengono la racilicazione de paui 
efprclfi ncIi’inftroBiento,t riceva parimente, eri- 
porti le lettere rat ihcacorie del Sultano • Dourà 
poi quanto piu predo ,c'pió commodamcnte fi 
potrà fecondo rancico , e comendato colìumo, 
fpedire , e venire un Grande Ambafeiatore , per 
confermarein tal guifa follennemence li Articoli 
della Pace, per ultimare una reciproca fincericà,' 
& amicizia , e per difporrè, c liquidare tutti li al- 
' cri Punti', acciò la Pace conclufa in quelli undici 
. Capitoli dall’una, e l’altra parte fi accetti, e fi of. 
fervi. Avendo finalmente gli IlIullrifGm/, & Eccel-. 
Icntillìmi S’ignori Plenipotentiari; , e CommilTa- 
rìj in vigore defla loro potcllà -» 8c auccoricà con- 
fegnaco il Tuo legittimo , e valido inftroméco ue- 
fcricto'in idioma Turco : lo parimenre in vigore 
della facoltà ,>e Delegazione mia hò confegnaco 
le prefenci lettere fottofericte , e sigillate di mia 
mano nelle quali fi concetirgoito li Capitoli in for« 
ma di legittimo > e valido indromenco. V ^ 
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Che fcuoprc eccellentemente il TuctO} 
Potentilfimo ,ScabililfiraOf 



Ift Nomine DeiMifericordis stper Miferentis,- 


A cagione di fare quefia ferita 
cura piena di verità , e Iaoe> 
ceffità di fate quello Infl» umé- 
co inlìgne per la realtà e quà 
dercricta^ 

Edendo palTaca trà la Mae^ 
flàdi Sultan Muflafà(per la^ 
Gracia dell’ Incorrutibile Dio 
òcatóre i & Artefice iminortale del liberiffimp 
arbiciio, la Tua gloria fia inalzata fopra ogni fo^ 
inigliànza , c parità) Serpo dcironoratifiìma Me- 
ca , e 'della Ipc difilma Medina, pilcn!ore ,e Rct- 
iòredi Gierofalemme,c dclli altri luoghi benedet- 
ti, Sultano di due Tetre, c Rè di due Mati>Potento 
■■ — ■ - _ 
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Dominatore delTEgitto, c delle Prouincic Abiflì- 
ine , e della felice Arabia, e della Terra d’Aden , e 
di Cefarca AfricanaiS di Tripoli, c di Tunifi.c del- 
rifola Cipri, Rodi, e Candia, e delle altre Jfole del 
l^ar Bianco, e Imperadore di Babilonia, di Bofi- 
tra,di Laffa, di Rauan,di Carfia,d’Erzirum, Efcrc- 
fui, Emurul,Ediarbckir,e Rica,c Damafeo, & Alc- 
po , e Sultano del T*acfe perfiano , c deirArabica 
IrachicnlCjC Rè di Gh»urdifcan,e di Turcfiifcan, c 
di Iuziftano,e di Dàghifranoye di Trabifonda ,e 
Imperadore delle ProuincicRum,c Zul-Kadria,c 
Maras, Imperadore de Pacli di Tartari! , di Cir- 
cafìa della Balìa, cdelli Crimea, e di Defti-Cap. 
zac, Imperatore dell’Oriente, e deH’Occidento • 
deH’Anatolia,e Rumelia, pofl'elTorc della Rcal Se- 
de di Goltantinopolijdella Prufia protetta, e del- 
la diffjfa Adrianopoli , & in oltre Imperatore di 
varcifsime Prouincie , e di tanti élimij c di tante 
Città, ccleberimo Dóminatorc,Saltano de Sulta- 
ni, Ré de Rc,Scrcnifsiino,Potentifsimo,Augufcif- 
lìino Sig.Noftro Imperatore, Refugio de Mon- 
fiilmani.sultano figliuolo de Sultani, Sultano Mu- 
fcafi, Figlio dì Sultano Mècmee Re , il di cui Im- 
perio facci eremo, il di cui Principato Dio ftabi- 
liìca lino al di del Giu licìo : Tri quefea Maefcif 
crEceelfo Impero, e dall’altra parte il Gloriofif- 
fimo tra i più nobili Principi Criftiani,e precla- 
rifsiino cri tutti i Criftiani Dominatore , Diret- 
tore de graui negozi delle Crifeiane Republichc, 
oinaciffimo perla laraide dell’ Ampiezza, c del- 
. la Maefià, per legni di Grandezza , edi GlorTa_* 
onorariflTno CzardeUe Regioni Molcauirhe,e_> 

Do- 
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Pominatore di tutte le Proaincie di Rufcia,cj» 
podedoie delle Terre,c delle Città a dette Kcgio- 
ni roggecce,ilfublime Czar della Mofccu a Pie* 
tro AcJcxt>uich ( i di cui confini Dio cotoni di 
falute,e di rettitudine ) efiendo dunque tra quefte 
due Macftà pallata per alcuni Anni difcrcpanza-» 

' ch’e' fiata cagióne della calamità de' ludditt, e di 
tutti i Valialli deiruna, e l’altra parte» acciòcho 
di nuovo (ì muti la nitnifià in an7Ìcizia»e tenevo* 
lenza a buona amminifirazionc delle cole appar* 
tenenti alle Città»e per ridurre in miglior conni* 
zione lo fiato de Servi dÌDio»in Sirmio ncXonfi- 
ni di Carloviz»fatto CqngKfib coll’ IllufiriflJmo, 

& EccfllentilGmo »rrài pignori Cnlliani il Sig. 
Procopio Bedn^noviz Vofnizin Cómiifiario Pie- 
nipotcntiaiipdelCzargiàconfuoi Titoli preno* 
j. minatole AmbaTcìatorc ScràordinariQ , e Confi- ^ 

, glicre intimo» e Luogotenente della Bolchia » dee 
Rinato» c deputato dal medemo Czar a i Tratta* 
ti»e alla concluiione della Pacv con perfetta au- 
torità » E intervenendo per Mediatori con loro 
tuoni uffici» e colla loto diligenza Depurati da i 
iGloriofiffimi tri i principi Crifiiani,r Refugi de 
G'^andi Dominatore delia Natione Iiiglefe il Rè 
dciringhilcerra ideila Scotia » e driribernia Gu- 
glielmo Terzo»e il Signori Stati Generali d'Olan* 
d.j ( i di cui confini Dio coroni di falute » c retti- 
tudine )a dar cfccucionca i Trattati della Pace 
per via di Mediatione » GlTlIiifiriffimi ,& t cccl- 
Icntiffimi tri i Signori Criltjani Guglielmo Lord 
pagete Barone di Beaudelerc, e il Sig. Giaccìmo 
CohyeMiKorche dail unaic dali*altra parte fi fia 
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tnoftrata propenHone» 8 c inclinaeJone al!a Pace» 
& alla reconciUacione , non effendo però così fa- 
cilecche in breuc tempo, levate tutte le difficolti* 
(i reduccITero le cofe al buon ordine deiramicitia* 
perche non s' ioterrompe 0 e la coodnuacione di 
quelli almi Trattati, ma perche lì trattino, e li ri- 
duchino aline daH*una,e dall’altra parte con mu- 
tuo confenlb s’é llabilito un termine , cioè dai 
giorno 2 5. di DeccmbredeirAnno x^pS.cioé dal. 
la Natività di N* S. Giesù Grido per due Anni 
inceri feguenti , dentro il qual termine quedo al- 
mo Trattato poda ridurli a buon’ordine , e tra i’ 
Eccclfo Impero > c il CKareato Mofcovicico > col 
favore deirAlciffimo Dio li dabilifca la Pace,ò 
pur Tregua,in perpetua forma,e li rinovi l’antica 
aroicitia • Per tanto durando il termine llabilito 
cooccommune confenfo s’intenda celiare ogni 
battaglia,ogni guerra»ogni pugna , ogni condit- 
coiedairuna parte, e daH'altra fìano levate le odi. 
licà de Mofcovlti ,^e Cofacchi foggetti al Czar 
della Mofcouia,e cosi dalli altri, si che non li fac- 
eia ne’Conlini Monfuitnani foggetti all' Eccello 
Impero, ni in altri Confini,cooie farebbono quel- 
li della Crìmca>inteadendolì de’luoghi»e de’fud- 
diti, alcuna feorreria ,'e non lì u(ì alcuna odilità , 
né d faccia alcun daniio»]u^ in privato, né in pu- 
blico* 

Parimeneédalla parte deU’Eccelfo Impero nef. 
fun Efercito di quallivoglia condizione. IpeciaK 
mence il Kan della Crimea» e tutte le force di Tftr- 
tari,e Orde non faccino alcuna fcorreria»ne infe« 
rifeooo alcun danno 4 nc privatamente, ne in pu. 
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blico,allc Citd.a i Cartelli, a Sudditi Teà Vaflall? 
del noiìto Czar ; Che fe alcuni publicamencc , ò 
privacamencc averterò ardire di far qualche mo- 
to, qualche difpofizionc in contrario , qualche 
oftiliri,o fcorrcria contro il prefente patto, c laj 
prefentc conditionc, la quale s’é trànci tcrmina- 
ta,c fi rendeflero conturaaci,c meno ubbidienti di 
qualunque parte fi forteto , fiano prefi, incarcera- 
ti , c Tcnaa remiffione punici ; Perciò durando il 
tempo di quefto Armirtizio da praticarfi nel nrio- 
do predetto, fi levino i conflitti ,c le oftilità ,C-> 
dairuuà, e dall’altra parte fi mortri perfetta prò- 
penfione , e piena inclinationc alla conclufiono 
della Pace; e il Kan della Crimea per la fua ubbi- 
dienza, e foggezzione all’Eccelfo Impero s’ inten- 
da aggiunto a querta pace, e perche dall'una , cj 
l’altra parte fia accettato, ed offervato , avendo T 
Ambalciacor Plenipotenziario » c Commirtàrio 
del prenominato Czar in vigóre della facoltà , & 
autorità confignato qucft'iftromenco Iegitcitno,c 
valido in lingua Mofeovita Noi pure in vigore 
della facoltà noftra , c della noftra Vicaria depu- 
tazione'abbiamo confignato queflo fcricto , fot- 
toferitto di noftra mano, e formato con noftri Si- 
gilli, come Iftromento lcgitimo,e valido . Dio fa- 
vorirce 1 equità . 

-■ ■■ .».» i • •• 
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Nf nome del Signore iddio Onni- 
poeentc ,vnoiaSanra Trinici di 
Ptfrfotìe. Tri il Sercnifs ( per gra-t 
del medemo Dio), c Pocencif- 
fimo Gran Signore Czar, e Granj 
Duca Pietro Alexovik Alcipoten- , 
re di tutta la grande, e piccola, c al- 
ca Rufcia, della MoTcovia , Kiovia, Yvolodimilia/ 
c No vogard,Caar. della Carania, e Czar di Strka, i 
Czar di Siberia, Signore di plcfcovia, e Gran Du- 
' «iiSmoIcnfco, Treria, /ngoria , /ermia, VratK, , 
c^lgaria, e di altri luoghi Signore, e Gran Duca i 
Novogard (Imperatore della Terra inferiore»» 
^fernihovia, Keranù > ftoAoyia, jarosleavia, Be« 

- ' lou* 

ir ' 1.^ 
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fouroria. Vaioria, Obdoria, Condinia, e di cucca 
la plaga Setrentrionale , c Signore della )Terra Jn- 
vericte, Czar di Carcalin, c Gruzinden, Duca della 
Terra Kabardiefedi crercarfoni, e de Montani ; e 
d’altri molti Domini/ ,c Terre Orientali, e Occi- 
' dentali, e Settrcntionali par Padre, & Avi Herede; 

' fucceifore, Signore, e Dominatore . Tra Sua Mae- < 
ftà,e il Signore Potentiffimo Gran Signore Sultan 
, Mufìafà, Kan fìgliuolo di Sulran Meemet Kan, Si- 
, gnore di Coftantinopoli del Mar Bianco, del Ne- 
£ 0 , d’ Anatolia* di Urumia, di Romania,dell’ono- 
raciflìma Meca,di Medina Santa GierufalemiEgirv 
■ co delli Abifiìmi , di Babilonia, Rica , e Damafeo 
. Dominatore, e Imperatore de Tartari, delle Orde 
Tartare, Crimec,e di molti altri Domini;, Regni, 
Città , Ifoie,' e Provincie. EB'endo trà quelle duo 
da alcuni anni palTata diifèrenza ch’è data cagio. 
ne delle calamità de Sudditi* e de parziali , e dell* 
vna, e Talcra par-te , e per intenzione che fi muti la 
' Guerra in amicizia * e benevolenza . In Sirmio a i 
Confini di Carldviz fattovi congrefib collTlIufirif- 
fimi , & Eccellentiffimi i’Elettilfimo Signor Gran 
Cancelliere Reys Meemet Effèndi * e colI Elertiffi- 
mo Signor intimo Segretario Alclfandro Mauro 
Cordato della Nobiliffima Profapia de Scadati, 
per la prenominata Maefià del Sultano Plenipo- 
* cenziari; Commilfari/ , c Ambafeiatori Straordi- 
nari; al trattato, e allo fiabilimento del negozio 
I’ della Pace desinaci , e Deputaci con perfetta au- 
I corità, facendoli Mediatori il Sereniffimo,e Poten- 
tiffimo Ré della Gran Bretagna , e li potentifiìmt 
Signori Staci d’01aQda*e mandato per Plenipoté* 
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zUri) loro AmbafdacoTi Sfraordiaarr*; Signor 
Gugliicmo Lord Pagete Barone di Beaudeferc, e il 
Signor Giacomo Cohyer «dall'viia «e dall’ aitraui 
parte fiì dimodr -ta propenfìone> ed inclinazione 
alia Pace , alia Tregua >non fu però facile in così 
breve tempo $ levate Jc dif&:oltà ridurre tutte Io j 
cofe con perfezione a perfetta arnilìiimà per non ( 
interompcre la continuazione di quelli almi Trac- i 
caci in modo , che non fi pofia per l'avvenire per- 
fèzionarc detta amilìà i con quclì’incenzione dall* 
vna ) e l’aitraparte con mutuo confencimenco s'è 
convenuto, che dal giorno a$. di Dcccmbrc proffi- 
mo decorfo deiraniio , Navità del Signor 
Giesù Crifio, fi faccia T . egua per due anni intieri 
feguenci cr;i i due gran Signori prenominati , nel 
qual tempo quello almo Trattato pofia ridurli in 
buona formai e cosi tri Sua Maefiì del Ctac Mo- 
fcovica » e la Maelìà del Suican Turco, profperan- 
do hAltiflìmoDio le cofe fi concluda la Pace per< 
petua,ò fi facci Tregua per molti Anni, e fi riaovi 
l'antica amicizia* Perciò in quello tempo decer<« 
minato con comune coorencimentoiceffi ogni Bae^' 
caglia, ogni Guerra , ogni pugnai ogni conflitto, e 
dall’vna , e l'altra parte fi tolgano le ofiiliti, ne s* 
inferifea alcun danno, ò fi faccia alcuna feorreria 
da Sudditi Mofeovici , c Cofacchi ne'Confinì do 
Turchi , della Crimea . Parimente dalla parte di 
Sua MaefliSultan non fi faccia alcuna Scorreria» 
b’inferifca alcun danno alla Parte Molcovicare fe 
alcuni avelfero ardire di contravenire « come con* ' 
tumaci, fiaao prefi incarcerati, e fenza remeffione 

alcuna puoi» • Durando quello Aroiiiftaiofi 
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nò li conflìtt?> e le ofliìira » e fi filo Ari vicènde vote 

propcnfione alia pace > inclurqiii quelli Traccaci 
anche il Kan delia Crimea. Per olfervazipne dello 
quali cofe avendo! Plcnhocenziarij Ambafcia- 
dori, e CommiiTarij dcll’/mpcro Occomano in vi- 
gore della loro facoifà , e autoricà confegnacò ia 
liiiguaggioTurco quello lcgictirtio,e fermo Infiru- 
menco , e avendone data copia da loro forco 
feritea jlc Siglliaca in Latino t Io altresì in vigore 
della mia facoltà > e Plenipotenza hò efibito que- 
fto Idromenco legittimo , è valido rottoferitto di 
mia mano , c figillato » e fcritto prima in lingua-» 
Rutenicaitradotto pofeia in Latino. Data in Car^ 
loviczli 25 .Dcccmbrc 
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J 3 t noto à tuttL,& i cìafcuno,a* 
quali imporci c poffi efl'cre d’ 
inccrcflc', come doppo alcuni 
Anni di Gucrra>pcr redurre all* 
antica tranquillità i Popoli , e 
rcQovare la turbata amicizia.» 
i tra rEccelib Ottomano Impe- 

ro , e la Sereniffima Republica di Venezia , con la 
mediazione} 0 confìglio del Sereniamo} Potcnti/Q- 
mo Principe , e Signore Guglielmo III. Rd della.» 
Gran Brettagna, Francia, & Iberia, cdcH’£ccellì,« 
7»fcpotcnti Generali Provincie vnite di Fiandra » li 

! 5 5??^® pro/cftp di prevenire 
/. al 
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al defiderato fine della Pace i e per tal motivo fia 
flato tenuto congreflb tra li Plenipotenziari/ dell* 
vna, e l’altra Parte in Cailoviz, Capitale del Duca- 
to di Sirmio . & in quello fiano intervenuti TIllu- 
ftriifimi , & Eceellentiffimi Signorili Signori Gu- 
glielmo PageC Barone di Beaudefert&c* per il Se- 
reni ifimo Rè di Brettagna, & il Sig* Giacomo Co- 
hiee ddl’Eccelfi , e Prepotenti Ordini confederati 
di Fiandra ambedue Ambafeiadori alla Porta Or- 
tomanica , e che per reflabilirc quefla Pace fiano 
Rati iftituiti ncU'autorità, & officio di Legati Ple- 
nipotcntiarij da effi dijigentementc^ & integerri- 
mamente efercitato, e rilluftriffimo, « Eccellencif- 
fimo Sigi Carlo Ruzzirti Cavaliere , c della fopra- 
detta Sereniffima Republica LegatOi c Plenipotc- 
tiario vnicamence in molte Seffioni habbino tenuto 
diverfi difeorfi fopra le circoflanze di detta Pace» 
e benché probabilmente il tempo per detti Tratta- 
ti li folTe potuto fopravanzarc » nondimeno per 
molte, c varie difficoltà, che li fono occorfe, dop- 
po un fpazio molto più ampio di tempo in fimit 
Trattato non poteHèro più oltra procedere ; Noi 
infraferitti della Cefarea Maeftà , e della Regia.# 
Maeftà di Polonia Ambafeiadori Scraordinati/ , c 
plenipotentiari; , conofccndo , che l’ultimo termi- 
ne della Proroga concefl'a per terminare * c llabili- 
tc nccelTariamenrc il detto Tratrato,pcr obiigo del 
noftro offizio reaflùoti per quello Congreflò i pù- 
ti norr ancora concordati coll’opera dcH’antedectì 
Signori Mediatorij e di curti noi « c di nollro con- 
fenfo llabiliti, particolarmente con la douuca olTcr** 
vaziqne hauucotifguatdo » acciqche per il Capi- 
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colo Terzo ref!a dichiarato > volendo (fnnlnamen. 

te , e dcAderando di promovere la Pace della Serc^ 
niiQma Republica » reaflumeffimo il Trattato po- 
co avanti fatto tra la Cefarea MaeOàda RepubhW 
' Veneta, e l’Eccelfo Imperio come valido, & invio- 
labile (labilito nel miglior modo , ‘che habbiamo 
potuto, trattando colI’/lluHriflimi, & Eccellentif- 
Emi Legaci Plcnipocentiajij della l^orta Octoma- 
oica,ilSig* Mchemec Efcndi Stipi emo Cancellie- 
re dcIlTmperio Otcomanico , & d Signor Mauro 
Cordato della Nobile dirpe de’Scarlatti primo 
Configlicre ^1 detto Impèrio , & intimo Segreta- 
rio , habbiamo conclufo fédicì Articoli nel modo, 
e del tenore , che feguitano, e colie Condizioni da 
doverli ofìfervare , de in Ene delcritti. 

CA3^. lé La Morea con le fue Città, Fortezze,' 
Caflelli, TcrrCjVillc, Monti, Fiumi, Laghi, Bofchi, 
Porti , & ogni altra cofa, che fi ritrova dentro lo 
circòferenze della medefirna ora poirelTa dalla Re- 
publici di Venezia, iefii pacificamente nel polfeifo 
e Dominio dell’ifielfa Republica tra i fuoi limiti 
del Marche dell’ £fsamiglio,ove fono li vefeigii dell* 
antica iiiùraglia, cosi* che né dal canto di Morea 
E faccia veruna eftenfione nella Terra ferma , né 
dal canto della Terra ferma E fàccia alcuuaeften- 
izione , oltre i limiti delia Morea. 

CAP, II. La Terra ferma efsend^iiél pofsef- 
fo dell’Ecceiro lmperio,refia cotaimére nel pofsèf- 
foyC dominio deirifcelso Imperio per appunto nel- 
lo ftato , che E trovava nel principio di quefta vi- 
ttima Guerra. La Fortezza di Lepanto refearà eva- 
cqaca dàlia RepublicaidI Venezia. Il CafceUo def . 

co ; 
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to di Rumelia nella parte di Lepanto fì demorirà, 
e fì demolirà parimente la Fortezza di Prevefa , e 
filafcierà in qaeliajparcela Terra ferma nel Tuo 
primiero , &inciero reato, 

CAP, Ilr. LTfoladi S, Maura, con la fui For- 
tezza, e Capo di Ponte detto Feravia fenza veruna 
eieétione maggiore in.Terra Ferma, ITfola di Leii- 
cade attaccata a S. Maura rertarannonel porsefso 
e dominio della Republica di Venecia, 

CAP. IV, L’cvacuatione di Lepanto, c la de- 
molicione dei Caftello di Rumelia , e di Preregro, 
fì eseguiranno Tubito doppo la difìinzione dei- 
inimici in Dalmazia, &|in quello mentre per leva, 
re tutte le ofìilirà ,& anche le occalìoni di quelle, 
li Pre/idii de i detti tré Luoghi fì conterranno, nè 
faranno aKuna efeurfìone nella Terra férma , né 
veruna prctenzione per qualfivoglia prctefìo , o ' 
gl habitanti ddli fudetti luoghi poflTrno reftare , c 
.partir; fecondo che vorranno (enza ufarli alcuna 
violenza, 

CAP. V, Li Golfi.che fì trovano frà la Terra 
ferma, e Morea,re(Ianoairuro comune , obligan- 
dofì l>na,e l'altra parte di confervarli imrnuni*, e 
franchi da qualfìvoglia cattiva gente . ^ 

•CAP. VI, Lq Ifole dell* Arcipelago, c di quei 
.Mari refìararìno in quello llatp.cbe erano avanti 
il principio di quella ultima Guerra, nel poSélìò 
deirEccclfo Imperadore, ne fì prenderanno dalla 
Republica Carrazzi,ó fiano Contribuzioni , ò d'- 
, altro introdotto nel tempo della preséte Guerra. 

CAP. VII* Per Tavvenire r Eccclfo Impera- 
tore non pretenderà dalla Republica di Veneri 

per 
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per r ?roIe cfel Zante, ne daTuoi Habitantì alcun» 
penfìone paHara > ò futura • L'iiola d’Egina coi) 
la iiia Fortezza^come aggiacenre di Morea>e pof* 
(educa dalla Hcpublica di Venezia, rimanerà col 
fuo pf efentc lia co uel poflcllo,c dominio dell’ 
jftclfa Republica . 

C AP Vili. Nella Dalmazia , le Fortezze di' 
Crim,signh,e Citluch.e Gabella , cflendo al pre*» 
fentc nel p Reffo , e dominio della Republica di 
VeneziajrelVarino nell idelfa fot ma, e manici a ne{ 
pacj/ìco polletìo , e Dominio della medefìma,mà 
poiché n devono porteli limiti ìn tale forma, che 
Il polfeiH rcllino chiari , c lifiidditi di ambe Io , 
parti ili quiete, c tranquillità , nè lì polTa venire 4 
qualnvoglia imaginabiledi^erenza , che polla in 
alcuna maniera dilturbare la tranquillità dell! 
Conhiu , fi è accordato , che dalla Fortezza di 
Crini alla Fortezza di Verliza e da quella ailaJ 
Fortezza di Signh , e da quella alla Fortezza di 
Duare detta Zaduazia, e da quella alla Fortezza 
di Vergovaz, e pai imcntc da quella alla Fortezza 
di Citluch,e Gabella li tirino Linee rette , e (i fe<* 
pariuo li confini, e U Dillrctti con li Cadelli^Forti 
Torri, e luoghi chiulì, rcRino nel folo poReRò , O 
Domiiiio della prememorata Republica, c le Ter- 
re,e DiRrctritchc far anno fuori della detta Linea, 
reliino nel pollelfo.e Dominio dcirEccelfolmpc- 
radore con li CalìcIIi,Forti,Tòrri, c luoghi chiulì 
efidenti in quelli, e non lì permcttcìà , per Pavve- 
nire alcuna dlec>t>one,e dilatacione, d rcRrinriot 
nc,uc dall'una,nè daH’alcra parrei e le linee 

fc- 




fecondo rjiabiUt^ de'luogfai H faranno chiarC) o ' 
manifefte colli cerminb q di Colli , e Bofchi , ò di : 
Fiumi, & Acque corrcocii& ove il luogo non darà 
l'evidenza fì poneranno légni di folTe,ò pali,ò co*^ \ 
lotine,c<»me fri li GoniilfariI d'ambé le parti defli- 
nate i quella delignationc di comune concerto» 
fi troverà i propofito,c perche dette Fortezze nel 
pofielTo della Hepublica habbiano anche in fron- 
te rpatio conveniente di territorio alle Fortezza 
di Crim, Verliza,e Signh,Duare,e Vergovaz,e Cit- 
luch fi afiegnarà dalli Commiiraritil fpazio di un 
bora di paefe, con rettitudine, o linea femicirco- 
lare, conforme lo permetterà, ò lo richiederà la^. 
convenienza del terreno, la FortCaza di' Crim ha-^ 
verà il Tuo fianco verfo le parti della Croatia fino 
al confine del Cefareo Dominio fenza verun pre*^ 
giudicio delli tre Dominii,che haVeranno in quel, 
la parte li termini delli loro confini, mà fi haverà 
Tempre daofservarfiil ius accordato à cada un.» 
di quelli tré Domini! per quella Vniverfale Pace, 

La fodetta linea fi ofserva dall’una, e dall'altra^ 
parte,mà le vicino , ò dentro in quella venifse , ò 
refiafse qualche Fortezza Fdeli’eccelfo Imperado- 
re,rellàndo nelle fpalle di quella il Tuo territorio 
intiero nella fronce femicircolarmente bavera da 
godere il terreno poftò dentro la >circonforenza.j 
parimente dello fpatio di un bora , e per la For- 
tezza di Ciclut parimente nella fronte , fi darà il 
territorio nello fpttio di un’hora , e nel franco 
fuo i della linea il Ipatio di due bore di terra, ti- 
randoli una linea retta fin al Marci & in quella.* 
far ma, e regola cfsendodillmto il coofine,e polli 
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li termini, e imparate ie ferre di pafsederG , fi of» 
^ervaranno inviolabilmente, e fenza vetuoa muta- 
, tione . e fe mai alcuno bavera Tardile di violar%^ 
/qualche fcgno.ò di trafgredire qualche termine,' 
c gli Officiali ancora, che mancari^nno nella doUf . 
ca cura col meritato caligo delli. delinquenti , 
tanto dalTuna, quanto dall'altra parte » faranno . 
feveramenre puniti, e fe à cafo li r ommilsarii ha- 
vefsero Tincontro di qualche difficoltà, che non»»' 
potef&ero accordarfi , informeranno li loro Pa<* 
droni finceramentc, e realmente , affinché con gli 
Officii delli Rapprefencanei delle Maefii , e Bri- 
caonica.e degTalcri Potenti StaciQcnerali di Fiàr 
dra prefenct alla fùlgida Porta , fi definifea ami* 
chevolmence , e per fimile , ò altra quaIfivo;> 
glia differenza di confine , non fi veniràad al- 
cuna qliilità.nd fi intorbiderà U quiete deili Sud- 
diti , né s’inrenderà atterrare la Pace conclufa^ 
coU'Bccelfo lmperadore.7 
CAP. IX. ' Il ccrritoiio, c li diflretti della Sì» 
gnoria di Ragufa faranno continuati colli cerri- 
torii,e difiretei delTEccelfo Imperadore, levando- 
li ogni ct(lacolo,che impedi/se la concinuatione>c] 
la communicatione delle Terre della detta Si- 
gnoria con ie terre def medefiipp Imperio , 

CAP. X. Nella vicinanza di Caccan, Mafiel 
novo, e Rifan, efseiido atrualmente nel pofsefso, e* 
Dominio della Rcpublica di Venetias refi ino ne l 
pacifico pcfsefso,e Dominio della medefima Re* 
publica.con le loro Tcrrc,c Tifiefso s'intetida,pet 
qualunque altra Fortezza in quella p^zrte enfien- 
te atcualmente nel pofsefso della medefima ,£ li 
( ^ Coni. 

Dig liz&j Dy vjOOgI( 



Commirsaai dairùnàfè TaìcrtpaHe fiìoo defpe-. 
rimencatà pcobiti>affiache fc&za aicufia propri* 
paffibtk gkdicahdo i^ealtiiehce quello impòrtan- 
te affar6>aàché in quella parte feparfnò li cerrico*j 
rii, e li diiliii^mno con evidenti fegni, li che lì le- 
vi l<occalione d*ogni torbidezza , ma da quella.» 
parte ancora (ii(|ve9i£tà, che non s*intetroit)pai^ 
la continuatione intiera delie Terre di Ràgdfà^^ 
con quelle dclMmperio ; , . , 

CAP. Xfi . Dovédofi comunicare la dèlignàa 
xione del Confine d'atiibe le Parti in Dalmazia, e 
nelle Parti di Cattato , al primo tempo». che fari 
commòdo ii Coroifiarij deputati a qUell’òperiLi 
corrifpòndendo con brevi avvifi faranno là lo« 
ro coagioiiàiooe in luògo copvèniehte con co- 
mitiva di gente militare benài,mà pacificate quie^ 
ta d’egual numero , e con Paiutò dlddio cotnin- 
daranno la loro funzione del giórno di Equino- 
aio li ai. Marzo delPanno corrente* & adopera- 
no ogni diligenzà nella difiinzione deirvnò , O 
delPaltró còn^e delle fùdette Parti ; affinché c6 
prefiezza finilchioo nel termine' di due mefi, e pid 
prefio fe fi può farcé , , 

CAP; X I U Quanto piò è defidcràta la fcrJ 
mezza dclPamicizia * e la quiete delli Sudditi d* 
ambe le Partì , tanto piò devono 'edere ugualmfi- 
/Ce abominati qùelli ; che portati dal reprobo lo- 
ro, ò genio, ò cofiuine , ancò bel tcinpo di Pace» 
con ladronerie • ed altri Ófiili eferdtij intorbida- 


no la tranquillità del confine i perciò ne dail'vna 
parte , ne dall’altra fi darà ricetto , ò fomento à 


Uli fytubiù di qualfivogUa fi>tte mà Tarano per- 
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fcguictti , pud i t confegnati , iccid ad efcmpW 
d’altri fi/no col meritato caftigo puniti, e farà per 
Tavvenire proWbico I’appoggÌ0i& il mcntcnimé- 
lodi queftì mali huomtni. 

^ CAPi XIII. A cadauna delle Parti fia le- 
cito di riparatele fortificare le poffedute Fortea- 
29 , mà non già di iabricarnagii ì^yó altre For- 
tezze apprefib il cóiifìne$ colle Fortezze demolite 
dalla Republica di Yenetia nelle Sponde dellaj# 
Terra Ferma , per la commodità però del li S'ud- 
ditifia lecico di porre Borghi , c Yilaggi per cut-» 
co » oiTervandofi crà di loro pacificamente ogni 
buona corrifpondenza, e vicinanza» e concluden- 
doli nclli propri/ termini , c fe a cafo fuccedeifc;^ 
frà loro alcuna di/Ferenza y fubito convenendo li 
Prefetti del confine d’ambe le Parti amichevol- 
mente > e con ogni gioftitia levino Foccafiooe d» 
qualfivoglia contrailo^ 

CAP. X I Tanto per la Religione • c pee 
la libertà , e permuta delli Schiavi , quanto per il 
Traffico fi ofiervarà lo ftile , e tenore delle antece- 
denti Capicolationi » e farà lecito airAmbafcia- 
corc della Republica di portamele fucvlteriort 
/ftanze al Soglio Imperiale^ /n tanto circa la Re- 
ligione , e circa la libertà dcJli Schiavi , c circa il 
Traffico , fiano confermati anco per quella Paco 
li Sacri Comandamenti conceffi per avanti alla^ 
Republica > & il traffico haverà da godere la fu« 
forma «che bave va avanti quclt’vltima Guerra » e 
li Mercanti della Nation« Veneta tutti li privile- 
gi > che le fono fiati conceffi.' 

CAP, ^J!? 
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Sottoicrittìotri fra lì Pletupotentiarij deirEcceiró 
Imperatore , c della Republica di Venetia dal 
giorno della lottofcrittione delli Plenipotcntiari/ 
di S* M» Cefarga » e di Polonia deli accordato per 
la Republica, deve ceisarc ogni oftiliti d’ambe le 
Parti tanto per Terra , quanto, per Afarc , & of- 
fervarfì ogni buona corrifpondenza ; & affinché 
li Rettori drogni Confrne habbiano la notitiadi 
qiieilo Armiffitio , (i pone per le parti di Bofna» 

Albania , Daimttia i) fermine di trenta giornije 
per le parti dcll’llola di Candia , c di Morea, o 
gli altri confroi di quelle parti, fi pone il termine 
di giorni quaranta doppo , e dentro quali termi* 
nt al pofsefsodal canto dell’EccelfoImpcro , c 
dal canto delia Republica di Venetia non fi cow- 
iravenirà ad alcuno di quefii Articoli , che fi por 
franilo of$ervare * Si concede io oltre alli Sudditi 
vna vera» & vnivcrfalc Armefiitiaie qualfivoglia^ 
loro facto, o delitto commefso in tempo di Guer- 
ra pafsando in cotale oblivione, nefsuno.di effi» 
come dilioqucnce faràper ravveiiire cafiigato,ò 
fuolefraco. 

CAP, XV L La durazione della prefente Pa* 
ce coirEccelfo Imperio . c della Republica di Ve- 
fiezia fi determinar^, quando fi lenirà alla ftefsLy 
degli Inffrumenti,&alte immediate fottoferit- 
tioni delli Pleniporentiari/ d'ambe le Parti, nella^ 
forma, che fi dichiararà doppo quefti Articoli, 
c parimente fi tratterà degli Articoli , che appar*' 
reneranno al maggióre frabilimento dcirAmici- 
tia , e buona corrifpondenza , ma niente fi muti 
f occancc li Territori/, & i confini. 

D a Dop- 
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Doppo tutte le fudecce cofe colli fopranommat! 
Ambaiciadori del{' £cceifb Oecomanico' Impero 
fcabilice » fu ancora in oltre così convenuto » che 
ikì à canto li fudetci signori ^mbafciatori li trac- 
rerraono » (c il sig* Ambafcatore Veneto H rifol- 
vera d’accettare il tenore delli fopra inferti Arti- 
coli 1 pofla incontinente ridurli |n Ifcrumento * e 
quello colla propria fottorcrittione autenticarci e 
con il proprio Sigillo qualificare i e refpettivainé- 
re confegnare aHi signori Plenipotenziari; Otto- 
manici, c correrpettivamenre riceverne il fìmile, e 
coeguale dalli medefimi così ibttofcrttti,e hgilù- 
ti, con qùefca legge peròi che in eiQ i eccetto, che 
in quelle cóle , che povcflao rendere pili ferma 1* 
Amicicia, e U Pace con maggiore o^cjofìtà,e fa- 
cilità non pofiìno , e non debbano in a|cun modo 
per qualiìvoglia ragione immutare • reftringere, 
ampliare , o permutare ciò che fop^a à, i limici , e 
conhni in efh li contiene ; le poi partendo i detti 
signori Ambalciadori dcirEccclfo Impero, il me- 
delrmo sig, Amhafcjadore Veneto, in quanto d in 
potelrà lua> refeando le cole indeterminate , fofse 
coftretto così a lafciarle , lì permetta fudetta 
Republìca di Venezia, che nello fpatio di trenta 
giorni dal giorno della Cócfulìone di quefea Voi- 
verfale, & alma Pace polli ratificare quefto Iltru* 
mento , c mandare alli signori Ambalciadori me- 
diatori la Tua ratilìcatione, rinovare grOffici/, & 
^rcicoti ancora per la renoyatione deirAmiciria, 

€ quelli cfccndere, e li prefenci trattati trafmetter- 
li a Vienna dal giorono della venuta del Solleone 
Anibalciacorc dell’ Eccello Impero Ottomaoico 

per 



per meÌTo del Tuo Ambafdacoré Plenìpotenda* 
rio , che ivi ii trova permanente nel fpatio di 
due meir* 

Se poi la Republicanon acconfenteaHf fopra* 
decti Capitoli) tefcaodo in Viei^na cnccayia perle, 
feyerarc l’Inclita MediationC) e prefenti vooj Tal- 
tro delji Cefarei Minifcri Ambafciatori Pieni potè» 
riari j dell'v^^ > c l’altra Parte > li potranno quefcì 
trattati riafsumere» e dirigerli con quefte condì- 
rioniicfie tutto ciò .che di commune confenlo del- 
le parti lì trova Itabilito ve iirmato > le ne debba 
fare in tuttOiC per tutto folennelfcrQnientqiacciò 
relfgiofamcnte > & invioiabilmente lìa ofservato» 
& obbedifo , & aedo tanto grArticoli di Paco 
così in quefto Inftrumento prenarrati a vna parte 
piu che ad vn'altra liano inegualmente d( vatag- 
gio f però nello Tpatio di fei meli dal giorno , che 
il Solenne Am^fciarore deirEccelfo Imperio Ot* 
to manico arriverà io Vienna, fecondo ic condicio* 
ni tante volte difcufiete CQolìderate di quefto fó- 
damentale. e correfpettivameoce accettato fcru- 
meoro , debba rAuibafciacore Pleotpotentiario 
Veneto i Tuoi Trattaci predfamente terminare in 
Vienna , e fopra di efso farne valido * e necefsario 
Inftrumento» e follecitatnente premurarlo , che in 
tal forma la Republica ancora di Venezia refeari 
io quella Alma Pace inclura,ofservandoli tra tan- 
to fecondo la regione oegrArcicoli fopra efpolti 
dall’vna parte ,'e dairArmiftido, e difmeffi vicen- 
devolmente in terra , & in Mare qualfilìa forte d 
Oftilicà fenza contraveoirein cofa alcuna, ciò che 
lì vede ^abilito nellii fopradetti Articoli • Che fo 

poi 
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poi ne ra^QO ne'cermiDÌ di fopra fcabilicì la preno* 
rnìnaca Hepublica baveri ridotto, a Hne li Tuoi ! 
Trattaci > refti a pefo della' medefima Republica^ 
di prQ\jdere in avvenite alle cofe rue>fopra le qua^ *i 
Il cofe ci},cte fìn'hora dichiarato t e concordatotac- c 
ciò refcipo pienamente, e rettamence ofservate, li ^ 
tante volte fppraoominati i» ignori Ambafciatori 1 
plenipocenciarij deirbccelfo Impero Ottomani- ^ 
co in vigore delle fue facoltà , autorità , plenipo- 
tenze , e legationi ci hanno in mapo poftra con- 
fegnaco valido* e legittimo Ifcrumenco di propria , 
mano l'otto fcritto, e con loro Sigillo autorizzato» 
Onde Noi ancora della Xacra Cefarea , e RegiaJ 
Mscfcà di Polonia Ambafcipcori efrraordinarij, c 
plenipotenriarii in vigore della Cerarea Maercà,,e . 
del Rè di 7>olonia, delia quale refcino affircenci,& > 
atterranti li 5Hgnori Ambarciatori plenipotencia- 
rij,c Mediatori, il prerente irtrumento io maggior 
Fede, e conditione di Pace per l'/nclita Republica 
di Venetia da Nói promo(fe,e nel modo ropranar. 
rato conclufe , con la fèrinezza delle no^re rotto- 
rcricrioni paripoente , e con i noliri propri; sigilli 
rhabbiamo corroborate nel CógrelTo di Carloviz 
in Sirmio rotto i Padiglioni celebrato in dac^del^ 
i ad. Gennaro M DC XCIX« 
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